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Noi ci siamo e ci saremo sempre.

NOI VIVIAMO NEGLI ALTRI!
Conto corrente distrettuale per la raccolta fondi ad esclusivo sostegno

e ricostruzione a favore delle popolazioni residenti nell’area colpita dal sisma
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Il Guidoncino
Può sembrare un vezzo, o un omaggio al passato. Un pez-

zo di stoffa, colorato più o meno vivacemente, da esibire sui 
tavoli, da consegnare con una stretta di mano ed un sorriso 
verso le fotocamere. Eppure il guidoncino ha un significato 
ed un valore molto più profondi, a sapersi fermare un attimo 
ad osservarlo anche col cuore, invece che solo con gli occhi. 
Sulle navi e sulle imbarcazioni a vela i “triangoli” di stoffa co-
lorati che fanno bella vista di sé sui tiranti degli alberi maestri 
o sui pennoni dei fumaioli sono usati come segnali per comu-
nicare a distanza le proprie intenzioni o come distintivi per 
affermare l’appartenenza. Così come fanno gli scout che nella 
bandiera in cima al bastone che portano orgogliosi nei loro 
raduni raffigurano l’animale simbolo della propria squadriglia.

Chi siamo e ciò a cui apparteniamo. Questo è il messag-
gio che in fondo gli uomini affidano da sempre alle bandiere, 
ai gonfaloni, ai distintivi. Un modo immediato ed efficace di 
esprimere la propria identità grazie al linguaggio universale 
ma non univoco delle immagini e del colore. E in fondo, a ri-
fletterci bene, la bellezza di comunicare attraverso i linguag-
gi della creatività sta proprio nella sua maggior libertà, nella 
possibilità che essa offre di interpretarli secondo il proprio 
gusto, la propria sensibilità, di leggerne i segni non solo con 
gli occhi, appunto, ma anche (e soprattutto) col cuore.

Per questo ho deciso di affidare l’espressione della nostra 
identità di Lions, nell’anno del Centenario, che caratterizza 
uniformandolo il retro dei guidoncini di tutti i Distretti italiani, 
a pochi contenuti, semplici e diretti. Protagonista un’imma-
gine stilizzata dai colori vivaci ed i tratti leggeri, volutamente 

non pronunciati, affinché ciascuno, guardandola, possa cer-
care in essa la propria visione dei Lions, la propria interpreta-
zione della nostra identità. Io, da Governatore, ho dato la mia 
11 e l’ho dichiarata ad alta voce nel mio motto che non a caso 
vi campeggia sovrastandola: “Noi viviamo negli altri”. Tutti gli 
altri dunque, non solo i nostri cari, gli amici, le persone che 
hanno un posto ed un ruolo nella nostra vita. Ma anche i tanti 
(troppi) altri senza volto e senza nome cui noi, entrando nei 
Lions, abbiamo deciso di dedicare il nostro agire.

Ma nel poco spazio occupato dai contenuti del guidon-
cino che quest’anno avrò la fortuna e l’onore di scambiare 
nei meeting ed esporre negli eventi vi è molto di più. Vi è 
il desiderio, l’ambizione, l’obiettivo di fare della capacità di 
mettere gli altri al centro dell’esistenza la nostra identità di 
Lions. E’ questo quello che, oggi, a cent’anni dalla straordina-
ria opportunità donataci da Melvin Jones a Chicago, vorrei 
ed amerei che i Lions romagnoli, marchigiani, abruzzesi e 
molisani potessero dire ad alta voce, con orgoglio ed umiltà, 
guardandosi allo specchio: io esisto solo grazie agli altri, vivo 
con loro e per loro. La loro felicità è la mia. L’unico bene che 
perseguo è il bene comune.

Il guidoncino è il regalo che faccio a tutti voi amici e ami-
che Lions. Come una cornice, vorrei che lo usaste per veder-
ci nell’immagine che racchiude, il volto sconosciuto di tutti 
quegli “Altri” che riempiono e daranno un senso alla vostra 
esistenza. Auguri di uno splendido Centenario.

di Marcello Dassori
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trova tanti consensi”, esprimo la condivisione del suo pensiero che essa 
“vada sempre valorizzata come strumento di informazione ma anche di 
formazione, uno strumento vivo di dibattito interno sui nostri valori, sul 
nostro presente e sul nostro futuro, sui temi dell’attualità di una società 
che sta cambiando velocemente. Sono certo - dice Franco Sami - che 
molti nostri soci avranno argomenti di dibattito e riflessioni da fare su 
questi temi, la cui pubblicazione dobbiamo incentivare”. 
Effettivamente, pur avendo conservato, anzi integrato, il numero di 
pagine, gli spazi risultano sempre più insufficienti a contenere quanto 
arriva in redazione. 
Dare più respiro agli articoli di alto valore lionistico ed una veste grafica 
più ariosa ci obbligherà, nostro malgrado, a fare una selezione. Si 
dovranno inviare articoli completi, che abbiano un significato di carattere 
generale e che possano interessare tutto il Distretto, privilegiando i 
Service e i Temi di Studio Distrettuali e Multidistrettuali, o iniziative 

territoriali ma che abbiano una valenza ampia, autorevole e di esempio 
anche per gli altri Club.
Siamo certi che i soci Lions capiranno la necessità di dare più spazio 
ad iniziative di ampio respiro, non troppo localistiche, nè di routine per 
far sì che la rivista diventi “una vera palestra di dibattito e crescita per il 
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L’arrivo degli articoli in direzione dovrà avvenire entro il 18 del mese 
precedente l’uscita. Gli articoli (file in word) dovranno essere brevi 
(ca. 1000 caratteri, spazi esclusi) e potranno essere sintetizzati dagli 
Addetti Stampa di Circoscrizione o dal Direttore. È importante corredare 
l’articolo con belle foto (file JPG con almeno 300 dpi di risoluzione), ad 
esclusione delle tavole imbandite che documentino i momenti ufficiali 
della manifestazione. Gli articoli dovranno pervenire all’indirizzo e-mail 
della redazione: giuliettabascioni@gmail.com (sede: Viale Vittorio Veneto  
n. 175 - 62012 Civitanova Marche - MC).
N.B.: Gli articoli esprimono il pensiero dell’autore, non automaticamente 
quello della Redazione.
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il governatore

Un saluto cordiale e affettuoso a tutti, con l’auspicio che 
l’Anno Sociale in corso sia ricco di soddisfazioni a livello 
personale come a livello associativo. Siamo un gruppo, 

siamo una squadra che condivide valori e obiettivi: insieme, con 
l’impegno di tutti, andremo lontano. Sono felice ed onorato di 
essere parte di questa realtà distrettuale, così vivace e pullulan-
te di personalità generose ed instancabili nel loro spirito colla-
borativo costante e qualificato. Siete nei miei pensieri più belli, 
più autentici, nella consapevolezza, che è ben radicata nel mio 
intimo, di poter fare grandi cose con voi. Il mio entusiasmo vi 
dice della gioia di avere come compagni di viaggio persone che 
stimo e che ammiro incondizionatamente. 

Come ebbi a dire nella cerimonia del passaggio delle conse-
gne, a Vasto, cercavo un motto che delineasse la mia mission, 
una frase che fosse per me un sentiero da percorrere, che des-
se un senso al mio impegno in seno all’Associazione. “Noi vivia-
mo negli altri” è per me molto di più di un semplice 
slogan, magari scelto a caso solo per fare effetto 
o per catturare qualche simpatia. Andare verso 
l’altro, comprenderne l’animo, immedesimarsi 
nelle sue necessità, nei suoi drammi interio-
ri, nei suoi bisogni, nella sua richiesta d’aiuto, 
spesso inespressa per pudore o per orgoglio. 
Questo significa essere Lion. Lo abbiamo di-
mostrato qualche ora dopo il terribile sisma che 
ha devastato l’Italia centrale, quando abbiamo dato 
prova, tutti insieme, di cosa significhi, nel nostro modo di “Esse-
re”, la solidarietà fattiva ed immediata.

Il nostro essere al fianco di quelle popolazioni, a noi così care 
anche per la vicinanza geografica, mi viene in taglio per inol-
trarmi a definire linee guida, sentieri lungo i quali camminare 
insieme in un clima di mutua collaborazione. Parlo di etica, del 
nostro Centenario e dell’Incontro d’Autunno. Per gradi, allora. 

È la nostra Etica che ci anima e che ci spinge ad un atteggia-
mento di costante attenzione nei confronti di chi versa in stato 
di necessità, in qualsiasi parte del mondo abiti, quale che sia la 
sua lingua o il colore della sua pelle. Quella stessa etica, consa-
crata nel nostro Codice, che è parte di noi stessi, patrimonio del 
nostro animo, carattere peculiare di ogni singolo Socio.

Stiamo vivendo un momento straordinario, a metà strada tra 
un secolo di vita associativa che si conclude e un altro che si 
apre dinanzi a noi, alla nostra mente e al nostro cuore, alla no-
stra mentalità così ricettiva ad accettare nuove sfide. Tra que-
ste, ce n’è una che il Distretto 108 A ha lanciato e nella quale 
siamo impegnati in un Anno Sociale che, tutti insieme, voglia-

mo rendere bello e interessante. 
Mi venne chiesto, anni fa, quale fosse il mio sogno da Lion. 

Risposi in tutta semplicità, quasi d’istinto, sentendo un impulso 
nel mio animo: “Dedicarmi agli altri tramite Service per costrui-
re con spirito di gratuità un mondo più accogliente, con sempre 
meno sofferenze”. È un sogno, ma fattibile e lo si può realizzare 
lavorando insieme con umiltà e concretezza, come abitualmen-
te facciamo. Noi viviamo lo straordinario nell’ordinario, coinvol-
giamo gli altri in progetti resi semplici, utili ed efficaci.

Certo, parlare di “Etica come service” sembrerebbe a prima 
vista un azzardo, una scommessa avventata. Ad uno scettico 
verrebbe da chiederci: come potete pensare di trasformare l’e-
tica, che attiene ad un piano meramente interiore, in un servizio 
reso nella concretezza delle impellenze umane? Appunto qui è 
la forza della nostra sfida, qui è il nostro autentico essere Lions 
in un mondo che sembra aver perso ogni riferimento superiore 

ad un principio morale che pure deve ispirarci e 
guidarci. Al nostro ipotetico critico potremmo 

rispondere in tanti modi e con una dovizia 
di motivazioni, tutte valide, ma credo sia 
sufficiente un sillogismo semplice nella sua 
esposizione e ricco nei suoi contenuti pro-
fondi. Intanto, l’etica, in quanto tale, riman-
da, già nel suo significato etimologico, ad 

un comportamento, quindi ad un concreto 
porsi dell’uomo nei confronti del mondo che lo 

circonda e, principalmente, nei confronti dei suoi simili. 
Non siamo in presenza, perciò, di un complesso di norme 

morali che si esaurisce in una mera contemplazione intimistica, 
senza riflesso sull’agire di tutti i giorni. È l’etica stessa che ci 
spinge a fare, ad essere nel mondo con il nostro agire anima-
to da valori. Che tristezza, che inconcludenza sarebbe un’etica 
senza un riscontro fattivo, e che squallore sarebbe, ad esem-
pio, un aiuto arrecato al prossimo con fare stanco, senz’anima, 
senza calore umano! D’altra parte, leggendo e approfondendo 
il nostro Codice Etico, ci avvediamo senza difficoltà del riman-
do imprescindibile ad un dovere di tangibile adesione verso le 
problematiche, le più disparate, che costellano il mondo in cui 
viviamo. E nel quale dovremmo essere tutti amici.

A questo punto, il passo è breve. Stiamo parlando di un Co-
dice Etico di indubbio valore, che da un lato ci fa sentire orgo-
gliosi di appartenere ad una grande Associazione, grande non 
solo da un punto di vista numerico, e dall’altro ci motiva nei 
nostri rapporti verso il fratello. Di più, avvertiamo la necessità, 
che intravedo sempre più stringente, di far conoscere la nostra 

di Marcello Dassori

L’ETICA, IL LIONISMO,
IL CENTENARIO. 
LINEE GUIDA PER L’ANNO SOCIALE
	 “Noi viviamo negli altri”
	 L’attenzione attiva verso 
	 chi soffre, verso chi è 
	 in difficoltà
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il governatore
etica al di fuori della vita associativa, al di là degli spazi fisici 
nei quali periodicamente ci riuniamo, col risultato, verso il quale 
dobbiamo tendere, di condividere le nostre idealità con l’inte-
ra società. Vorremmo, per davvero, che l’umanità conoscesse, 
apprezzasse e sentisse come propria l’etica nella quale noi ci 
riconosciamo.

Cosa c’è di più normale, quindi, che rivolgerci costantemente 
e con coerenza ai nostri valori per attingere ad una fonte ine-
sauribile di sollecitazione e di spunti? È la valenza della nostra 
etica, una valenza sulla quale non ci soffermeremo mai abba-
stanza. 

Ecco: “l’Etica come service”, principi di altissimo valore che si 
concretizzano, grazie all’apporto di ogni Socio del Distretto, ap-
porto fatto di idee e proposte, in un servizio a favore della gente. 

Di questo, e non solo di questo, parleremo all’Incontro d’Au-
tunno. In quella occasione, ogni Socio sarà protagonista in ter-
mini progettuali: ragioneremo di etica, che è cosa di non poco 
conto, e del suo concreto realizzarsi.

L’etica siamo noi, è il nostro modo di essere, quello che ci 
connota profondamente e ci fa riconoscere, all’esterno, come 
Lions. Il mondo ci guarda e ci giudica: sta a noi essere d’esempio 
per tutti.

Parleremo, a Jesi, come del resto nell’intero Anno Sociale, 
anche del Centenario, dei nostri primi cento anni di vita asso-
ciativa. Come ho già avuto modo di dire e di scrivere, non si 
tratta di commemorare un fatto del passato, ma di celebrarlo, 
vale a dire di far rivivere il momento della nostra fondazione 
traendone spunto in vista di ulteriori traguardi, un momento 
che si perpetua in noi, giorno per giorno, nelle nostre iniziati-
ve, nel nostro essere partecipi di una grande famiglia che è il 
Lionismo. Celebrare, in buona sostanza, vuol dire recuperare, 
attualizzandole, le ragioni della fondazione della più grande As-
sociazione di Service che esista al mondo. 

Una Associazione con un forte senso di appartenenza, so-
stenuta anche da un sentimento di orgoglio diffuso tra i Soci, 
però mai paga di se stessa. In che senso? La risposta e l’indi-
cazione sono nella bella immagine creata, con semplicità e con 
ricchezza di contenuti, dal Presidente Internazionale Bob Cor-
lew:“ Nuove montagne da scalare”. È la nostra prospettiva, il no-
stro stile di vita, il nostro approccio alla realtà, il nostro impegno 
che non conosce sosta, tante cime raggiunte e conquistate una 
dietro l’altra, con passione, con impegno. Che bello, a pensarci 
bene, che intima soddisfazione ottenere un risultato appagante 
e poi lanciarsi in una nuova sfida! 

Noi non vogliamo allontanarci dalle nostre radici, dalle nostre 
origini, convinti come siamo che il nostro modo di essere, allora 
come oggi, sia un qualcosa da custodire e da valorizzare.

Certo, da cento anni fa ad oggi, il mondo è cambiato, noi 
come singoli siamo cambiati, mentre evolvono le sensibilità e 
le culture di riferimento di ognuno di noi. Ma, al fondo, riman-
gono intatti quel messaggio, quel significato, quella ragione di 
esistere per un’Associazione che cresce giorno per giorno. Po-
tremmo dire che c’è una continuità pur nel mutare dei tempi, 
un filo che ci rannoda a quando il Lionismo muoveva i primi 
passi, man mano sempre più sicuri e spediti, fino a giungere a 
noi, Lions del terzo millennio, noi grati al nostro fondatore per 
alla sua felice intuizione.

A proposito di gratitudine, devo ringraziare voi tutti, Soci del 
Distretto 108 A, quale che sia il vostro ruolo, per la passione e 
la competenza che avete profuso nelle riunioni propedeutiche 
all’Incontro d’Autunno, che andremo a vivere come il corona-
mento di un percorso che viene da lontano. Ci siamo mossi 

bene, senza dubbio, soprattutto nel 
coinvolgimento vero, autentico di 
ogni Socio, il quale è il vero prota-
gonista, il punto di riferimento, l’ar-
chitrave di ogni iniziativa. Armonia 
nella vita associativa, gratificazione 
dei singoli, riconoscimento della 
loro valenza imprescindibile, im-
portanza del contributo personale: 
questo è il clima in cui dobbiamo 
operare ed agire. Ognuno deve es-
sere messo nelle condizioni di po-
ter dare il meglio di sé, qualsiasi sia 
il ruolo che riveste, ciascuno deve 
poter operare in vista del risultato. 
Condivisone degli obiettivi, quindi, 
partecipazione ampia e generaliz-
zata, a cominciare proprio dall’ormai 
imminente Incontro a Jesi, dove ogni 
Socio è chiamato a dire quello che pensa, a spiegare quali sono 
le sue proposte, a dare chiare indicazioni in riferimento agli 
argomenti indicati nel programma, che poi troveranno ampio 
spazio nei vari tavoli tematici.

Armonia, d’altra parte, non significa certo annullamento delle 
personalità, ma esaltazione delle stesse nelle loro immense po-
tenzialità, tensione all’obiettivo prefissato col coinvolgimento 
attivo di tutti. Un vero leader è chi sa motivare, chi sa tirare fuori 
da ognuno virtù magari latenti, capacità che non hanno ancora 
avuto la possibilità di estrinsecarsi e rendersi utili a beneficio 
di tutti. Così dobbiamo crescere, in quantità e in qualità, sia a 
livello personale che associativo, in un habitat improntato alla 
massima collaborazione, nel quale non trova spazio la critica 
finalizzata a se stessa, o peggio ancora a deprimere, ad offen-
dere o ad annullare spirito di iniziativa e capacità individuale. 
È ammessa certo la critica costruttiva, propositiva, leale. E se 
proprio dobbiamo eccedere in qualcosa, eccediamo nella lode, 
nell’apprezzare il Socio del nostro Club, la sua voglia di fare e la 
sua disponibilità. Questo deve essere il nostro modus vivendi, 
a cominciare dai Club e dalla loro autonomia decisionale che 
necessità, appunto, di una idonea e serena partecipazione dei 
Soci. Autonomia, come è intuitivo, non vuol dire però insensibi-
lità ed indifferenza nei riguardi delle direttive distrettuali, multi-
distrettuali ed internazionali, ma capacità di saper fare sintesi 
tra peculiarità del territorio e il rapportarsi con strutture più 
ampie dal punto di vista geografico. Questo passa attraverso 
una oculata scelta dei service, che devono essere individuati 
con attenzione, con cognizione di causa anche in vista della 
loro concreta realizzabilità. In questo senso, la presenza capilla-
re dell’associazione è fondamentale ai fini di una aderenza co-
stante ai bisogni delle popolazioni, di una stretta aderenza alle 
necessità che salgono dalla società locale, necessità che può 
conoscere a fondo e nelle varie sfaccettature solo chi vive in 
quel dato territorio. 

Queste sono le premesse, dunque, premesse che ci parlano 
di un Distretto vivo, sempre all’altezza delle varie sfide lungo le 
quali ci incamminiamo. Siamo bravi e lo sappiamo. saremo all’al-
tezza anche questa volta, anche in quest’Anno Sociale 2016-
2017 così importante per l’intera Associazione.

Insieme andremo lontano, ne sono persuaso e, come Distret-
to, faremo un ottimo lavoro, al termine del quale potremo dirci 
soddisfatti. Sempre pronti, d’altra parte come nostra abitudine, 
a ripartire verso nuovi traguardi.

Bob Corlew, Presidente 
internazionale 2016/2017
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di Gabriele SabatosantiDirettore internazionale

Cari amici,
è sul service che ci giochiamo il futuro.
Il nostro ruolo è quello di operare per migliorare la 

vita dei più deboli ed è necessario dare efficacia ai nostri obiet-
tivi, dare visibilità alle nostre azioni, per fare in modo tale che 
altri, molti altri, raccolgano il nostro messaggio, comprendano 
lo spirito che ci anima e siano disposti a seguirci.

Ma per fare tutto questo è necessario aprirsi, soprattutto 
in quest’anno del centenario, uscire allo scoperto, mescolarsi 
tra la gente, organizzare manifestazioni sempre più pubbliche, 
avendo coscienza che il lionismo privato ha sempre meno ap-
pealing e rappresenta un linguaggio sempre più arcaico.

Ritengo che i service che realizziamo siano splendidi e che 
rappresentino il miglior modo per diffondere il nostro spirito di 
solidarietà, per coinvolgere gli altri, il mondo esterno, i giovani, 
i Lions meno attivi, ma per fare questo dobbiamo dare visibilità 
alle nostre azioni, e lo dobbiamo fare sia attraverso i mezzi 
tradizionali che utilizzando le nuove tecnologie.

Il mondo sta cambiando e non possiamo fermarlo, il modo 
di comunicare cambia e dobbiamo cogliere questo come una 
opportunità e non come un ostacolo.

Un altro aspetto che ritengo assolutamente importante 
da sviluppare è quello dei giovani, e non penso solo ai Leo, 
ma a quell’ampia generazione di persone tra i trenta ed i cin-
quant’anni che stanno progressivamente diminuendo all’inter-
no dei nostri club.

Io non credo che i giovani debbano stare tra i giovani, come 

un gruppo a parte, come persone che debbano ancora cre-
scere e maturare per poter operare adeguatamente all’inter-
no della nostra Associazione, come se questi rappresentino il 
nostro futuro.

Ma sono assolutamente convinto che essi rappresentino 
il nostro presente, e temo fortemente che se non agiamo in 
tempo diventerà sempre più difficile coinvolgerli.

Ma soprattutto ritengo che essi rappresentino una linfa vita-
le da cui attingere idee, modalità di comunicazione, contributi 
innovativi che ci permettano di migliorare e di implementare il 
nostro modo di servire gli altri.

Lo spirito di solidarietà, che ci distingue, non ha età, non fa 
più distinzioni di sessi o di caste sociali.

Per vincere le nostre battaglie abbiamo bisogno di tutte le 
componenti sociali, che sono fatte di uomini e di donne, di gio-
vani e di meno giovani, disponibili ad offrire il proprio know 
how, di mettere al servizio le proprie professionalità, la propria 
esperienza, avendo ben chiaro che il nostro obiettivo non è il 
nostro benessere, ma quello degli altri.

E allora dobbiamo ragionare in grande, dobbiamo lavorare 
insieme, dobbiamo essere sempre meno esclusivi, sempre 
più aperti, affinché il nostro messaggio non rimanga rinchiuso 
all’interno dei nostri meeting, ma venga ascoltato da tutti co-
loro che lo vogliono accogliere, metterlo in atto e diffonderlo.

E se saremo bravi, e lo siamo, se saremo conviti e coesi, riu-
sciremo a dare una svolta, a far si che molti altri siano disposti 
a seguirci sulla strada dell’amore e della solidarietà.

È sul service che ci giochiamo il futuro!
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di Carlo Bianuccipresidente del consiglio dei governatori

Ogni volta che una tragedia ci tocca, soprattutto se in-
teressa luoghi o persone vicine, assistiamo all’accen-
sione di riflettori come le luci su un albero di Natale, 

prima dimenticato in soffitta, poi decorato per attrarre mag-
giormente..

Dopo una tragedia si mobilitano troupe televisive e giornali-
sti, ognuno alla ricerca di un modo più incisivo per raccontare 
l’accaduto.

Chi è colpito direttamente riconosce il ruolo importante dei 
mezzi che richiamano l’attenzione, e con essa una maggiore 
sensibilità rispetto al mortale dramma, ma evocano la preoc-
cupazione, grande, che con l’affievolimento delle luci, gli effetti 
delle catastrofi possano essere archiviati, o collocati tra le cose 
da fare, che spesso rimangono tali.

Ci auguriamo vivamente che questo non avvenga per il ter-
remoto che ha colpito alcuni paesi del Lazio, Umbria, Marche e 
Abruzzo. Abbiamo costatato che al dolore e alla disperazione la 
gente ha risposto con l’entusiasmo di voler fare squadra, di par-
tecipare con disponibilità professionali e finanziarie, di far sentire 
a coloro che sono stati colpiti, che non sono soli.

Così è stato ovviamente da parte di tutto il mondo Lions. Di-
sponibilità finanziarie di tutto rispetto verranno messe a dispo-
sizione dalla Fondazione LCIF, così come dai Soci attraverso la 
raccolta presso i Club di tutti i Distretti.

Crediamo che questa gente, così gravemente colpita, abbia 
percepito la vicinanza di tanti con gratitudine, ma anche con la 
speranza di una prospettiva progettuale concreta e a termine, 
perché spesso viviamo in una società che consuma l’oggi, non in 
una società che costruisce il domani.

Certo, l’emergenza esige che tutti quelli che sono animati da 
buona volontà diano il proprio contributo, anche finanziario, per 
alleviare il peso dei danni subiti e i Lions fanno questo da circa 
100 anni e lo fanno bene.

Quest’anno i Lions hanno, tra i quattro ambiti operativi per la 
celebrazione del primo centenario, quello dell’ambiente, temati-
ca che non si può definire nuova, né sconosciuta. Tuttavia, come 
dice Albert Einstein, “Le gravi catastrofi naturali reclamano un 
cambio di mentalità che obbliga ad abbandonare la logica del 
puro consumismo e a promuovere il rispetto della creazione”.

Alla luce delle tragedie più e meno recenti che hanno inte-

Dopo i sogni, i progetti
Dopo la tragedia del sisma che ha colpito alcuni comuni 
del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo, 
il mondo Lions metterà in campo disponibilità
finanziarie dalla Fondazione LCIF e dai Soci attraverso la 
raccolta presso i Club di tutti i Distretti, in una prospettiva 
progettuale concreta e a breve termine

ressato il nostro Paese, questo impegno può rappresentare un 
ulteriore stimolo per azioni di sensibilizzazione culturale che si 
affianchino a quelle di solidarietà.

In molti, fortunatamente, cominciano a ritenere che una mag-
giore presenza e partecipazione attiva alla vita sociale possa 
evidenziare un nostro ruolo diverso, nuovo, incisivo e di positiva 
contaminazione nell’esercizio di quella sussidiarietà che può ve-
dere i Lions a fianco delle Istituzioni e, perché no, anche delle im-
prese che ci auguriamo possano, nel prossimo futuro, integrare 
i modelli legati alle leggi di mercato con quelli ispirati alla benefit 
corporation.

Anche questi eventi ci convincono che non bisogna smettere 
di sognare, ma soprattutto orientarci con determinazione verso 
progetti attuabili, con le competenze e le professionalità che non 
ci fanno difetto. I Lions ne sono capaci.
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Editoriale di Giulietta Bascioni Brattini

Il primo numero di “Lions Insieme”, il bimestrale del Distretto, esce un po’ in ritardo per permet-
tere di documentare iniziative che, salvo alcune eccezioni, si avviano dopo una pausa estiva.  
Il team del Comitato di Redazione è cambiato ed io ringrazio gli amici che per due anni mi hanno af-

fiancato nella realizzazione della rivista e e che sono stati chiamati a svolgere altri incarichi distrettuali; 
do il benvenuto ai nuovi redattori ai quali auguro un buon lavoro per comporre insieme una rivista che 
risponda ai requisiti di fedele informazione e di formazione, rappresentando anche uno strumento utile 
ad una giusta membership.

Questo nuovo, speciale anno sociale, l’anno del Centenario, per il nostro Multidistretto è purtroppo 
iniziato nel dolore, ancora una volta a causa di un devastante terremoto. I Lions si sono immediatamente 
attivati, a partire dall’LCIF, creando una rete di solidarietà, in attesa di individuare i bisogni e di concretiz-
zare opere concrete, grazie alle iniziative di raccolta fondi dei club.

A Vasto molti Lions del nostro Distretto hanno salutato il nuovo Governatore e la sua squadra, gli of-
ficer distrettuali e i nuovi Presidenti che in un inarrestabile turn over danno fluidità, entusiasmo e sprint 
all’operosità della solidarietà. 

Questo è l’anno in cui ricorre il centenario e siamo stati chiamati a renderlo importante con un parti-
colare impegno nella extension e nelle azioni di servizio. Lo scopo infatti non è quello di autocelebrarci 
ma di accelerare la realizzazione di service.

Come logico ogni ricorrenza impone un percorso di riflessione che quest’anno il Governatore ha indi-
rizzato sui principi dell’etica della nostra Associazione. Le aspirazioni del Lions Club International sono 
di portata straordinaria e i principi etici che ci distinguono da altre associazioni ci infondono la forza di 
operare per il bene e, se necessario, di lottare per rendere il nostro pianeta un luogo sempre migliore.

Gli incontri di Circoscrizione sono stati una preziosa occasione per approfondire e ripensare all’im-
portanza dei valori positivi che devono rappresentare un faro per noi Lions ed punto di riferimento e di 
esempio per la società. 

In agosto si è vissuto fortunatamente un momento di grande gioia, soffuso di positività e di speranza: 
l’inaugurazione del PARCO GIOCHI LIONS del DISTRETTO 108 A nel Parco del Sole, a L’AQUILA. Con 
la ferma volontà, con la convinzione e la passione dei soci del nostro Distretto nel raccogliere fondi è 
stato possibile raggiungere l’importante traguardo di realizzare un’opera di valore sociale nella città de 
L’Aquila. Si è finalmente potuto assistere alla realizzazione di quello che poteva sembrare solo un sogno 
e assolvere ad un preciso impegno morale. 

Robert E Corlew, il nostro Presidente Internazionale, con il suo motto NUOVE MONTAGNE DA SCA-
LARE ci richiama ad un centenario che rappresenti una spinta a proiettarci nel futuro, a raccogliere e 
concretizzare sempre nuove sfide di solidarietà. 

Nelson Mandela diceva:  “Ho camminato sulla lunga strada per la libertà. Ho cercato di non barcollare; 
ho fatto passi falsi lungo il cammino. Ma ho imparato che solo dopo aver scalato una grande collina, uno 
scopre che ci sono molte altre colline da scalare. Mi sono preso un momento per ammirare il panorama glo-
rioso che mi circondava, per dare un’occhiata da dove ero venuto. Ma posso riposarmi solo un momento, 
perché con la libertà arrivano le responsabilità e non voglio indugiare, il mio lungo cammino non è finito.” 

ANCHE PER NOI DEVE ESSERE COSI’: AUGURI DI BUON LAVORO PER L’ANNO SOCIALE APPENA 
INIZIATO, ALL’ALBA DEL SECONDO SECOLO DEL LIONISMO!

AUGURI DI BUON LAVORO 
ALL’ALBA DEL SECONDO 
SECOLO DEL LIONISMO!
Anche se questo nuovo, speciale, anno sociale per il nostro 
Multidistretto è purtroppo iniziato nel dolore, ancora una volta 
a causa di un devastante sisma, noi Lions non dobbiamo 
indugiare, il nostro lungo cammino di Solidarietà continua....
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Saluto del Primo Vice Governatore di Carla Cifola

Il mio augurio è che riusciate  
a realizzare numerosi percorsi  
di servizio mirati al bene comune
Ringrazio per quello che ho ricevuto e che mi ha fatto crescere, tutti 
i soci e il Governatore che mi ha reso realmente partecipe delle sue 
decisioni. Condividerò con il secondo VDG quanto ho ricevuto!

Carissimi amici,
nel porgere a tutti voi il mio saluto  ed il mio augurio 

di un ricco e proficuo anno sociale il mio pensiero non 
può non andare agli amici delle zone colpite dal terremoto, a 
coloro che nell’ascolano, nel fermano e nel maceratese e nel 
Lazio stanno attraversando momenti così duri: tutti noi siamo 
loro davvero vicini, i club del distretto – e oltre- lo stanno di-
mostrando e ancora di più, uniti, lo dimostreremo.

Quando la direzione di ‘Lions Insieme’ mi ha chiesto di scri-
vere un saluto da pubblicare nel primo numero della rivista 
distrettuale mi sono resa conto di quanto sia vero il detto ‘il 
tempo vola’, poiché mi sembra trascorso pochissimo da quan-
do ricevetti come 2VDG la medesima richiesta. E nel porger-
vi questo saluto desidero ringraziarvi per tutto quello che mi 
avete dato lo scorso anno sociale, primo anno propedeutico 
e di preparazione per poter ricoprire al meglio delle proprie 
possibilità un compito importante come quello che spetterà a 
noi ora primi vice. Mi sono chiesta, ricevuto l’invito, se e come 
fossi lionisticamente cresciuta in questi mesi: se aumento di 
consapevolezza e maturità c’è stato, questo lo devo a voi, agli 
incontri fatti, alle idee scambiate, alle problematiche affron-
tate. Ho sempre creduto fermamente non solo come Lion 
ma anche come moglie, come madre, come docente (quanto 
devo ai miei studenti!) che si cresca insieme all’altro, in un con-
tinuo rapporto fatto di donare (tempo, energia, competenze, 
affetti…) e di ricevere ed è proprio quello che si riceve che ope-
ra in noi un cambiamento, un aggiustamento delle nostre idee, 
una conferma delle nostre convinzioni o una modifica di esse: 
si cresce sempre in un percorso comune, ognuno nei propri 
ruoli. Quindi, di nuovo grazie!

 A proposito di i ruoli: i nostri cambiano annualmente, siamo 
chiamati di volta in volta a servire nel club e nel distretto con 
compiti diversi a seconda della nostra disponibilità, delle nostre 
attitudini e competenze. Ma c’è un ruolo che non cambia mai, 

il più importante: il ruolo di 
socio, perché ognuno di noi 
è sempre e soprattutto socio di questa associazione. Tutto il 
nostro servire parte da qui, dal nostro essere Lion. Senza mat-
tone non c’è casa, senza socio non c’è associazione. E questo 
nostro essere soci ci affratella nella nostra azione, un’azione 
che come dice il nuovo presidente internazionale ci deve por-
tare a scalare nuove montagne. 

E sempre per citare Bob Corlew, per scalare montagne biso-
gna preparare un percorso.

Ecco il mio augurio: che riusciate a preparare e portare a 
termine numerosi percorsi perchè questo aumenterà il livello 
del bene comune. E da intraprendere o da compiere ne abbia-
mo tantissimi: impegnarci in service a favore delle aree piegate 
dal recente terremoto, raggiungere 200 milioni di persone da 
servire (i 100 milioni posti come obiettivo iniziale per il cen-
tenari sono stati raggiunti con largo anticipo e ora abbiamo 
accettato la sfida del raddoppio), completare il service ‘One 
shot one life’ meglio noto come lotta al morbillo, vincere la 
sfida dell’incremento soci e tanto tanto altro, con la dovuta 
attenzione al nostro territorio!

Un saluto particolare voglio porgerlo ai Leo, che ci stanno 
affiancando mirabilmente dando sempre prova di grande vita-
lità e freschezza: ragazzi, abbiamo bisogno della vostra forza, 
della vostra progettualità e dei vostri sorrisi!

Infine, mi rivolgo al Governatore Marcello Dassori e al 2VDG 
Maurizio Berlati. Marcello, il cammino iniziato insieme a te, 
quest’anno, è fantastico: essere partecipe a tutte le decisio-
ni, essere presente a tutti gli incontri mi permette di imparare 
tantissimo. Maurizio, mi auguro di riuscire a trasmettere a te 
tutto quello che ho ricevuto l’anno scorso e che sto ricevendo: 
ancora una volta il percorso comune e la condivisione si stan-
no rivelando ottime occasioni di crescita. 

A voi tutti un saluto davvero affettuoso e auguri sinceri! 
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Saluto del Secondo Vice Governatore Maurizio Berlati

“Per diventare migliori 
e poter insieme 
servire i nostri simili”

Il Congresso di Castrocaro del 7 e 8 maggio 2016 mi ha no-
minato 2 Vice Governatore del Distretto 108 A e desidero 
immediatamente rivolgermi a tutti i Clubs che formano la 

nostra Associazione ed ai Lions che la animano per confermar 
loro che, insieme nel servizio, affronteremo grandi sfide; rin-
grazio Saele e Salvatore i miei amici di avventura, che hanno 
con la loro disponibilità manifestato con forza che “ci sono” e 
che insieme raggiungeremo importanti traguardi per chi sof-
fre. 

Oggi mi piace ricordare in questo mio scritto, i miei convinci-
menti, con la consapevolezza che riusciremo nel Servizio per-
chè, al centro della nostra Associazione non c’è il singolo ma il 
Club, officina incredibile dove le idee del Socio si confrontano 
con quelle degli altri Soci ed insieme, si fanno mirabili proget-
ti, Service incredibili che solo il Club può realizzare. Service 
intesi come progetti che scaturiscono dai Soci e che devono 
coinvolgere le istituzioni e tutte le parti della nostra società, 
per servire chi è stato piu sfortunato di noi e le nostre raccolte 
fondi sono solo lo strumento che permette la realizzazione del 
progetto ed il Service è l’elemento che ci contraddistingue da 
tutte le altre Associazioni di Volontariato. 

Ho sempre privilegiato le riunioni operative di Zona e Circo-
scrizione perché li si sentono i Clubs, senza mai dimenticare 
che piu si sale nella nostra Associazione piu si serve ed il Go-
vernatore sovrintende i Club e gli Officers sono a Servizio dei 
Club e non viceversa. 

Non dimentico neppure che i nostri Clubs sono costituiti da 
Leader e che le nostre cariche durano un anno, sento parlare 
di crisi dei Lions e girando i Clubs non l’ho avvertita ma mi 
chiedo: noi diamo spazio agli altri Leader dei nostri Club e sia-
mo capaci di fare un passo indietro o vogliamo copiare dalla 
politica ed attaccarci alla poltrona? Il reale cambiamento passa 
anche dal riconoscere che l’impegno di Officers nell’anno a noi 
dedicato, deve essere totale ma che poi altri si avvicenderan-
no ed a loro, dovremo passare il testimone di questa infinita 
staffetta. 

Chi pensa e cerca nei Lions la propria affermazione e visibili-
tà, perdonatemi ma non ha capito lo spirito di Servizio che ani-
ma la nostra Associazione, non si ha bisogno dell’Associazione 
per apparire, si ha bisogno dell’Associazione per essere Lions 
e per servire chi ha bisogno e insieme riusciremo a vincere 
“sfide” incredibili come già da 100 anni abbiamo dimostrato, 
We Serve!
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Intervento conclusivo dell’immediato Past Governatore

Cari amici LIONS – LEONESS - LEO e cari familiari e in 
primis un ringraziamento e un cordiale e rispettoso salu-
to a tutte le Autorità civili, militari, religiose presenti e a 

tutte le Associazioni economiche e di solidarietà così ben rap-
presentate da tanti 
Presidenti; stiamo 
per vivere un EVEN-
TO che ogni anno, da 
99 anni, si ripete e 
metà luglio, dopo la 
Convention Interna-
zionale emozionante 
e coinvolgente come 
sempre, da Honolulu 
nel 2015, a Fukuoka 
nel 2016, a Chicago 
nel 2017, finalmente 
a Milano nel 2019, il 
passaggio dei sim-
boli del Governato-
re: labari, campana, 
martelletto, al prossi-
mo, in questo eterno 

avvicendarsi di responsabilità, con quella durata annuale che si-
gnifica volontà di non “affezionarsi” troppo al potere di rappre-
sentanza, perché questo è il valore del Governatore e di veloce 
rinnovamento nei ruoli, che non è troppo usuale nella società 
attuale, dove ci si lega alle posizioni acquisite; sento la GIOIA di 
aver compiuto un cammino insieme, di un anno, e sono pronto 
a ritornare nei ranghi da buon LIONS dopo aver vissuto una 
straordinaria, gratificante esperienza di guida e indirizzo sui 
temi della solidarietà e attualità, soprattutto dopo aver vissuto 
un fantastico rapporto con tutti Voi, dai meravigliosi Presidenti 
di Clubs, ai Direttivi, ai Soci tutti e agli Officer straordinari CHE 
MI SONO SCELTO nei mesi prima del mio insediamento. Ora è 
giusto che torni al mio ruolo, forte di questa esperienza e con 
la DISPONIBILITÀ a dare sempre il meglio di me, avendo avuto 
la splendida esperienza di un rapporto di guida e conoscenza 
di 86 Club, 3500 Soci che tanto mi hanno ARRICCHITO. Il mio 
atteggiamento oggi è colmo di serenità e senza nulla chiede-
re o pretendere, senza giudicare l’operato di chi verrà dopo di 
me, ma aiutando e collaborando positivamente con il nuovo 
DG TEAM; si scende da cavallo dalla stessa parte da dove si 
è SALITI, grati di quanto ci è stato dato: l’opportunità di fare, 
sentendosi sempre a servizio dell’Associazione lionistica, così 
come ho sempre detto “il Governatore è L’ULTIMO DELLA 
FILA”, perché è colui che serve e si occupa di tutti, senza sentir-
si diverso o superiore a nessuno, Vi assicuro che mi sento pro-
fondamente arricchito, e se l’associazione in futuro ha bisogno 
di me, la risposta sarà: WE SERVE.

L’umiltà del lionismo è una forza e non una debolezza e così 
ci si deve sentire senza dannosi presenzialismi.

Ora veniamo alle considerazioni di fine anno sociale, che sa-
ranno in particolare i risultati delle riflessioni che ho fatto assie-
me a Voi e tante volte nate dai colloqui avuti nei numerosi in-
contri con i Clubs, i Direttivi, gli Officer, i collaboratori più stretti, 
in questi 12 straordinari mesi, colloqui che non dimenticherò 
perché sono stati l’anima del rapporto, che deve essere molto 
vicino fra DISTRETTO-CLUBS-SOCI, senza questo vitale rap-

porto non esiste un lionismo sul campo, e nessun contributo 
avrei dato a Voi come Governatore, tante volte convincente: 
perché ho sempre cercato di tirare fuori da Voi e da me, tutto 
ciò che abbiamo dentro, soprattutto SOGNI: “se puoi sognarlo, 
puoi farlo”, e con il mio entusiasmo, per i tanti nostri service, 
farvi brillare gli occhi dalla gioia del fare; vedete prima di tutto 
dobbiamo cercare i leader in noi stessi, e io ho messo il mio 
impegno per darvi creatività, entusiasmo, solo così si realizza e 
si crea il successo e la motivazione. Ma il tutto tramite un solo 
carattere che il Governatore deve dare sempre: L’ESEMPIO.

Non è detto che sempre ci si riesca, a Voi il giudizio, siamo 
esseri umani, ma non dobbiamo rinunciare a provarci: ascolta-
re, convincere, motivare, con un grande principio che ho sem-
pre avuto chiaro, negli oltre 50.000 km percorsi, 200 eventi a 
cui ho partecipato: che i valori etici nella vita non sono nego-
ziabili mai.

Nelle migliaia di Service svolti abbiamo raccolto fondi e do-
nato tempo che valgono circa 1 milione di euro, questo è il no-
stro più bel risultato, il bilancio sociale, che oggi Vi consegnia-
mo con un po’ di orgoglio per tutti Voi.

Dobbiamo restare lontano da INDIVIDUALISMI, CARRIERI-
SMI e INVIDIE che non ci appartengono, ma anzi il solo pensare 
che in un’ Associazione straordinaria come la nostra, in un DI-
STRETTO fra i più attivi e generosi, ricchi di diversità culturali 
e di alti valori umani come il nostro dal MOLISE, all’ABRUZZO, 
alle MARCHE, alla ROMAGNA vi possano essere momenti di 
sleale competizione o egoismi è inaccettabile in sé, ricordia-
moci gli otto principi del Codice dell’Etica a cui aggiungo anche 
la nobiltà d’animo, l’armonia e la dignità fra di noi, questi e solo 
questi sono i motivi del nostro esistere, le più grandi civiltà del-
la storia come le Associazioni VIVONO e CRESCONO solo se 
mantengono SALDI QUESTI PRINCIPI altrimenti si frammen-
tano, si combattono, dall’amore si passa all’odio e si è destinati 
a scomparire.

Oggi, purtroppo con grande sofferenza, la società attorno a 
noi è su questo baratro, guerre e terrorismo, divisioni fra po-
poli, religioni, anche vicino a noi, per cui si richiede il nostro 
impegno raddoppiato, oggi la società ha un BISOGNO FORTE 
DI NOI LIONS.

Noi siamo essenziali per le Istituzioni, per i tanti che soffrono 
SOFFERENZE, VIOLENZE, MALATTIE e noi Lions del 2° Cen-
tenario diciamo “NOI CI SIAMO”, magari in silenzio, ma ognu-
no di noi ha un compito, Officer o semplice Lions non conta 
il compito di “SALVARE QUESTA COMUNITÀ” che sta impaz-
zendo nell’odio, e lo si fa con il nostro ESEMPIO, con il combat-
tere ogni forma di INDIFFERENZA, di OPPORTUNISMO, con il 
rispetto delle regole nella LEGALITÀ, per chi non la pensa così 
non è degno di portare questa PIN che è un simbolo impor-
tante di RESPONSABILITÀ di un compito che ci siamo assunti 
quel giorno che abbiamo giurato sui nostri valori e scopi e sul 
nostro IMPEGNO per il bene delle Comunità attorno a noi. Non 
è un dramma perdere per strada CHI NON CI CREDE, occorre 
essere Lions solo per amore del prossimo e null’altro. 

Ora veniamo all’anno che abbiamo VISSUTO, non ripeterò 
le tante realizzazioni attuate dai Club, soprattutto verso i gio-
vani, la legalità e le nuove povertà morali ed economiche; la 
forte motivazione in un anno straordinario, con tanti eventi e 
service, con una densità di iniziative fitte come un temporale 
d’estate: ringrazio e vorrei abbracciarvi tutti, soci e Officer, im-

Noi Lions siamo essenziali per le Istituzioni, per i tanti 
che soffrono e noi Lions del 2° Centenario diciamo 
“Noi ci siamo”

di Franco Sami
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Intervento conclusivo dell’immediato Past Governatore
pareggiabili collaboratori, instancabili, la scelta da me attuata di 
tante figure nuove, giovani, donne, ha dato ottimi risultati, ne 
sono felice e non preoccupa avere TANTI SERVICE o TEMI DI 
STUDIO, i Clubs scelgono quelli da seguire e debbo confessare 
che mi sorprendono sempre perché CLUBS piccoli e grandi li 
realizzano quasi tutti, un miracolo!!!!, con l’aiuto degli Officers 
e ricordo il notevole lavoro di formazione che abbiamo avvia-
to quest’anno anche per loro; molti Officer hanno organizzato 
tanti convegni, intermeeting di zona coadiuvando i Clubs e cer-
to anche se appaiono tanti non ci costano nulla e gli affidiamo 
più responsabilità e abbiamo più figure attive e coinvolte: su 
3400 soci, 230 Officers è meno di 1 su 15 e così li coinvolgiamo 
al lavoro distrettuale e da loro e da tanti bravi e dinamici Presi-
denti, come i presenti, costruiremo una nuova e giovane classe 
dirigente lionistica, ne abbiamo un forte bisogno, spesso fati-
chiamo a rinnovare le cariche, cerchiamo così di renderci più 
attuali, debbono essere in particolare i più esperti dei Clubs, 
come i PDG, che approfitto per ringraziarli della collaborazione 
che mi hanno dato, o i Past Presidenti, che aiutano i giovani a 
crescere, che meraviglia i Clubs dove convivono e dialogano i 
trentenni e i novantenni, che grande ricchezza di valori. 

Abbiamo accresciuto la percentuale femminile, sono grato 
che avete seguito le linee guida che vi ho indicato al mio inse-
diamento, ad esempio: oggi siamo sulla media femminile del 
22% e siamo partiti a inizio d’anno dal 17%, quindi 5% in più di 
presenza di donne straordinarie e tanto attive; arriveremo al 
30%, spero, entro i prossimi anni.

Abbiamo vissuto eventi straordinari, 3 Congressi vicini, il no-
stro Distrettuale di Castrocaro, quello nazionale di Sanremo e 
la Convention in Giappone. Occorre esserci per contare e fare 
valere le nostre ragioni, il nostro peso, siamo un GRANDE DI-
STRETTO, che deve farsi valere di più per i valori, le nostre idee 
e i tanti service che esprimiamo, e qui ricordo il grande succes-
so a Sanremo del nostro Service “Viva Sofia” che è divenuto 
service nazionale; un grande plauso e merito agli instancabili 
promotori Officer del Club Faenza Valli Faentine.

I nostri valori debbono privilegiare la CONTINUITÀ D’AZIO-
NE fra i DG Team, al prossimo auguro di cuore tanto successo, 
alcuni risultati si ottengono non solo in un anno, ma in più anni 
di lavoro, come la formazione, il rinnovamento della classe diri-
gente, è un’attività che non deve vedere interruzioni.

Ho avuto modo di vedere negli incontri con i Direttivi dei 
Clubs una straordinaria ricchezza di attività svolte, un miracolo 
di impegni e di eventi originali e attuali per dare le risposte che 
la società ci chiede sempre più concrete e fortemente dentro 
ai problemi, limitare un po’ i convegni e rendere più sobrie le 
conviviali, seppur utili, e attuare un maggiore impegno diretto 
nelle Comunità, nell’aiuto materiale, nell’immergersi nelle piaz-
ze, nelle scuole, in difesa dei deboli, nelle case di riposo e anche 
ci siamo cimentati con i problemi dell’immigrazione, dell’acco-
glienza e qui va un plauso alla SOSAN che sta dando un forte 
contributo anche a livello multidistrettuale, temi cruciali e di 
forte attualità per i prossimi anni e sui quali noi Lions dobbia-
mo esserci, vicini ALLE ISTITUZIONI, da questa immigrazione 
di popoli dai paesi poveri a quelli ricchi non ne usciamo se non 
troveremo delle soluzioni accoglienti, nel rispetto delle leggi e 
delle regole di Convivenza Civile e della cittadinanza umanita-
ria attiva e qui ricordo l’azione di presenza attiva e indispen-
sabile nell’attuare e gestire tante opere di solidarietà, ben 10 
centri di accoglienza sparsi in tutto il Distretto, che la nostra 
Fondazione ci consente, dobbiamo tutti aiutarla e collaborare 
per sostenerla.

Una cosa mi chiedo, dobbiamo fare di più e meglio: ma non 
con i muri o con i fili spinati, non si possono fermare le po-
polazioni affamate e in cerca di lavoro o in fuga da guerre e 
distruzioni.

E qui vogliamo riflettere tutti assieme: 
1) Immergersi sempre più fuori dal Club e stare nelle piazze, 

nella Comunità, nella realtà, come esempio e impegno diretto, 
donare tempo agli altri bisognosi, capacità e competenze che 
noi Lions abbiamo, combattere le tante nuove povertà;

2) Comunicare di più e ancora meglio per fare sapere chi 
siamo, cosa facciamo, farci conoscere per il nostro vero volto, 
vivere nelle Comunità e nelle piazze a contatto con i cittadini, 
con lealtà e nobiltà d’animo; un ringraziamento alla redazione 
della bella rivista “Lions Insieme” per i 5 numeri di quest’anno 
davvero ricchi di interventi e di valori lionistici, un plauso per 
la cura, la professionalità e l’eleganza delle immagini con cui 
sono stati organizzati tutti gli eventi distrettuali, compreso il 
pregevole volume per i 20 anni del nostro Distretto e infine 
sono lieto del risultato ottenuto con il piano di comunicazione, 
frutto di un lavoro intenso e svolto con passione, preparato a 
inizio anno per accrescere e omogenizzare il modo di dialogare 
dentro e fuori dei Clubs; 

3) Rispettarci fra di noi, più uniti, ricordando sempre gli otto 
principi del Codice dell’Etica. “Costruire e non distruggere”, 
amarci di più anche quando non condividiamo un’idea, una po-
sizione di un altro, È UNA RICCHEZZA LA DIVERSITÀ; 

4) Formare e formarci sempre più e costantemente, tutti 
siamo formatori perché solo così possano aumentare la CON-
SAPEVOLEZZA, la MOTIVAZIONE e la CRESCITA nella qualità 
dei nuovi Soci; 

5) Coinvolgere tutti i Soci: ognuno deve avere un ruolo, un 
compito, una responsabilità, si deve sentire importante, ben ac-
colto e dargli spazio e ascoltarlo, solo così si trattiene e essere 
pronti ad aiutarlo se ha bisogno di noi, in un clima nel Club di 
famiglia;

6) Lo si vive in questi giorni, la frequente corsa alle cariche, 
che non esistono nei Lions, esistono RUOLI DI LAVORO non 
cariche o carriere è un male profondo che ci facciamo, siamo 
per servire l’altro e spesso con il solo risultato di far emergere 
i protagonismi e di allontanare i Soci più sinceri, sono i valori 
etici di base e il sentimento del servire che devono prevalere, è 
un male influire, interferire, lasciamo che i Clubs si gestiscano 
in libertà e in sincerità lionistica vera e diamo solo contributi di 
buoni ed etici consigli . Occorre rispettare i nostri valori, dare 
positivi esempi e volersi bene, avere una forte nobiltà d’animo, 
tutto ciò ci consente di avvicinare i migliori alla nostra straordi-
naria Associazione.

Cari amici vorrei tanto continuare a riflettere con Voi, tanto 
abbiamo da dirci, ma sono orgoglioso di essere qui con tanti 
amici soci che danno il meglio di sé per il bene della Comunità, 
siamo sereni, non ci sono altri interessi da curare, ne utili da 
raccogliere, solo service da fare e tanto ci aspetta, noi siamo 
capaci di farli, ne sono certo e l’ho visto in questi mesi, in questi 
meravigliosi importanti mesi passati con i Clubs, con i Soci, con 
il SORRISO di tanti di Voi, sono orgoglioso di appartenere a 
questa Associazione, al nostro Distretto così “forte e gentile”, 
fra i primi tre del Nazionale, per me in realtà, il PRIMO fra tutti.

Il mio impegno come l’ho messo in questi 12 mesi lo metterò 
di certo nei prossimi anni, non cambierò, da Lions semplice si è 
sempre importanti come un Governatore.

Un grazie grande a tutti i Presidenti e direttivi dei Clubs, ai 
miei Officer meravigliosi che vorrei ricordare tutti, dai quali ho 
avuto tanto, sono stati davvero una straordinaria squadra di 
amici, ho cercato di stare a contatto con tutti Voi il più possibile 
perché il Distretto deve essere vicino a ogni Club, deve essere 
parte di ogni Club come Lions, come Voi e nulla più, solo con 
più responsabilità, ma provando tanta gratificazione che sto ri-
cevendo da tutti Voi.

Un abbraccio affettuoso.
Vorrei ricordarVi tutti con il sorriso che mi avete donato du-

rante i brindisi nelle Charter, per un Lionismo di service, di leal-
tà e di gioia e con un grande futuro davanti a noi.

Ricordiamoci sempre che “è meglio non vivere, piuttosto che 
non amare”.
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Terremoto di Marcello Dassori

Quella scossa nel cuore della notte

Fa già parte, col suo carico di lutti e distruzione, della no-
stra memoria collettiva, della nostra storia. Una violenta 
scossa nel bel mezzo della notte, quando le persone era-

no a letto, nelle loro case, mentre dormivano e nel momento 
in cui, di conseguenza, erano maggiormente esposte agli ef-
fetti dei crolli. Per trecento di loro non c’è stato scampo, per 
gli altri è cominciata la stagione dolorosa del dopo-terremoto, 
con i suoi disagi, con l’ansia della ricostruzione, con i problemi 
da affrontare e da risolvere, il disagio di situazioni provvisorie, 
proprio mentre la cattiva stagione, specie in quelle stupende 
zone del nostro Appennino, si fa sentire già da tempo.

Erano da poco passate le 3,30 del 24 agosto, quando molti 
di noi, pur se abitanti lontano dal’epicentro, si sono svegliati 
di soprassalto con la consapevolezza, date le esperienze pas-
sate, che qualche cosa di brutto fosse avvenuto. In effetti, la 
tragedia, consumatasi in un’area per larga parte insistente nel 

nostro Distretto 108 A, ci ha coinvolti come non mai in prima 
persona, vuoi per la vicinanza geografica, vuoi per aver condi-
viso, in grado maggiore o minore, la paura e l’ansia successive 
al terribile scossone che ha fatto sobbalzare i nostri talami, 
vuoi per il fatto di intrattenere un rapporto di amicizia con i 
Soci residenti in quei territori o nelle immediate vicinanze.

Anch’io, in quel momento, che non dimenticherò mai, mi 
sono svegliato con l’animo in tumulto e col cuore in pena. Poco 
dopo, i resoconti giornalistici mi appalesavano, con contorni 
sempre più nitidi e drammatici, quello che era accaduto. Negli 
stessi istanti, e cioè a pochissime ore dal terremoto, ho rice-
vuto tante telefonate, tanti messaggi sul pc e sul telefonino da 
parte di altrettanti Soci del Distretto che si mettevano imme-
diatamente a disposizione per tendere una mano ai nostri fra-
telli colpiti dalla perdita di un parente o dalla distruzione della 
casa o di un’attività economica. Paesi e frazioni rasi al suolo, 
interi caseggiati, poco prima pullulanti di vita e rallegrati dalla 
presenza di turisti, anche stranieri, attirati dall’amenità dei siti 
e dalla cordialità della gente, ridotti in macerie. 

Voglio dire però una cosa: i nostri fratelli, che possiamo chia-
mare nostri conterranei, pur toccati dalla furia distruttiva, non 
sono soli. 

Da subito, c’è stata una risposta, è intervenuto lo Stato nelle 
sue varie articolazioni e strutture, che hanno dato ottima pro-

La nostra vicinanza alle popolazioni colpite dal sisma

va di sé, sono intervenuti i volontari.
Siamo intervenuti noi, come nel nostro stile, con efficienza e 

con discrezione, senza clamore e con quel fattivo spirito di sol-
lecitudine che ci contraddistingue da sempre. Questa pronta e 
solidale risposta va ascritta a merito del Distretto e rimarrà nei 
nostri annali. È il nostro modo di approcciarci alle varie realtà 
problematiche che richiedono il nostro intervento e il nostro 
spirito di servizio. È stato aperto un conto corrente distret-
tuale (IBAN IT52X 05308 77910 00000000 2872) per l’im-
mediatezza della raccolta fondi a solo ed esclusivo sostegno 
e ricostruzione a favore delle popolazioni residenti nell’area 
colpita dal sisma.

Noi Lions sempre in prima fila quando c’è da aiutare il pros-
simo. Non per niente, “noi viviamo negli altri”. 

Con le vostre telefonate e i vostri messaggi di cui dicevo, mi 
avete commosso e mi avete fatto sentire ancora una volta or-
goglioso di essere vostro amico, di essere in questa stupenda 
Associazione e di far parte di questo Distretto. Grazie di vero 
cuore.

Ma la solidarietà non è venuta solo dalla nostra struttura 
territoriale, ma dall’interezza del Lionismo, a cominciare dal 
Presidente Internazionale Bob Corlew, il quale, 15 ore dopo l’e-
vento sismico, ha predisposto un emergency grant di 100mila 
dollari a favore del Distretto 108 A ed ha stanziato una somma 
pari a 10mila dollari per il Distretto 108 L ed un’altra di eguale 
importo a favore del nostro Distretto.

La capacità solidale dei Lion travalica i confini geografici, 
anzi, vorrei dire, li annulla nella tensione morale che ci con-
traddistingue da sempre. Un grosso grazie a Bob Corlew per il 
suo gesto di concreta solidarietà. Le popolazioni beneficiarie 
della donazione, a loro volta naturalmente portate alla bontà 
d’animo e alla riconoscenza più sincera, non dimenticheranno 
il nostro gesto altruistico.

D’altra parte, la nostra vicinanza, immediata e concreta, al di 
là del fatto meramente materiale, ha avuto anche una valenza, 
per le popolazioni colpite, anche sotto il profilo psicologico ed 
affettivo, quel sentire che, pur in mezzo ai lutti e a difficoltà di 
ogni tipo, non sei solo, non sei abbandonato, non sei dimenti-

I Lions Alberto Migliardi e Pasquale Iacovella, del Lions Club 
Ravenna Romagna Padusa,  tra i primi ad organizzare un 
convoglio di aiuti per la Protezione Civile Nazionale
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Terremoto

cato. A riprova, è intervenuta la So.San che ha operato con un 
team di sostegno psicologico.

In ogni caso, è bene precisare da subito che tutto il dana-
ro raccolto sarà utilizzato per i paesi e le frazioni ricadenti 
all’interno dell’area effettivamente colpita dal sisma. L’intera 
gestione è a cura di un apposito Comitato, già costituito, i cui 
componenti in gran parte sono i Governatori, i Primi Vice e i 
Secondi Vice e i Coordinatori LCIF Distrettuali sia del Distret-
to 108A e sia del Distretto 108L quali garanti della certezza 
che tutti i progetti e la gestione degli stessi saranno individuati 
esclusivamente nell’area geografica che va da Amatrice ad Ar-
quata del Tronto e le loro frazioni.

A tal proposito, in data 22 settembre 2016 il Presidente del 
Consiglio dei Governatori, Carlo Bianucci, ha diramato comu-
nicazione a tutti i Lions italiani per le modalità, con relative 
indicazioni di utilizzo, per la raccolta dei fondi sui conti correnti 
specifici dei 17 Distretti italiani. 

Inoltre, i Governatori Dassori e Ficorilli (A ed L), territorial-
mente coinvolti nell’immane tragedia, faranno conoscere ap-
pena possibile le esigenze di intervento, che saranno comuni-
cate tempestivamente a tutti i Distretti. 

Abbiamo fatto e tanto faremo ancora, perché non voglia-
mo che la solidarietà si risolva in gesti, per quanto di spessore, 
che si consumano nell’immediatezza dell’evento, magari sotto 
la spinta emotiva della prima ora. Non vogliamo abbandona-
re gli abitanti di quei paesi, ma vogliamo seguirli passo passo, 
accompagnandoli verso una emancipazione dall’emergenza 
completa, sicura e definitiva. Vogliamo vedere risorgere le 
piazze, le vie, le scuole e le attività economiche, gli alberghi, 
vogliamo che i turisti tornino a frequentare le estati di Arquata 
del Tronto e dei paesi vicini.

In questa ottica, Jitsuhiro Yamada, Presidente LCIF, dal 22 al 
25 ottobre prossimi sarà presente nelle zone colpite dal sisma 
per rendersi conto di persona di quello che si può e si deve fare 
per la ricostruzione, non solo delle case e degli edifici pubbli-
ci, a cominciare dalle scuole, ma anche per il ripristino di quel 
tessuto sociale che non deve venir meno tra quelle care po-
polazioni. Il programma di questi sopralluoghi, durante i quali 
ci saranno incontri con le autorità locali, è già stato definito. 
Sappiamo, per esempio, che il Presidente visiterà il 24 ottobre 
Arquata del Tronto e le sue relative frazioni. Sarà l’occasione, 

come Associazione, di metterci di nuovo a disposizione di chi 
ha bisogno di noi e per fare il punto della situazione. 

“L’aiuto ai deboli” ci dice il nostro Codice Etico. Mai come 
ora vogliamo mettere in pratica questa norma morale nella 
quale ci riconosciamo e che vogliamo onorare fino in fondo, 
con slancio, con generosità, con concretezza. Insomma, in per-
fetto stile Lions. Vale la pena citare per intero il paragrafo del 
nostro Codice: “Essere solidali con il prossimo offrendo com-
passione ai sofferenti, aiuto ai deboli e sostegno ai bisognosi”. 
Questa è l’ottica nella quale ci stiamo muovendo, un approccio 
che ci contraddistingue tra le tante opere di beneficenza e di 
sostegno che hanno preso corpo in queste settimane. Noi, di-
fatti, siamo chiamati, in virtù di un altissimo principio etico, a 
provare “compassione” verso chi soffre. Cosa significa questo? 
Significa, come sappiamo, immedesimarsi, provare gli stessi 
sentimenti, la stessa sofferenza di chi si trova in difficoltà, av-
vertire le stesse ambasce. La nostra solidarietà, in altri termini, 
non è una frettolosa dazione di danaro o di altra utilità, non si 
risolve in un gesto di un momento, quasi a doversi liberare di 
un fastidio, ma è una vicinanza concreta, animata e dettata da 
un profondo sentimento che alberga nell’animo, un impulso, 
molto intimo e radicato in ciascuno di noi, che ci rende, se così 
posso dire, sofferenti tra i sofferenti, bisognosi tra i bisognosi, 
deboli tra i deboli. L’atto di generosità che si consuma nell’at-
timo stesso in cui porgiamo una somma di danaro, viceversa, 
è altro rispetto al nostro modo di essere e di fare: in questo 
esempio, l’elargitore non si sofferma neanche un attimo a con-
siderare le necessità del sofferente, non gli chiede nemmeno 
“come stai, di cosa hai bisogno, come ti chiami?”. Noi Lions ci 
muoviamo secondo logiche diverse.

Non avremo pace, con costanza di impegno, fino a quando 
le zone colpite dal disastro del 24 agosto non vedranno risolti 
i loro problemi. Questo è l’impegno che assumiamo, convin-
ti come siamo che non valga intraprendere un’iniziativa non 
portata a termine, fino in fondo, anzi fino alle estreme conse-
guenze, come amano dire i filosofi. Vogliamo far sì che l’imma-
ne tragedia, della quale, come ovvio, avremmo fatto a meno, 
evolva in una ricostruzione materiale e morale che riconsegni 
paesi e borghi ad una bellezza superiore a quella, pur notevole, 
che esisteva prima del 24 agosto. Noi ci siamo. E ci saremo 
sempre.
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So.San. di Salvatore Trigona

Le aspettative erano tante, la voglia di aiutare quelle popolazioni 
era grande, ma la realtà trovata sul posto non ci ha consenti-
to di operare compiutamente. Alla richiesta di disponibilità di 

medici ad andare nelle zone terremotate lanciata dalla newsletter 
della So.San. hanno risposto in tre giorni 28 specialisti di quasi tutti 
i Distretti italiani. Un gran successo se si considera che mai i Lions 
avevano partecipato in quanto soci sul luogo di un disastro.

Era stata stilata una bozza di programma, inviata a tutti, che, sin-
teticamente, chiedeva di partecipare con un primo gruppo formato 
da 7 medici (due chirurghi, un dentista, un ortopedico, un medico 
di famiglia un cardiologo e un oculista); il gruppo aveva in appoggio 
un’ambulanza completa di equipaggio e di 4 tende, gentilmente for-
nite dal Governatore del Distretto 108 La. Avevamo stabilito come 
base un albergo di Ascoli Piceno. Pertanto, eravamo pronti e fiducio-
si, ma le cose sono andate diversamente.

In Italia a gestire e organizzare le emergenze è la Protezione Civile 
e le associazione umanitarie e di volontariato ad essa associate. Tutti 
ne sono a conoscenza, ma si sperava che per le altre associazioni 
“indipendenti” che volessero aiutare, ci fosse un minimo di spazio 
nei campi allestiti. Non è stato così, per cui, dopo un infruttuoso col-
loquio con un responsabile della Protezione Civile, abbiamo interes-
sato il responsabile della locale Asl, Italo Paoletti, medico di grande 
umanità e professionalità, che ha inserito nella turnistica il medico di 
famiglia, il cardiologo e l’oculista. Il primo e il secondo hanno operato 

nelle tendopoli di Arcuata e Pescara del Tronto, l’oculista ha visita-
to persone su un territorio più vasto (anche ad Amatrice), sul quale 
ha distribuito gli occhiali ricevuti dal Centro Lions Occhiali usati. Non 
è stato possibile impiegare l’ortopedico, il dentista e i chirurghi poi-
ché le specialistiche erano già coperte dai medici della Protezione 
Civile. 

Questa è stata l’amara realtà, ed ancora più amaro e spiacevole è 
stato consigliare ai tre specialisti di ritornare nelle proprie città e te-
lefonare agli altri 20, per informarli che non sarebbero stati utilizzati.

Cosa ci ha insegnato questa esperienza? Questa esperienza nega-
tiva ci ha battuto in faccia la realtà. I medici Lions della So.San., per la 
prima volta, hanno tentato di aiutare direttamente i terremotati, ma 
con i risultati modesti che vi ho descritto. Le potenzialità dei medici 
So.San. sono enormi e sono numerosi quelli che desiderano andare 

nelle zone dell’emergenza, 
ma realisticamente, e forse 
giustamente, in quei luoghi 
non potranno espletare la 
loro professione. 

Ergo: dobbiamo chiedere l’affiliazione alla Protezione Civile. I van-
taggi operativi sarebbero innumerevoli: l’esperienza, la professionali-
tà, le loro attrezzature, i loro potenti e costosi mezzi. Fare parte della 
Protezione Civile sarà un onore ed un vantaggio. Uno su tutti: i loro 
medici possono usufruire di permessi lavorativi.

Credo chi i tempi siano maturi affinché i Lions Italiani incomincino 
a fare sussidiarietà e non solo donazioni a pioggia. Se non vogliamo 
che questa prima esperienza di partecipazione Lions nei luoghi delle 
emergenze non diventi l’unica, è necessario che i Lions italiani, trami-
te i propri governatori o i loro rappresentanti, caldeggino l’affiliazione 
della So.San. (Solidarietà Sanitaria Lions Onlus,) service permanente 
del multidistretto e fiore all’occhiello dei service italiani (così è stato 
definito) alla Protezione Civile Italiana, utilizzando tutti i canali, le co-
noscenze, l’autorità di cui dispongono. Ne abbiamo le caratteristiche, 
ne abbiamo la capacità, ne abbiamo il desiderio, per poter essere utili 
con le nostre professionalità, a quanti ne hanno bisogno.

(da LION di Ottobre 2016)

L’intervento della Solidarietà Sanitaria Lions 
(So.San.) è stato importante non tanto per 
i pochi risultati che si sono realizzati, quanto 
per gli insegnamenti maturati in quei pochi 
giorni passati tra i terremotati



Incontro d’Autunno

Ci siamo quasi. A breve, il 23 ottobre, finalmente, cele-
breremo a Jesi l’Incontro d’Autunno. Per tutto il Di-
stretto si tratta di un momento gioioso per stare in 

amicizia tra di noi, ma anche di un impegno concreto, come 
nel nostro stile, verso nuovi traguardi e verso nuove sfide, 
sempre in linea col nostro essere Lions.

Questa volta, puntiamo davvero in alto e la montagna che 
abbiamo deciso di scalare, metaforicamente parlando, si pre-
senta di fronte a noi alta e maestosa, a prima vista un po’ im-
pervia. 

Ma noi ci esaltiamo nell’affrontare le imprese, sicuri come 
siamo di dare il massimo quando siamo chiamati a mettere in 
campo energie, che non ci mancano, passione, che non ci fa 
difetto, e tenacia, che abbiamo da vendere. 

Quando avremo affrontato, metaforicamente parlando, la 
nostra parete rocciosa, dalla vetta godremo dello splendido 

risultato ottenuto e festeggeremo, tutti insieme, con legitti-
ma soddisfazione, il successo conseguito. 

Tre i punti nodali che affronteremo: il Centenario di fon-
dazione, la sfida dell’Etica come Service, il nostro impegno a 
favore delle popolazioni colpite dal recente terremoto.

Partiamo dal Centenario, dunque. 
È l’occasione per riportarci idealmente a cento anni fa, 

quando nacque la nostra Associazione, quando cominciò a 
svilupparsi per assumere le caratteristiche che la connotano 
al giorno d’oggi. 

Non sarà e non vuole essere una mera rievocazione storica, 
un nostalgico salto indietro nel tempo, ma un attingere dalle 
nostre origini, che vanno valorizzate, per trarne idee e spunti 
per l’oggi e per il domani. Siamo una grande realtà, nel nostro 
essere Lions, perché, un secolo fa, siamo nati da quella gran-
de intuizione di Melvin Jones. 

L’Incontro d’Autunno a Jesi il 23 ottobre. 
L’etica come service
Il Distretto verso nuove, esaltanti sfide, verso “nuove montagne da scalare”
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Incontro d’Autunno
“L’etica come service”, il tema che andiamo ad affrontare, 

ci dice in effetti di un qualcosa di nuovo, pur se saldamente 
inserito nella nostra tradizione associativa, di stringente, di un 
itinerario lungo il quale il Distretto 108 A ha deciso di inol-
trarsi con misurata baldanza e, come dico spesso, con umile 
audacia.

Partiamo da un concetto fondamentale, da un assioma 
condiviso da tutti noi. Il nostro Codice Etico è un patrimonio 
di altissimo valore morale, un documento imprescindibile, il 
faro che ci guida. Noi siamo orgogliosi di riconoscerci in quei 
principi, ma non possiamo rischiare di considerarli come un 
patrimonio esclusivamente nostro, da conservare nel chiuso 
dei nostri Club. 

Al contrario: le nostre norme etiche contengono valori e 
linee di condotta, sul piano relazionale, professionale e della 
cittadinanza, che hanno una valenza universale cui potrebbe 
e dovrebbe trarre ispirazione l’intera società. 

Siamo fermamente convinti che se condivisa e applicata in 
modo diffuso la nostra etica sarebbe in grado di rivoluziona-
re positivamente la società, di rendere più eque e altruiste le 
nostre comunità, più onesta e trasparente la gestione delle 
nostre istituzioni, più corrette e rispettose le nostre attività 
professionali. In una parola: migliore il nostro mondo.

Lungi dall’essere un formale e utopistico esercizio di buo-
ne intenzioni fine a sé stesso il nostro Codice Etico è vivo e 
concreto, è un portentoso garante di giustizia sociale, un for-
midabile strumento di prevenzione di molti di quei mali che 
generano i bisogni che da un secolo noi Lions siamo chiamati 
dalla nostra coscienza a soddisfare. 

Per questo, giunti a questa tappa fondamentale della nostra 
storia, pare giusto chiederci se per noi sia giunto il momento 

di cominciare a servire gli altri impedendo che il loro bisogno 
si generi, dandoci come obiettivo del prossimo secolo quello 
di una società migliore nel quale meno persone soffrano. 

Ecco perché la nostra etica deve essere esportata fuori dai 
Club facendolo nel modo più efficace che noi Lions conoscia-
mo: trasformandola in service.

Questa è la sfida che siamo chiamati a raccogliere: indivi-
duare i modi migliori per trasformare in service i dettami del 
nostro Codice Etico, facendolo conoscere e adottare in modo 
diffuso anche da coloro che Lions non sono.

Per inciso, il mio motto “Noi viviamo negli altri” sta a signi-
ficare proprio questo, quella costante tensione morale, che 
poi diventa pratica di vita, a favore dei nostri simili. Quindi si 
tratta di attingere dal nostro Codice Etico, così ricco di solle-
citazioni morali, per metterlo a disposizione, nelle sue enormi 
potenzialità, dei nostri simili e fare in modo che essi facciano 
altrettanto. 

L’aiuto concreto, fattivo, solidale, fraterno e gratuito è d’al-
tra parte nel nostro animo di Lions, nella nostra natura. Lo ab-
biamo visto, da ultimo, in occasione del terremoto che, nella 
notte del 24 agosto scorso, ha steso la sua ala distruttrice su 
una vasta area dell’Italia Centrale. 

Poche ore dopo il violento sisma, eravamo già operativi con 
la nostra generosità, vicini alle care popolazioni colpite negli 
affetti familiari, prima ancora che nei beni materiali o econo-
mici. Faremo il punto della situazione, rappresenteremo quel-
lo che è stato fatto nell’immediatezza del sisma e quello che 
abbiamo in animo di fare ancora. 

Stanno prendendo corpo nostre iniziative di più ampio re-
spiro che si inseriscono a pieno titolo nella delicata fase della 
ricostruzione. 
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Incontro d’Autunno

FORUM EUROPEO

Dopo cento anni di vita associativa, dobbiamo essere con-
sapevoli, anche con legittimo orgoglio, di essere il punto di 
riferimento delle nostre comunità, nelle quali viviamo e nelle 
quali interveniamo quando ci sia necessità. 

Dobbiamo proseguire su questa strada, conquistarci, gior-
no per giorno, la stima e la fiducia di sempre crescenti gruppi 
di cittadini. 

Stante questa impostazione di fondo, che nasce appunto 
con una forte impronta etica, il nostro Incontro d’Autunno 
darà senz’altro risultati in linea con le aspettative di ognuno. 
All’appuntamento di Jesi, che fa seguito ad una serie di riunio-
ni di Zona e di Circoscrizione, arriveremo preparati, concen-
trati sull’obiettivo da raggiungere.

E per questo durante l’Incontro ci confronteremo sui con-
tenuti della nostra etica per cercare di capire quali service 
potranno aiutarci a diffonderla nelle nostre comunità e farne 
applicare i dettami in modo diffuso.

Occorrerà, come sempre, l’impegno di tutti, di ogni singolo 
Socio, soprattutto in occasione del dibattito e dei tavoli te-
matici. Ciascuno di noi, a prescindere dal ruolo che riveste 
nell’Associazione, apporterà il suo contributo di idee e di ide-
alità, di progetti e di pareri. 

Al termine, il nostro Distretto sarà in grado di muoversi sul 
terreno sicuro di un’azione nella quale ci riconosceremo sen-
za riserve. 

In questa impostazione, in questo discorso di fondo, sono 
impliciti, come premessa logica ed operativa allo stesso tem-
po, la più ampia condivisione degli obiettivi e delle attività, 
l’apporto decisivo e irrinunciabile da parte del singolo Socio 
che deve sentirsi parte essenziale della vita associativa, l’au-
tentica compartecipazione, fattiva ed entusiasta, creativa, di 
ognuno di noi, nessuno escluso. Tutti dobbiamo riconoscerci 
nei risultati conseguiti, in tutto ciò che di buono è stato rea-
lizzato.  

L’impegno, proprio in termini qualitativi, è notevole perché 
lo sono le tematiche individuate. 

Dobbiamo quindi sentirci coinvolti tutti, senza esclusione, 
qualunque sia il ruolo che rivestiamo nell’ambito dell’Associa-
zione, dobbiamo presentarci all’incontro di Jesi avendo matu-
rato nel nostro animo la convinzione di dover dare il massimo, 
di essere protagonisti, di contribuire con entusiasmo ed ener-
gia ad una causa comune nella quale dobbiamo e vogliamo 
identificarci tutti. 

Lo faremo perché è nelle nostre capacità individuali, lo fa-
remo perché ci crediamo e perché siamo consapevoli che in-
sieme possiamo molto.

A Jesi saremo tutti in primo piano, tutti indistintamente 
protesi verso il risultato finale, tutti partecipi di uno sforzo 
comune. 

Dal 27 al 29 ottobre si terrà in Bulgaria, a Sofia, il più importante appun-
tamento lionistico del nostro continente: il 62° Forum Europeo.

II ForumEuropeo, è una riunione annuale per tutti i Lions dei paesi 
d’Europa che, prescindendo dalle diverse nazionalità e culture, si incontrano 
per offrire l’occasione di discutere sulla possibilità di analizzare i bisogni della 
società europea e di realizzare comuni attività di servizio per il beneficio di 
tutti coloro che appartengono alla società multiculturale del nostro conti-
nente. 

Con il motto “Uniti per Servire”, il Forum di Sofia si tiene in un momento 
particolare nel quale l’Europa ha maggior bisogno di unione e i Lions possono 
dimostrare ancora di più di essere sempre pronti per aiutare chi è in ristret-
tezze economiche e sociali, come afferma il presidente del Forum PDG Petar 
Malamov. 

Il programma è molto nutrito e interessante, giovedì mattinata sarà dato 
ampio spazio al service Progetto Martina.

Naturalmente è necessario iscriversi sul sito del Forum, dove si trovano 
anche tutte le informazioni utili (http://it.europaforum2016.bg/). 

Il Distretto riconosce un rimborso spese (fino a € 300,00 a socio) per i 
partecipanti regolarmente accreditati.Infine chi volesse anticipare l’arrivo di 
un giorno, mercoledì 26 alle 19.00 è previsto il ricevimento del sindaco di So-
fia Yordanka Fandakova, che ho avuto l’occasione di incontrare nello scorso 
mese di Agosto.

Carissimi, vivere l’internazionalità della nostra Associazione è un’espe-
rienza straordinaria che accresce l’entusiasmo e la motivazione di essere un 
membro della grande famiglia mondiale dei Lions.

* OD Forum Europeo 2016
Osimo, il Past Presidente del Consiglio dei DG Achille 
Ginnetti e il Sindaco di Sofia Yordanka Fandakova

di PCC Achille Giannetti *

62º Forum Europeo di Sofia 
Incontro di Lions per multiformi progetti di cooperazione, cultura e operatività
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Centenario di PDG Umberto G. Trevi *

Con il Centenario... 
entriamo nel nostro futuro

Un lionismo sempre più forte e reattivo, perché concreto, 
innovativo, inserito e presente ad ogni livello della so-
cietà , ma anche sensibile e capace di essere di aiuto ed 

utile alla soluzione delle sempre più complesse problematiche 
di un mondo in repentino cambiamento…….. Con questi stimoli 
si è risvegliato il “Leone che guarda al Futuro”.

Per il Centenario della nostra Associazione, siamo chiamati 
ad un sempre maggiore impegno operativo, di servizio  e so-
lidarietà, nelle nostre realtà, nei nostri territori, fra, per e con 
la nostra gente. E’ così che si celebra il Centenario del Lions 
Clubs International.

Il recupero totale del senso di appartenenza ed il profondo 
orgoglio di essere Lions, sono la formidabile fonte di energia a  
cui attingere quanto necessario per consolidare le fondamen-
ta e le strutture del nostro straordinario sodalizio che primeg-
gia a livello mondiale.

I propedeutici due anni trascorsi, di avvicinamento alle cele-
brazioni, con le difficoltà incontrate e superate, hanno dimo-
strato, ancora una volta, le indiscutibili capacità complessive 
dei nostri Clubs che, a buon diritto, possono fare proprio il 
motto dell’attuale Presidente Internazionale, Bob Corlew, che 
recita “Nuove Montagne da Scalare” e, in modo esplicito, indi-
ca una di queste vette come “Centenario Lions”.

Il primo traguardo della “Sfida” è stato raggiunto e superato, 
ovvero I cento milioni di persone coinvolte ed aiutate com-
plessivamente nelle quattro aree (Giovani, Ambiente, Vista e 
Fame), ora occorre continuare con la massima determinazione 
per riuscire ad avere, al termine delle Celebrazioni, la dimen-
sione reale ed oggettiva delle nostre effettive ed ancora sco-
nosciute capacità reali e potenzialità di intervento.

Nel contempo prosegue la Campagna “Soci del Centenario” 
che, oggi più che mai, alla luce del nostro futuro, dovrà essere 
impostata privilegiando la qualità del socio in ragione della sua 
vocazione e disponibilità al servizio.

Permane inoltre, il forte invito da parte della Sede Centrale, 
perché si proceda, tempestivamente, nella programmazione 
e realizzazione di “Simboli Lionistici Permanenti” utili alla co-
munità, da donare alla Città; in questo ambito non dobbiamo 
assolutamente dimenticare di intervenire su quei “Simboli”, a 
suo tempo donati che, se non recuperati, sono a rischio di gra-
ve degrado od abbandono.

Il Centenario vuole che si torni ad essere dei Lions Clubs 
“veri”, che hanno come scopo vitale il “Service” reale e con-
creto, lasciando in secondo piano quelle attività che, pur ne-
cessarie alla crescita culturale del Club e dei suoi soci, non 
producono come risultato finale una attività di servizio utile 
alla comunità.

I Clubs  sono il motore del Lionismo ed attraverso la pas-
sione dei propri soci,  esprimono tutta la loro capacità pro-
gettuale, organizzativa ed operativa che,come oggi si vuole, 
dovrebbe portare ad azioni di servizio concrete, efficaci e “mi-
surabili” ex post.

L’importante salto di qualità in corso, prevede che la nuova 
unità di misura del nostro “fare”, il parametro di valutazione  
dell’impatto lionistico, sia il “Numero delle Persone Aiutate” 
e quindi non solo raccolta fondi, convegnistica, ecc., attività, 

queste ultime, inflazionate ed alla portata di qualsiasi forma 
aggregativa.

Ci accingiamo a celebrare il Centenario della nostra As-
sociazione Internazionale e non quello del lionismo italiano, 
pertanto cerchiamo il valore assoluto di questa ricorrenza evi-
tando, in particolare verso l’esterno, qualsiasi tipo di persona-
lizzazione od  eccesso di evidenza localistica ed organizzativa; 
l’esperienza acquisita ci invita, inoltre, ad evitare un’ immagine 
di eccesiva parcellizzazione del nostro fare, cosi come quella di 
una Associazione eccessivamente burocratizzata.

Le celebrazioni rappresentano una grande occasione ed 
anche una straordinaria opportunità per entrare nel vivo del-
le problematiche insieme alla “gente” che, purtroppo, sin qui 
tende a definirci con estrema superficialità non conoscendo a 
sufficienza chi siamo e come operiamo.

Mettiamo sempre, in primo piano, il nostro emblema inter-
nazionale e quello del Centenario per far conoscere ed af-
fermare, sempre più, la nostra virtuosa presenza nel confuso 
mondo delle innumerevoli associazioni ed aggregazioni assi-
stenziali e di volontariato.

Il nostro Governatore ,  per ulteriormente sostenere e fa-
cilitare i Clubs nella realizzazione dei service della “sfida”, ha 
implementato la struttura operativa che, pertanto, consentirà 
ai Clubs più  agevoli fasi di coordinamento e monitoraggio.

Nel dolore per la disgrazia che ha colpito il nostro Distretto..
Il Terremoto, sapremo dimostrare, come sempre e più di sem-
pre, anche con le iniziative del Centenario, sommandoci alle 
preziose attività gia’ svolte , di che “pasta” siamo fatti e quale è 
il nostro grande valore nel “fare” e nel “donare” , a tutti i livelli, 
dal contributo materiale a quello professionale.

Il Leone che guarda al “passato” può rimanere tranquillo 
…. Forte della sua immensa esperienza fatta da innumerevoli 
cambiamenti vissuti e metabolizzati, da enormi ostacoli supe-
rati, il tutto sostenuto da un Codice Etico di incredibile attua-
lità;… come è stato il garante di un secolo di successi per il 
bene dell’umanità, tale rimarrà anche nel supportare le nostre 
riflessioni e le nostre scelte nella grande sfida….il Lionismo del 
futuro.

Servire, servire,…ed ancora servire,… ora ed in futuro !
Dove c’è bisogno……Lì c’è un Lion  !!!!!!
E lì …. Noi ci saremo …..sempre.

* Membro Comitato MD Celebrazioni Centenario
Coordinatore Distrettuale 108 A
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Incontri di Circoscrizione

La prima Riunione di 1^ Circoscrizione Distretto 108A si è 
svolta il 2/10 presso il Circolo dei Forestieri a Ravenna in-
detta dal Presidente Stelio Gardelli. Una partenza distinti-

va, arricchita dalla presenza del Governatore Marcello Dassori, , 
del primo Vicegovernatore Carla Cifola,del secondo Vicegover-
natore Maurizio Berlati, del Presidente zona A Andrea Tabanelli, 
del Presidente Zona B Roberto Scaini, del Presidente Leo Ame-
deo Marangolo e grande partecipazione di Officers Distrettuali. 

Il Presidente di Circoscrizione Stelio Gardelli, coadiuvato dalla 
Cerimoniera Distrettuale Vittoria Graziani, ha aperto i lavori del-
la corposa giornata innanzitutto ricordando e ringraziando tutti 
coloro che hanno prontamente contribuito ad aiutare le vittime 
del sisma dello scorso 24 agosto. Una testimonianza e un rin-
graziamento per la collaborazione e l’attività concreta svolta è 
stata rappresentata dalla Presidente 4 Circoscrizione Francesca 
Romana Vagnoni (L.C.San Benedetto del Tronto).

“I nostri service - ha esordito Stelio Gardelli - continuano ad 
essere parte integrante del programma annuale, con l’intento di 
seminare e dare testimonianze positive mai fini a se stesse, ma 
capaci di lasciare un segno e dare un aiuto vero. Ma la ricetta a 
cui ci dobbiamo davvero ispirare per continuare a “VIVERE NE-
GLI ALTRI” è incentrata soprattutto sul valore dell’etica che sarà 
poi il filo conduttore della giornata. L’etica è la sintesi più cristal-
lina di quello che non deve mai mancare nelle nostre iniziative; 
essa è serietà nel servizio, è perseguimento dei giusti risultati 
senza danneggiare gli altri, è altruismo, riparte da noi, ricomincia 

Riunione della Prima Circoscrizione 
Etica come service
di Caterina Lacchini

da qui oggi. Sappiamo tutti che da cento anni, la nostra Asso-
ciazione ha un codice etico che è Il nostro punto di riferimento; 
essere un esempio per gli altri, è da sempre lo spirito che ci ani-
ma”.  Il Governatore Marcello Dassori, ha proseguito evidenzian-
do anche l’importanza di armonizzare gli interventi lionistici con 
le organizzazioni istituzionali e sottolineando le eccellenze di-
mostrate da SO.SA.N e ALERT in casi di emergenza. Ha ribadito 
l’importanza della vicinanza comunicativa e di visibilità da parte 
dei Lions,” non farsi riconoscere - ha dichiarato - è un errore di 
comunicazione concettuale”. 

Durante la mattinata si sono susseguiti molti interventi “sull’e-
tica come service”, rivolta alle 4 Aree del Centenario: Vista-
Giovani-Ambiente-Fame. I Coordinatori Distrettuali Tommaso 
Dragani, Franco Saporetti, Roberto Garavini, Umberto Trevi e gli 
Officers presenti hanno presentato numerose proposte di Servi-
ce, che hanno tra gli obiettivi strategici il coinvolgimento di tutta 
la cittadinanza. Le molteplici riflessioni scaturite hanno portato 
a riaffermare che essere Lions significa saper realizzare un’ “ETI-
CA APPLICATA” e non filosofica, che va attuata nel lavoro, nelle 
relazioni e in qualità di cittadini ma sempre partendo da ciascuno 
di noi….

Nell’incontro di Circoscrizione, coordinato dal Presidente 
Francesco Covarelli, erano presenti il DG, il FVDG Carla 
Cifola, il SVDG Maurizio Berlati, l’immediato Past DG Fran-

co Sami, il segretario distrettuale Michele Spadaccini, il tesoriere 
distrettuale Giovanni Di Giambattista, i PDG Ezio Angelini, Gior-
gio Trevi e Marco Scaini, il presidente distrettuale Leo Amedeo 
Marangoli, numerosi officer distrettuali, presidenti di Club e soci. 

Riunione della Seconda Circoscrizione
Nell’azione dei Lions al servizio della comunità è importante 
un comportamento all’insegna dell’etica, della responsabilità, 
della condivisione. Il lionismo deve essere una scuola per il futuro!

di Angelo Chiaretti

Si è sottolineata l’importanza del Centenario e della gestione 
dell’emergenza terremotati. A questo proposito il DG Marcello 
Dassori ha illustrando il lavoro del Distretto e quello del MD, po-
nendo l’accento sui principi sui quali costruire: Armonia, Garbo, 
Etica. Numerosi i contributi emersi dall’incontro: dalla necessità 
di recuperare lo spirito di Unità che ha caratterizzato i Lions sin 
dalle origini all’importanza della Formazione Lionistica e al Lions 
Quest che si sta rivelando strategico nella lotta al bullismo. Si 
sono evidenziate le competenze dei Leo per porre radici solide 
al lionismo del futuro ed il loro impegno per la raccolta dei generi 
alimentari pro indigenti insieme alle iniziative del Centenario. Si è 
evidenziata anche l’importanza della qualità dell’intervento degli 
Officer nella scuola, nelle relazioni esterne e nella comunicazio-
ne e l’azione della “Scuola Lions Maurizio Panti” che assicura un 
futuro ai giovani, fra studio e lavoro, attraverso la cultura che è 
ricchezza, nella sua accezione più ampia.

Dagli altri numerosi interventi e da quello di Francesco Co-
varelli è emersa l’importanza di un comportamento all’insegna 
dell’etica, della responsabilità nell‘azione dei Lions al servizio 
della comunità. I Lions sono una “vetrina” e le cose che fanno 
si vedono, sia nel bene che nel male: il Lionismo, che significa 
condivisione, deve essere una scuola per il futuro!
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I l Club “Ancona Colle Guasco” ha ospitato la prima riunione di 
Circoscrizione. Il Cerimoniere Annalisa Galeazzi ha dato la pa-
rola alla presidente Anna Maria Nardiello la quale, rivolgendo 

un pensiero alla tragedia del terremoto, ha espresso l’intento di 
esserci e di sentirci utili come Lions e ha ricordato l’importanza di 
trovare insieme nuovi modi per servire, con condivisione e armo-
nia. Hanno poi portato il saluto: il Presidente del Lions Club “An-
cona Host” Danilo Codovilli, il Segretario Distrettuale Michele Spa-
daccini, il Tesoriere distrettuale Giovanni Di Battista, il Presidente 
della Zona “A” Maurizio Dini, il Presidente della Zona “B” Pericle 
Truja, il primo Vice DG Carla Cifola. il Presidente della II Circoscrai-
zione Bruno Versace ed il DG Marcello Dassori. Il Governatore, 
apprezzando l’ampia partecipazione, ha ribadito che il suo motto: 
“Noi viviamo negli altri” vuole essere non una retorica espressio-
ne linguistica ma un chiaro riferimento a ciò che è il Lionismo. Ha 
esortato a ritornare a parlare di Lionismo facendo sì che il nostro 
stile di vita sia da esempio per gli altri. Il presidente Bruno Versace, 
introducendo il tema: LA SFIDA DELL’ETICA COME SERVICE ha 
detto che “Quello che oggi ci proponiamo di fare tutti insieme non 

A Lido di Fermo, grazie alla preziosa collaborazione del Lions 
Club Fermo-Porto San Giorgio,  si è svolta la prima riunio-
ne ufficiale della IV Circoscrizione, presieduta da Francesca 

Romana Vagnoni. Un primo incontro era avvenuto in via straor-
dinaria il 25 agosto, 24 ore dopo il sisma che ha fatto tremare la 
terra e le case, ma non il coraggio, di tante persone che abitano 
nelle tre province del nostro territorio. I Club in quell’occasione 
hanno partecipato tutti, così come nella riunione ufficiale svoltasi 
alla presenza del Governatore, con i 15 Labari a rappresentare i 
club e l’orgoglio dei tanti soci intervenuti.

Il Governatore Marcello Dassori nel suo saluto iniziale ha ricor-
dato quanto fatto dal Distretto per l’emergenza terremoto, l’impe-
gno di tanti Lions che si sono costituiti in una forte rete operativa 
a fianco della protezione Civile e la campagna di raccolta fondi che 
sta impegnando i club italiani. 

Di grande forza e slancio emotivo l’appello del nostro DG a tor-
nare a parlare di vero Lionismo ripartendo dall’esigenza di agire 
applicando i paradigmi del nostro Codice Etico,  nell’ottica del 
motto “Noi viviamo negli altri”.

L’operato di tutti deve continuare, senza personalismi, all’inse-
gna di valori come il rispetto, l’impegno a lavorare, a creare siner-
gie. Di grande interesse anche gli interventi dei  Coordinatori di 

Riunione della Terza Circoscrizione
“Che l’Etica diventi service”, questa è la sfida, esaltante ma 
anche impegnativa, che abbiamo scelto come Distretto

Riunione della Quarta Circoscrizione
Il Lionismo è una questione di umana coralità… solo insieme si possono 
raggiungere certi obiettivi… molto arditi… e ci vuole tanto coraggio…
ci vuole consapevolezza per riuscire a scalare le nuove montagne…
ci vogliono i fatti e non le parole!

di Angela Borrelli

di Francesca Romana Vagnoni

è solo un ripasso del nostro Codice Etico, cosa sempre utile, ma 
individuare la strada per far sì che l’Etica diventi service”. 

Questa è la sfida che abbiamo scelto come Distretto. Tutto ciò 
è esaltante ma anche impegnativo. Versace ha quindi invitato ad 
analizzare il Codice Etico incanalandoli in tre macro-argomenti: 
Etica del lavoro, Etica relazionale ed Etica della cittadinanza. 

Sono seguiti numerosi interventi con molte idee per portare l’e-
tica lionistica all’esterno ed individuare strumenti operativi.

Area del Centenario e di quelli dell’Ambito dei Service e Temi che 
hanno illustrato i piani di azione da mettere in campo per l’attua-
zione dei progetti lionistici. L’impegno dei Lions nel centenario 
sarà improntato a ispirare più service, a far crescere l’affiliazione, 
a promuovere la missione, la visione per il futuro del lionismo e a 
coinvolgere nuovi partner. 

Numerosi gli interventi dei soci. Forte l’obiettivo di valorizzare i 
punti cardine del Codice Etico, diventando un esempio per gli altri, 
un esempio di etica del “fare” e di “responsabilità sociale”. 

La Circoscrizione si è impegnata a portare all’Incontro d’Autun-
no proposte concrete per diffondere il nostro Codice Etico e farlo 
diventare prassi comportamentale, individuale e collettiva.
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Riunione della Sesta Circoscrizione
La Sfida dell’Etica come Service

“La Sfida dell’Etica come Service” è stato il tema princi-
pale trattato alla prima Riunione della VI Circoscrizione. 
L’argomento dell’etica è stato introdotto dal governatore 

Marcello Dassori ed è stato sviluppato dal Presidente di Circo-
scrizione Luigi Marcello. 

Sono seguiti interventi ed un interessante dibattito. Il gover-
natore Marcello Dassori ha osservato come possa essere sco-
modo parlare di etica, in quanto questo argomento presuppo-
ne una revisione introspettiva, un porsi di fronte alla propria 
coscienza ed un inevitabile bilancio della propria vita a livello 

di Giuseppe Musacchio

L’tmosfera accogliente di “Villa Alessandra” ad Alanno (PE) 
ha accolto numerosi Soci dei Club, nell’occasione, insie-
me istituzionale e amichevole, della Prima Riunione della 

Circoscrizione. Sono presenti il Governatore, Marcello Dassori, 
il Primo VDG, Carla Cifola, numerosi PDG, il Segretario e il Teso-
riere Distrettuale, Officer Distrettuali e molti rappresentanti dei 
Club. Al Presidente del Club Loreto Aprutino Penne, che ospita 
la riunione, Maria Concetta Di Cecco, è dato il compito del saluto 
iniziale quindi il Presidente di Circoscrizione, Maurizio Mili, dà la 
parola al Governatore, per il suo saluto di indirizzo. La prima par-
te dell’Assemblea è dedicata alle relazioni dei Presidenti di Zona 
che, su precisa indicazione del Presidente di Circoscrizione, han-
no concentrato l’attenzione sulla situazione dei Soci. La seconda 
parte è riservata al Centenario dell’Associazione con l’intervento 
del PDG Umberto Giorgio Trevi. Sono seguiti anche altri inter-
venti per quanto attiene la L.C.I.F., e il tema di studio Distrettuale. 
La terza parte è stata dedicata alla SFIDA DELL’ETICA, come 
service. Se l’impegno di servizio si concretizza all’interno di que-
sto modello, sarà in grado di esercitare un ruolo molto impor-
tante nel far crescere il comportamento etico dei componenti 
la collettività. Il Presidente  Mili ricorda che a volte volte  l’Asso-
ciazione è strumentalizzata per fini personali, che testimoniano 
una  condotta ben lontana dal codice etico e che pesantemente 
interferiscono nell’attività, introducendo, di volta in volta, ragioni 

Riunione della Quinta Circoscrizione
Valorizziamo una Solidarietà che superi la carità dei singoli, rendendo 
l’ingiustizia e le istanze di una persona  l’ingiustizia e il bisogno di tutti!
di Maurizio Mili

conflittualità e contrasti personali di ogni tipo. E che il problema 
esista lo ha avvertito da molto tempo anche il Consiglio d’Ammi-
nistrazione Internazionale; infatti in una riunione alla vigilia della 
Convention di Detroit, ha approvato alcune norme per un com-
portamento etico, declinando quattro valori fondamentali, con 
modeste differenziazioni per i livelli di maggiore responsabilità 
dell’Associazione: dagli Officer esecutivi, ai Direttori Internazio-
nali, ai Governatori e no agli Officer di Club: la lealtà, il senso di 
responsabilità, il lavoro di gruppo e l’impegno eccellente. Tra 
questi, grande importanza viene data al senso di responsabili-
tà che deve caratterizzare l’azione di tutti ed in particolare degli 
Officer a tutti i livelli. Sono seguiti numerosi e interessanti inter-
venti che hanno concordato sulla valorizzazione della Solidarietà 
che supera la carità dei singoli, rendendo l’ingiustizia e le istanze 
di una persona l’ingiustizia e il bisogno di tutti.

familiare, lavorativo e sociale. Il richiamo 
tuttavia risulta necessario e imprescindi-
bile nell’anno del centenario della fonda-
zione del Lions Clubs International.

Da rilevare, tra le altre, la riflessione 
che l’etica prende in esame la condotta 
degli esseri umani e i criteri in base ai 
quali si valutano comportamenti e scelte. 

L’etica è sia un insieme di norme e di 
valori che regolano il comportamento 
dell’uomo in relazione agli altri, sia un cri-
terio che permette all’uomo di giudicare i 
comportamenti propri e altrui, rispetto al 
bene e al male. 

Questo deve essere un inevitabile richiamo rivolto a tutti, 
visto l’alto grado di corruzione e di disorientamento etico e 
morale sviluppatosi a tutti i livelli nella società contemporanea.

Nell’ambito del dibattito che è seguito sono emersi appor-
ti, testimonianze e riflessioni che ci fanno ben sperare che la 
nostra etica possa essere guida ai nostri soci per superare le 
difficoltà morali, sociali ed economiche che tormentano questi 
nostri anni e che possa rappresentare il lievito per un nuovo 
rinascimento e una luce nelle tenebre che minacciano il nostro 
mondo.
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Iniziativa distrettuale

L’Aquila: inaugurazione del Parco Giochi Lions 
del Distretto 108 A 

Intenso week-end all’insegna della solidarietà quello dei 
Lions aquilani del 10 e 11 settembre scorsi.

Al mattino del 10, inaugurazione del parco giochi per 
bambini, interamente finanziato dal Lions, al parco del Sole 
accanto alla basilica di Collemaggio. Dopo aver rinviato l’inau-
gurazione, a causa del terremoto che ha colpito la cittadina 
di Amatrice, all’inaugurazione erano presenti insieme al DG 
Marcello Dassori anche i due Past, Giulietta Bascioni Brattini 
e Franco Sami che hanno contribuito fattivamente alla realiz-
zazione del progetto che, nelle intenzioni, vuol ridare un’area 
dove i bambini possano giocare in libertà con attrazioni che 
oltre ad essere le ultime novità del settore rispettano tutte 
le norme necessarie alla sicurezza. Il vicepresidente dei Lions 
L’Aquila Host, Angelo Cora, ha messo in risalto «l’importanza 
di restituire alla città uno spazio come quello che oggi si inau-
gura ufficialmente, visto che la sua operatività è ormai risalen-
te a circa due mesi fa. La riapertura di spazi di socializzazione 
è vitale per tutti, bambini ed adulti». Il sindaco dell’Aquila, Mas-
simo Cialente, ha esortato i cittadini a «rispettare le regole di 
convivenza civile come metodo di un vivere comune già prati-
cato in altri paese europei». Il presidente del Club, Francesca 
Ramicone, ha sottolineato in un breve intervento introdutti-
vo l’importanza di questa iniziativa. L’arcivescovo dell’Aquila, 

mons. Giuseppe Petrocchi ha dispensato una speciale benedi-
zione a tutti i presenti.

I veri protagonisti sono stati i bambini, in verità poco attenti 
al cerimoniale, sicuramente più attratti dai giochi.

Poi tutti a pranzo. Un “pranzo di solidarietà” per sostenere 
l’impegno delle Suore Celestine del convento di San Basilio 
all’Aquila, impegnate nelle missioni in Centro Africa e nelle Fi-
lippine. L’iniziativa è stata promossa dal presidente del Con-
siglio regionale d’Abruzzo, Giuseppe Di Pangrazio e dal Lions 

di Angelo de Nicola
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Club L’Aquila Host. Una grande risposta ha fatto da cornice 
all’evento che per l’occasione ha visto l’eccezionale esposizio-
ne all’Emiciclo, per la prima volta fuori dal Monastero, del saio 
che secondo le suore è appartenuto al loro fondatore, Celesti-
no V. Le suore celestine hanno poi consegnato a ogni parteci-
pante un dolce fatto a mano che raffigura la croce celestiniana 
(la “S” dello Spirito santo che avvinghia la croce) per ringrazia-
re tutti gli intervenuti. Per il presidente Di Pangrazio «questi 
momenti sono importanti e servono a sostenere sia le missioni 
in Africa delle suore ma anche a rilanciare il messaggio di pace 
e speranza di Celestino V». «Ringrazio per la disponibilità il 
presidente Di Pangrazio e tutto il Consiglio regionale, come 
Lions siamo da tempo vicini a questi momenti di solidarietà» 
ha detto la Ramicone.

Il giorno dopo, 11 settembre, “Un’amatriciana di solidarietà” 
organizzata per raccogliere fondi da destinare alle zone colpi-
te dal sisma del 24 agosto 2016 e svoltasi nel parco del Castel-
lo. E’ stato un successo. Nonostante le sfavorevoli previsioni 
metereologiche e la pioggia, gli aquilani hanno aderito con uno 
slancio di generosità ammirevole consentendo di raccogliere 
la somma di euro 3.218 che, unitamente ad altri fondi raccolti 
dal Distretto Lions 108A, saranno consegnati alle popolazioni 
laziali e marchigiane.

Il Lions Club L’Aquila Host, il Lions Club L’Aquila New Cen-
tury, l’Associazione Scherza col cuoco, il Gruppo Alpini M. Ja-
cobucci e la Pro Loco di Tornimparte, hanno ringraziato tutti 
coloro che, a cominciare dal Gruppo aquilano di azione civica 
“Jemo ’nnanzi”, hanno dato un fattivo apporto alla manifesta-
zione.

La presenza festosa e felice di tanti, tantissimi bambini, i com-
menti favorevoli e le manifestazioni di gratitudine dei loro ge-
nitori ci hanno dato la conferma di quanto sia stata azzeccata 
la scelta di utilizzare i fondi raccolti dal Distretto 108 A nell’a.s. 

I Lions inaugurano il parco giochi
di Francesca Ramicone

2011/12 per la realizzazione di un Parco Giochi. 
Il grande amore che nutriamo tutti per la nostra città, il 
desiderio di “ricostruire” e far rivivere degli ambiti in cui ci 
si possa incontrare e stare insieme con spensieratezza e 
leggerezza ci ha portato a ritenere che un parco giochi po-
tesse essere il luogo adeguato per realizzare questi scopi.
I fatti ci stanno dando ragione…….
La nostra soddisfazione è immensa e per questo dobbia-
mo ringraziare colei che, dimostrandoci vicinanza e affetto, 
ha raccolto i fondi necessari, il PDG Giulietta Bascioni Brat-
tini, nonché il PDG Franco Sami che ha voluto fortemen-
te la realizzazione di questa opera, tutti i club che hanno 
contribuito, il DG Guglielmo Lancasteri e il suo Gabinetto 
Distrettuale, il Governatore Francesco Ferraretti e il suo 
Distretto, il Tb, e tutti i soci.
Un grazie va anche all’Amministrazione comunale tutta, 
Sindaco, V. Sindaco, Assessore alle OOPP, nonché alla di-
rigente e ai funzionari di questo settore che ci hanno con-
sentito di realizzarlo nello splendido anfiteatro naturale del 
Parco del Sole, ma grande merito va riconosciuto anche a 
Mario Zordan e Angelo Cora che hanno creduto in questo 
progetto e hanno lavorato intensamente per realizzarlo.
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Passare dalle lacrime al sorriso

Per fare passare dalle lacrime al sorriso le migliaia di terre-
motati senza casa ed in lutto per la perdita di familiari ed 
amici serve tempo e la operosa forza della solidarietà.

Questa forza l’hanno manifestata anche i Lions, testimonian-
do come tocchi al volontariato battere l’indifferenza ed espri-
mendo il dovere della cittadinanza attiva umanitaria. Il volon-
tariato sembra un mondo invisibile, ma esso si materializza, di 
fronte all’emergenza, rivelandosi una grande risorsa di energia 
positiva ed anche, nel suo insieme solidale, testimoniando come 
una Nazione sappia diventare una Comunità nazionale.

Questa tragedia che ha attraversato l’Italia non è stata invisibi-
le agli occhi dei Lions, né essi hanno abbassato gli occhi, ma han-
no voluto ben vedere il mondo del bisogno: le azioni dei Lions, 
qui documentate dalla nostra Rivista, hanno fatto somma con 
tante altre di associazioni e singoli cittadini. 

La grande forza solidale dei Lions, ancora una volta, si è ca-
ratterizzata con un’azione non stantia di volontariato, testimo-
niando solidarietà fraterna, non compassionevole, mostrando un 
volto moderno, una passione laica e civica, rispetto ad un’altra 
diversa forma di solidarietà che libera invece la coscienza con 
l’elemosina o con un semplice versamento via Sms. 

Su questo fronte un encomiabile esempio l’hanno fornito, tra 
gli altri, i medici Lions della Solidarietà Sanitaria che hanno co-

di Beppe Rossi* 

CORGNETO. Piantumazione di fine aprile e lavori 
attuali sulle verande ad opera di Serra, Patassini e Marzola

stituito presidi specialistici laddove li ha collocati la protezione 
civile. I Lions, ancora una volta, hanno saputo mettere in valore 
umanitario un pensiero forte del quale si nutrono, che proviene 
loroda un grande Padre del Cristianesimo e della Civiltà occiden-
tale, San Paolo:

“Gaudere gaudentibus, flere flentibus.” “Godere per chi è feli-
ce, partecipare all’altrui sofferenza.”

*Presidente Fondazione Lions Club per la Solidarietà

La Fondazione della Solidarietà

Beppe Rossi con il Direttore della Caritas Diocesana ed il Prefetto di Ravenna
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Scuola Superiore Lions “Maurizio Panti”

Il Corso prepara professionisti di alto profilo 
per la direzione di strutture alberghiere e di 
aziende del settore turistico a gestione avan-

zata. Facilita l’inserimento lavorativo poiché ven-
gono formate figure professionali con elevate 
competenze direttive e manageriali e un focus 
mirato all’acquisizione delle skills necessarie ad 
una presenza professionale nell’ecosistema digi-
tale. Per garantire il livello qualitativo delle atti-
vità didattiche, il Corso di Alta Formazione Tou-
rism & Hotel Management è a numero chiuso: 
il numero di partecipanti ammessi è 25. Non ci 
sono limiti di età per la partecipazione al Corso.

Con la partecipazione si accede al Progetto 
Formazione Continua, istituito per mantenere 
aggiornati gratuitamente, per tutta la carriera 
professionale, quanti hanno frequentato i corsi 
di management della Scuola Superiore dei Lions 
Clubs “Maurizio Panti”. 

STRUTTURA 
Il Corso si svolge in due fasi, tre Moduli, per 

complessive 60 ore di formazione.
• Prima Fase (dal 11/11/2016), 40 ore di for-

mazione in Economia delle destinazioni turisti-
che: turismo culturale, itinerari turistici, strategie 
di promozione e branding territoriale, le cifre 
dell’industria turistica (competitività e stagiona-
lità)

• Marketing: marketing e sales nel settore del 
turismo, web marketing (strategie e strumenti), 
social media marketing per le destinazioni turi-
stiche”, strategie d’impresa, la distribuzione dei 
prodotti turistici, relazioni con il cliente, storytel-
ling, privacy, web reputation … 

• Seconda Fase (dal 24/02/2017), 20 ore di 
formazione in Management”: organizzazione, 
gestione e sviluppo del personale, gestione eco-
nomica e finanziaria, revenue management e 

FONDAZIONE LIONS CLUBS
per la solidarietà del Distretto 108/A

Corso di alta formazione con Laboratorio 
Pratica di Web e Corso di lingua inglese 
per il settore del turismo. VI Edizione

Park Hotel Cattolica (RN)

dal 11 novembre 2016 al 7 aprile 2017 - 25 posti disponibili

Destinatari Operatori, professionisti e imprenditori del settore turistico, giovani laureati, laureandi e diplomati, giovani che vogliono 
avviare un’attività nel settore del turismo. 

Obiettivi Sviluppo delle capacità manageriali degli operatori, attraverso il trasferimento di tecniche e metodologie strumentali della 
gestione strategica, organizzativa e amministrativa delle attività turistiche e alberghiere, con attenzione anche alle problematiche connesse 
al passaggio generazionale. 

Struttura Tre Moduli, per complessive 60 ore di formazione d’aula.
-  ECONOMIA DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE: turismo culturale, itinerari turistici, strategie di promozione e branding territoriale, le 

cifre dell’industria turistica (competitività e stagionalità) …;
-  MARKETING: marketing e sales nel settore del turismo, web marketing, social media marketing per le destinazioni turistiche”, strategie 

d’impresa, la distribuzione dei prodotti turistici, relazioni con il cliente, storytelling, privacy, web reputation, …
-  MANAGEMENT: organizzazione, gestione e sviluppo del personale, gestione economica e fi nanziaria, revenue management, controllo di 

gestione, qualità e comunicazione ... (“Programma-Calendario” pubblicato nel sito: www.masterlions.org). 

Docenti Professori universitari, professionisti ed esperti del settore di fama nazionale.  

Calendario Lezioni il venerdì pomeriggio, dalle ore 15:00 alle ore 19:15, dal 11 novembre 2016 al 7 aprile 2017.

Proposta formativa La proposta formativa, completa del programma e del modulo di domanda, è reperibile nel sito internet 
www.masterlions.org

Costo 350,00 € - Quota d’iscrizione signifi cativamente contenuta per il sostegno economico del Distretto Lions Clubs 108 A e dalla 
Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà.

Iscrizione Entro il 28 ottobre 2016, con l’invio della domanda e della ricevuta di pagamento della quota d’iscrizione.
Con la partecipazione al corso si accede al Progetto Formazione Continua, istituito per mantenere aggiornati gratuitamente, per tutta la 
carriera professionale, quanti hanno frequentato  i corsi di management della Scuola Superiore dei Lions Clubs.

Informazioni Sito www.masterlions.org - info@masterlions.org, telefono n. 339.2751337.

Sede Lo svolgimento del Corso all’interno di una prestigiosa struttura 
alberghiera consente ai partecipanti di conoscere un caso di eccellenza e 
di buone prassi nella gestione di una struttura ricettiva, il luogo ideale 
per la formazione nel management dell’ospitalità e del turismo.

Tourism & HotelTourism & HotelTourism & Hotel
management
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controllo di gestione, qualità e comunicazione. 
Il “Programma-Calendario” è pubblicato nel sito: 
www.masterlions.org.

Integrano il percorso formativo (frequenza fa-
coltativa e gratuita): 

- il Corso di lingua inglese orientato a chi de-
sidera usare l’inglese per scopi professionali, in 
particolare nel settore del turismo; 

- le attività del Laboratorio Pratica di Web, 
per lavoro di Content Management, Social Media 
Marketing e Web Editor.

OBIETTIVO DEL CORSO
L’obiettivo del Corso è lo sviluppo delle ca-

pacità manageriali degli operatori, attraverso il 
trasferimento di tecniche e metodologie stru-
mentali della gestione strategica, commerciale, 
organizzativa e amministrativa delle attività tu-
ristiche e alberghiere. Il percorso didattico è fi-
nalizzato a fornire ai partecipanti la preparazione 
tecnica necessaria per svolgere un ruolo da pro-
tagonisti nelle aziende Alberghiere e Turistiche 
ed anche per avviare un’esperienza imprendito-
riale nel settore.

Il percorso formativo è propedeutico anche 
all’abilitazione professionale di Direttore d’Al-
bergo poiché fornisce molte delle competenze 
richieste alla figura. 

SBOCCHI OCCUPAZIONALI
Il profilo dei candidati in uscita dal Corso è di 

tipo manageriale con competenze nei principali 
reparti delle strutture organizzative alberghiere 
e turistiche a livello di standard internazionale. 

Al termine del percorso formativo i candidati 
saranno in grado di ricoprire ruoli direzionali e 
operativi in aziende turistiche e strutture alber-
ghiere.

DOCENTI
Professori universitari, professionisti ed 

esperti del settore di fama nazionale.

COSTO
€ 350,00 (trecentocinquanta).
Il Progetto Formativo è sostenuto dal Distret-

to Lions Clubs 108 A e dalla Fondazione Lions 
Clubs per la Solidarietà del Distretto 108 A. Per 
questo, la quota d’iscrizione è eccezionalmente 
contenuta.

 
CALENDARIO

Corso Tourism & Hotel Management: lezioni il 
venerdì pomeriggio, dalle ore 15:00 alle ore 19:15, 
dal 11 novembre 2016 al 7 aprile 2017.

Corso di lingua inglese: lezioni il venerdì mat-
tina, da novembre 2016, secondo calendario e 
orario da definire.

Laboratorio Pratica di Web: attività integrate 
nel percorso formativo (il venerdì pomeriggio).
 
ATTESTATO 

Al termine del Corso sarà rilasciato un atte-
stato di frequenza.  Frequenza minima richiesta: 
70% delle ore di formazione erogate.

PROGRAMMA E CONTENUTI DIDATTICI
Il Corso propone un percorso completo e ap-

profondito. Il programma del percorso formativo 
nel dettaglio è scaricabile dal sito www.ma-
sterlions.org.
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La Fondazione della Solidarietà
La maggior parte dei moduli proposti sono 

unici in Italia e garantiscono una competenza 
tecnica di livello superiore.

MODALITÀ DIDATTICA
Il metodo didattico utilizzato privilegia l’ap-

prendimento attivo, con l’ausilio degli strumenti 
utilizzati nelle migliori aziende del settore e con 
esercitazioni che rispecchiano concrete situazio-
ni aziendali.

Lo svolgimento del Corso all’interno di una 
prestigiosa struttura alberghiera consente ai 
partecipanti un’esperienza didattica quanto più 
vicina alle realtà aziendali, unitamente alla possi-
bilità di conoscere un caso di eccellenza e di buo-
ne prassi nella gestione di una struttura ricettiva, 
luogo ideale per la formazione nel management 
dell’ospitalità e del turismo. 

DESTINATARI
Il percorso formativo è rivolto a: 
- giovani laureati, laureandi e diplomati; 
- operatori e professionisti del settore turi-

stico che desiderano migliorare la propria pro-
fessionalità e/o accelerare la loro carriera per 
raggiungere velocemente posizioni direttive e 
operative di responsabilità;

- giovani che intendono avviare una propria 
esperienza imprenditoriale e/o professionale nel 
settore del turismo.

Il Corso è rivolto anche a candidati stranieri in 
possesso di una perfetta conoscenza della lingua 
italiana. 

ISCRIZIONE
L’iscrizione al Corso si effettua con: 
- la compilazione e l’invio alla Scuola Superio-

re Lions Clubs del “Modulo di domanda” unita-
mente alla ricevuta/copia del Bonifico di cui al 
punto seguente, all’indirizzo e-mail info@ma-
sterlions.org, entro il 28 ottobre 2016;

- il pagamento della quota di iscrizione di € 
350,00 (trecentocinquanta), con Bonifico Ban-
cario a favore della Fondazione Lions Clubs per 
la Solidarietà del Distretto 108 A - IBAN IT56 Z 
0605513401000000017244 - Banca delle Mar-
che, Macerata - indicante Cognome e Nome 
del partecipante e il Codice del Corso (T&HM – 
S.S.PANTI), entro il 28 ottobre 2016.

NB: il “Modulo di domanda” è reperibile e 
compilabile anche direttamente nel sito: www.
masterlions.org

Nella domanda di partecipazione si devono 
dichiarare:

- le generalità;
- il Comune di residenza;
- l’indirizzo, completo del numero di codice di 

avviamento postale, il recapito telefonico e l’indi-
rizzo e-mail presso il quale si desidera ricevere le 
comunicazioni concernenti il Corso;

- l’attività svolta - il ruolo professionale rico-
perto - e il settore merceologico;

- il titolo di studio posseduto;
- la partecipazione alle attività integrative;
- il consenso al trattamento dei dati per-

sonali per le finalità e con le modalità di cui al 
D.lgs.196/2003 e successive modificazioni e in-
tegrazioni.

È previsto un massimo di 25 allievi. In caso di 
eccedenza, le domande saranno considerate sul-
la base dell’arrivo. 

BENEFIT - riepilogo e puntualizzazioni -

Con la partecipazione al corso si accede al 
Progetto Formazione Continua, istituito per 
mantenere aggiornati gratuitamente, per tutta la 
carriera professionale, quanti hanno frequentato 
i corsi di management della Scuola Superiore dei 
Lions Clubs. 

Inoltre, chi s’iscrive a questo Corso potrà fre-

quentare gratuitamente, presso il Centro Lingui-
stico della Fondazione Universitaria San Pellegri-
no di Misano Adriatico (RN):

Corso di lingua inglese, progettato per chi 
desidera usare l’inglese per scopi professionali 
e migliorare l’inglese per realizzare strategie co-
municative in una varietà di situazioni e contesti, 
in particolare nel settore del turismo.

Modulo in lingua inglese di Hospitality 
Storytelling: tecniche e strategie di narrazione 
per la promozione turistica alberghiera

Complessivamente, 40 ore di lezioni frontali 
d’aula, strutturate in lezioni settimanali di 2 ore 
ciascuna, per un totale di 20 incontri secondo un 
calendario da definire. 

Laboratorio Pratica di Web, una struttura 
operativa per attività pratiche assistite da pro-
fessionisti esperti della comunicazione web con 
sede c/o Fondazione Universitaria San Pellegri-
no (FUSP), Misano Adriatico (RN). I riferimenti 
sono: le attività di web editor, di promozione di 
contenuti e relazioni di mercato, per formare 
quelle figure professionali che interpretano la 
svolta nel linguaggio dell’era di Internet. Le at-
tività di laboratorio sono inserite nel calendario 
del corso. 

Nota: agli operatori turistici titolari d’azienda 
che frequentano il corso di management, è data 
la possibilità di far partecipare al corso di lingua 
inglese, in loro vece, un proprio dipendente. 

SEDE 
Il Corso Tourism & Hotel Management si svol-

ge a Cattolica (RN), presso la sede didattica del 
Park Hotel (Lungomare Rasi Spinelli, 46).

INFORMAZIONI
Telefono n. 3392751337, e-mail info@master-

lions.org, sito web www.masterlions.org.

CALENDARIO EVENTI 2016

22 ottobre 	 2° Gabinetto Distrettuale
	 Jesi (AN) 
23 ottobre 	 Incontro di Autunno
	 Jesi (AN) 
28-30 ottobre 	 Forum Europeo
	 Sofia (Bulgaria) 
4 dicembre 	 3° Gabinetto Distrettuale
	 Rimini (RM)
 
CALENDARIO EVENTI 2017

2-5 febbraio 	 Campionato Italiano Lions Sciatori
	 Roccaraso (AQ)
Febbraio 	 Visita a Wolisso 
	 Etiopia
4 marzo	 Giornata mondiale Lions ONU
	 New York (USA) 
7-9 marzo 	 Visita Presidente Internazionale
	 Roma (RM)
30 marzo/ 	 Conferenza del Mediterraneo
1 aprile	 Alessandria (Egitto)
1 aprile 	 4° Gabinetto Distrettuale
	 Ravenna (RA)

2 aprile 	 Giornata dell’Amicizia
	 Ravenna (RA)
9 aprile 	 Lions Day
	 Italia
6 maggio 	 5° Gabinetto Distrettuale
	 Chieti (CH)
6-7 maggio 	 Congresso distrettuale di Primavera
	 Chieti (CH)
26-28 maggio 	 65° Congresso Nazionale
	 Roma (RM)
30 giugno/	 Convention Internazionale
4 luglio	 Chicago (USA)
15 luglio 	 6° Gabinetto Distrettuale
	 Civitanova (AN)
16 luglio 	 Passaggio delle consegne
	 Civitanova (AN)

PROSSIME CONVENTION

29 giugno - 3 luglio 2018 
	 Las Vegas, Nevada, USA
5 luglio - 9 luglio 2019 
	 Milano, Italia
26 - 30 luglio 2020 
	 Singapore
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Iniziativa Internazionale

Glli Officer delle quattro Associazioni Lions “Acqua per 
la Vita Onlus”, MK Onlus – I Lions Italiani contro le ma-
lattie killer dei bambini” , “Occhiali Usati Lions Onlus” 

, “Bambini nel Bisogno Onlus”, che gestiscono Service di Ri-
levanza Nazionale, in considerazione delle sinergie e com-
plementarietà delle rispettive mission, per la prima volta nel 
Distretto 108A, hanno ritenuto in questo Anno sociale 2015-
2016 di presentarsi insieme per raccogliere fondi finalizzati alla 
realizzazione di un “Progetto Unico Integrato” in Burkina Faso.

Il progetto comune è stato possibile grazie all’accordo con 
i Responsabili Distrettuali delle quattro Onlus, il Coordinatore 
di Ambito Socio Sanitario Foster Lambruschi e la tenacia del 
Governatore del Distretto Franco Sami, i quali hanno condiviso 
la necessità di non disperdere ma catalizzare le singole risorse 
che ogni Anno Sociale vengono profuse dalle rispettive Onlus 
con i loro Service.

Serrati contatti con gli amici Lions del Burkina Faso hanno 
rilevato la necessità di intervenire in una scuola primaria del 
Villaggio di Godyr, in Provincia di Sanguiè, una delle zone più 
povere del paese africano.

L’intervento, come si sa, consisterà nella ristrutturazione e 
ampliamento dei locali della cucina e servizi; la costruzione di 
un pozzo per acqua potabile e per irrigazione a goccia, visite 

Firmata la Convenzione 
del “Progetto Integrato Unico” 

nel Villaggio di Godyr in Burkina Faso

di Lions Foster Lambruschi, Luciano Diversi, Franco Rondinelli, Paolo Santelmo, Anna Paci

oculistiche per la prevenzione e la consegna di 2000 paia di 
occhiali usati, la realizzazione di un orto didattico ed un cor-
so di formazione all’orticoltura per le mamme e le donne del 
villaggio.

Il villaggio di Godyr è assistito dal Lions Club Koudougou 
Baobab e la scuola in cui si è deliberato l’intervento è denomi-
nata “Godyr C”. Il villaggio nel 2015 contava una popolazione 
totale di 2.860 abitanti, con una offerta formativa soddisfatta 
dalla sola scuola di “Godyr C” che ospitava un totale di 162 al-
lievi suddivisi in tre diverse classi e con evidenti problematiche 
strutturali e di igiene.

A compimento del Service, con l’Anno Sociale 2015/2016 
il Governatore del Distretto 108 A Lions Franco Sami ha sot-
toscritto la Convenzione con i Lions locali e il Presidente del 
Lions Club

Koudougou Baobab Lions Séverin Somda, nel quale si pren-
de atto dell’importo della raccolta fondi (oltre € 15.000,00 ) e 
dell’impegno del Lions Club Koudougou Baobab a dare assi-
stenza tecnica e controllo per le opere da realizzare.

Il Service e le strutture realizzate saranno oggetto di verifi-
ca, collaudi e inaugurazione da parte degli Officer delle Onlus 
del Distretto, tramite missioni da programmare entro i mesi di 
Gennaio/Febbraio 2017.

All’immediato Past Governatore Franco Sami è stata assegnata dall’LCIF una Melvin Jones 
Fellow, la seconda dopo quella conferitagli dal Club. Un significativo riconoscimento anche per 
il lavoro svolto nel 2015-2016 dagli Officer e dai Club, avendo superato l’obiettivo di raccolta 
per la LCIF. Dai 75000 dollari indicati ai 78000 dollari versati.
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In Primo Piano di Claudio Villa

Bikers & Lions, una collaborazione di successo

Il Lions Club di Riccione grazie al significativo e fondamen-
tale apporto del Bikers Lions Club MD 108 Italy, al termine 
dell’annata lionistica 2015 – 2016 è riuscito a concretizzare 

un service innovativo e di grande rilevanza sociale.
Sabato 25 giugno a Coriano di Rimini all’interno della Fon-

dazione Marco Simoncelli alla presenza del Sindaco Mimma 
Spinelli oltre che di diversi soci Bikers tra i quali anche l’attuale 
nuovo Presidente il P.D.G. Raffaele Di Vito, è stato consegna-
to a Mirco Acquarelli il ruotino E.Njoy prodotto dalla ditta Off 
Car che permette di trasformare una normale carrozzina in un 
mezzo a tre ruote motorizzato.

Il ruotino E.Njoy del peso di Kg.9,5 dotato di una batteria 
al litio asportabile, in nemmeno un minuto si applica alla car-
rozzella, ha un’autonomia di circa km.50 con tre modalità di 
velocità e doppio freno a disco.

Questa è una grande innovazione per la mobilità dei disabili 
ed è destinata ad avere un grande successo perché cancella 
tutte le limitazioni di spostamento di una normale carrozzella 
e come accessorio smontabile applicato alle carrozzella pie-
ghevoli, può essere trasportato come bagaglio su qualsiasi 
mezzo di trasporto anche sull’aereo, offrendo quindi al disabile 
una mobilità autonoma senza confini prima d’ora impensabile.

Mirco Acquarelli un ragazzo di 34 anni, rimasto senza l’uso 
delle gambe dieci anni fa a seguito di un’uscita di strada in auto 
in un momento di distrazione, senza aver allacciato la cintu-
ra di sicurezza d’ora in poi la sua vita da disabile cambierà in 
modo significativo.
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Il Lions Club Ravenna Dante Alighieri, presieduto da Giancarlo Cecco-
lini ha dato avvio all’anno lionistico 2016-2017.

“L’intensa attività dedicata alla solidarietà, che contraddistingue il 
Club, proseguirà nel prossimo anno sociale:” ha ribadito il Presidente, 
che ha annunciato i Service e le iniziative solidali che impegneranno i 
soci, in collaborazione con gli altri Clubs e le Istituzioni locali per essere 
sempre più parte attiva della cittadinanza.

”Il Presidente ha espresso la vicinanza del Club alle persone colpite 
dal sisma del 24 scorso e l’impegno concreto che i Lions stanno realiz-
zando attraverso la Fondazione e la SO.SA.N, su quest’ultima ha relazio-
nato il suo Presidente Lions Salvatore Trigona. La serata di apertura si 
è poi arricchita con l’ingresso di un nuovo socio, il Dott. Paolo Alberto 
Casadio Malagola, imprenditore informatico e attivo nel sociale.

In questa occasione Il Presidente ha consegnato alla Direttrice della 
casa Circondariale Carmela De Lorenzo.il contributo economico frutto 
della “pizzata in carcere” un Service che coinvolge tutti i Clubs ravennati 
e che ha come scopo la formazione rivolta ai detenuti. 

Consegnato alla Direttrice della casa Circondariale il contributo 
economico grazie al Service che coinvolge tutti i Club ravennati 
e che ha come scopo la formazione rivolta ai detenuti
di Caterina Lacchini

Una viva partecipazione di soci ed 
ospiti ha visto l’ingresso alla Char-
ter di un nuovo socio e la consegna 

di riconoscimenti a numerosi soci per 
l’impegno dimostrato durante l’anno lio-
nistico. 

Nel corso della serata si è tenuta una 
lotteria il cui ricavato, assai cospicuo gra-
zie alla generosità di soci ed ospiti, sarà 
devoluto al reparto di Pediatria dell’Ospe-
dale Umberto I di Lugo. 

Nel porgere il saluto di fine mandato, 
il Presidente Paolo Vitiello ha ricordato 
l’importanza del lavoro di squadra nel re-
alizzare i services. 

Al termine si è svolta la cerimonia del 
passaggio di consegne tra il presidente 
uscente, Paolo Vitiello, ed il presidente 
entrante, Emanuela Pinchiorri. 

Obiettivo della nuova presidente sarà 
dare continuità ad alcuni service già av-
viati, essendovi condivisione di valori e di 
progetti, e dare un’impronta personale, 
muovendosi tra tradizione ed innovazio-
ne. 

Lotteria a favore del reparto di Pediatria
dell’Ospedale Umberto I di Lugo in occasione 
della Charter e del Passaggio delle cariche 

LUGO

Emanuela Pinchiorri, giornalista, è so-
cia Lion dal 2004 e negli anni ha rico-
perto l’incarico di Cerimoniere, di Officer 

Distrettuale nell’Area Comunicazione e di 
presidente del Comitato Soci.

RAVENNA DANTE ALIGHIERI
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RAVENNA ROMAGNA PADUSA

Era il giugno 2006 quando il Lions Club Ravenna Romagna 
Padusa donò il primo cane guida allevato nel Centro Lions 
di Limbiate. La donazione fu fatta davanti a soci e scolare-

sche, l’emozione fu tale che tutti i soci decisero che quello dove-
va diventare il Service principale del Club. Così è stato per ben 
undici anni in fila e questo in corso sarà il dodicesimo. In virtù di 
questo nostro impegno il Club è stato insignito del titolo di Socio 
Onorario del Centro di Limbiate ed ha al proprio interno due 
soci che sono a loro volta Soci Onorari.

Dopo il primo anno, vista l’emozione provata nella consegna 
del primo cane guida, si decide di dare alla consegna una veste 
più gioiosa, ma allo stesso tempo più coinvolgente, invitando an-
che i soci degli altri club ravennati ed amici non Lions. Fu allora 
“inventata” la Festa delle Ciliegie, una festa dove, attorno a tavo-
le imbandite, Lions e amici assistono alla emozionante consegna 
del cane guida ad un non vedente, un gesto che, in un attimo, 
cambia la vita di una persona rendendola libera dalla schiavitù in 
cui la cecità l’aveva relegata.

La festa viene ambientata all’esterno di una casa di campagna, 
alla periferia di Ravenna, di proprietà di Ester ed Enzo Vincenzi. 
Enzo è Socio Fondatore del Club e con infinita generosità mette 
a disposizione, oltre la casa e il suo cortile, anche la sua abilità nel 
cuocere pizze, focacce, dolci. Il nome della Festa è stato riferito 
al periodo. Si svolge infatti la prima domenica di giugno, perio-
do in cui le ciliegie romagnole maturano e…non ce le facciamo 
mancare. Il primo anno un centinaio di persone hanno parteci-
pato alla Festa, organizzata un po’ artigianalmente, poi, visto il 
successo, si è deciso di organizzarsi meglio, creando un vero e 
proprio Comitato ed estendendo gli inviti progressivamente a 
tutto il Distretto, tanto che nelle ultime edizioni i partecipanti 
sono stati circa trecento con molti Lions e Autorità Lionistiche 
di tutto il Distretto e…il consumo delle ciliegie è passato pro-

Festa delle Ciliegie e Cani Guida

gressivamente da 30 a 180 kg. L’organizzazione e l’assetto delle 
strutture è diventato tale da poter svolgere la festa in qualsiasi 
condizione climatica.

L’attività culinaria è stata incrementata aggiungendo alterna-
tivamente grigliata di carne e paella, ma quel che più conta è 
diventata una Festa per i non vedenti a cui è stato donato un 
cane guida dal nostro Club o dagli altri Club Lions e per il Cen-
tro di addestramento Lions di Limbiate che partecipa sempre 
col Presidente Giovanni Fossati o con alcuni Consiglieri e con 
gli addestratori e i cani. Tutti possono vedere con i propri occhi 
quanto è emozionante l’addestramento di un cane e raccogliere 
testimonianze dai non vedenti di come sia cambiata la loro vita. 

Venticinque sono i Lions e consorti che si danno da fare ope-
rativamente per la riuscita della Festa, ultimamente coinvolgen-
do e responsabilizzando anche i ragazzi da 10 a 14 anni. E’ con 
grande gioia che condividiamo l’emozione di questo grande Ser-
vice e con una punta di orgoglio e senza falsa modestia credia-
mo che la Nostra Festa sia diventata la Festa di tutti i Lions del 
Distretto e sia servita da stimolo verso altri Club per iniziative 
che abbiano lo scopo di donare un cane guida. E …la Festa delle 
Ciliegie con la donazione di un cane guida continuano…

di Andrea Franchi

5.500 euro 
il cospicuo ricavato 

della manifestazione

RAVENNA BISANZIOSerata benefica 
a favore dei 

terremotati, grazie 
all’iniziativa del 

benemerito Socio 
Gianluigi Bambini
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di Caterina Lacchini

La Notte Rosa è stata l’occasione per realizzare il primo 
Service dell’anno sociale 2016/17 del Lions Club Dante 
Alighieri, Presidente Giancarlo Ceccolini, in collaborazio-

ne con Linea Rosa, Presidente Alessandra Bagnara e Caterina 
Lacchini Officer contro la violenza sulle donne. 

La serata “INSIDE OUT: il potere della condivisione” è sta-
ta un susseguirsi di emozioni nella magica terrazza di Anna-
fietta. Sotto la guida magistrale di Sandra Melandri, operatrici 
del Centro Antiviolenza e socie del L.C. Dante Alighieri, hanno 
condiviso con i presenti storie intime, realizzate da coloro che 
per mission, accolgono i dolori e le paure delle donne e attiva-
no un percorso di speranza perchè il cambiamento è possibile!!

Hanno contribuito a rendere l’atmosfera ancora più profon-
da le musiche degli Swing Tonic, che hanno accompagnato 
con brani accuratamente selezionati tra quelli che hanno la-
sciato un’impronta nell’evoluzione femminile.

È stata graditissima la visita della neo assessora alle poli-
tiche e cultura di genere Ouidad Bakkali che ha sottolineato 
come” a Ravenna grazie a Linea Rosa e alle iniziative di volon-
tariato non si parta dall’anno zero, ma ancora molto va fatto 

Il potere della condivisione RAVENNA DANTE ALIGHIERI

per integrare sempre più politiche e cultura di genere con in-
terventi strutturati rivolti soprattutto ai giovani nelle scuole”

È stata anche l’occasione per il Presidente Giancarlo Cec-
colini per donare a Linea Rosa. Un contributo realizzato con il 
corso di Mosaico organizzato dalla mosaicista Annafietta. che 
ha avuto alta adesione e, a seguito di molte nuove richieste, si 
realizzerà anche il prossimo anno.
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Il Lions Club “Ravenna Romagna Padusa” ha organizzato, a scopo benefico pro terremotati, un torneo 
di tennis tra Soci Lions Ravennati ed un pranzo con spaghetti all’Amatriciana. Il ricavato è stato versato 
nell’apposito conto aperto dal Distretto.

RAVENNA ROMAGNA PADUSATorneo di tennis pro terremotati
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CATTOLICA

Il Lions Club di Cattolica, facendo se-
guito alla propria tradizione di dedi-
care attenzione alle attività culturali 

aventi un fine formativo (si vedano la 
“Scuola M.Panti” di Cattolica e il “Latinus 
Ludus” di Mondaino) e nella consapevo-
lezza della grandissima valenza del gioco 
degli scacchi, avvierà nell’Anno Lionisti-
co 2016\2017 il “PREMIO NAZIONALE 
SCACCHISTICO DANTE ALIGHIERI” 
riservato a quanti praticano a livello di-
lettantistico questo gioco dalle ampie 

Dante e gli scacchi

valenze scientifiche, ma anche civili e 
morali, cui il Poeta Fiorentino dedicò la 
propria attenzione sull’onda dell’ansia 
intellettuale che caratterizzò l’Età Co-
munale.

Al Premio potranno partecipare i Soci 
Lions e gli studenti delle Scuole Italiane 
di ogni ordine e grado (secondo quanto 
verrà fissato dall’apposito Regolamento). 
Le fasi finali si svolgeranno a Cattolica, 
ridente cittadina sulla Riviera Romagno-
la, citata dall’Alighieri nel canto XXVIII 

dell’Infernodella Divina Commedia.
INFO: Angelo Chiaretti (Presidente 

Lions Club di Cattolica) 339-1072613.
Ci augguriamo che questo TORNEO 

DEGLI SCACCHI partecipino molte Scuo-
le e moltiLions Club d’Italia, al fine di dare 
continuità, ancora una volta, al corso delle 
generazioni e al patrimonio culturale che 
i nostri predecessori ci hanno consegnato 
per trasmetterlo a quanti verranno dopo 
i noi.

di Angelo Chiaretti

Premio nazionale scacchistico Lions “Dante Alighieri”

Al Teatro Dante 
Alighieri di Ravenna 
il Club ha organizzato 
un concerto pro 
terremotati con il 
quale si sono potuti 
donare € 5.500 euro

Nella foto il Presidente Mario 
Boccaccini con il Sindaco di 

Ravenna De Pascale.

Concerto 
pro terremotati

RIMINI MALATESTA

I Lions Club Rimini Malatesta, 
Rimini Riccione Host, Riccione, 
Santarcangelo, Morciano Valle 

del Conca, Montefeltro, Rubicone 
e Cattolica hanno partecipato, su 
invito personale del Prefetto della 
Provincia di Rimini Dott.ssa Peg 
Strano Materia, alle celebrazioni 
del 70° Anniversario della Repub-
blica Italiana. 

I Lions alla Festa della Repubblica Italiana
di Mario Alvisi

RAVENNA HOST
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I ragazzini di oggi sono i cittadini di 
domani; se li aiutiamo a crescere nel 
rispetto degli altri e delle loro idee in-

segnandogli ad agire secondo principi di 
lealtà e correttezza e ad impegnarsi per il 
bene collettivo, abbandonando ogni egoi-
smo, guidati da principi di solidarietà ed 
amicizia, noi avremo contribuito a creare 
una società migliore. 

Il Lions Quest con i suoi percorsi for-
mativi (Progetto per Crescere, Progetto 
adolescenza, Corso per genitori, Corso 
per Dirigenti scolastici, Corso per allena-
tori ed educatori sportivi) è tutto questo, 
un investimento per il futuro! Non solo un 
service, ma un PROGETTO per migliora-
re le nostre comunità!

E’ sul futuro dei giovani che i Lions 
Club Forlivesi (Forlì Host, Valle del Biden-
te e Giovanni de’ Medici) hanno investito 
organizzando e sponsorizzando un corso 
di formazione PROGETTO PER CRE-
SCERE destinato a venti insegnanti di 
scuola primaria.

In due intense giornate di “lavoro” (13 e 
14 giugno 2016) gli insegnanti e la forma-
trice, hanno dato vita ad un laboratorio 
per sperimentare le strategie, le tecniche 
e le metodologie educative più innovative 

A Forlì Lions ed insegnanti uniti 
in un’iniziativa Lions Quest

di Claudio Sirri 

ZONA A
FORLÌ HOST

FORLÌ VALLE DEL BIDENTE
FORLÌ GIOVANNI DE’ MEDICI

per prevenire e contrastare i fenomeni di 
disagio in ambiente scolastico e creare un 
percorso di crescita per aiutare i bambini 
ad acquisire “competenze di vita”: cono-
scere meglio se’ stessi per migliorare la 
capacità di relazionarsi con i coetanei e 
con il gruppo di appartenenza, compren-
dere l’importanza del rispetto per gli altri 
e per l’ambiente ed il valore di responsa-
bilità e autodisciplina.

A fine corso è stato Franco Sami, go-
vernatore del distretto Lions 108/A, a 
consegnare gli attestati di partecipazione 
agli insegnanti affiancando la formatrice, 
l’espertissima dottoressa Paola Vigliano 
anch’essa Lions socia del club di Sestri 
Levante, i rappresentanti dei club Lions 
sponsor dell’iniziativa ed il responsabile 
distrettuale del service Lions Quest Ne-
vio Chiarini

Foto ricordo: presenti i Lions Paola Vigliano, Franco Sami, Nevio Chiarini, Maurizio Berlati, 
Emanuela Briccolani, Stefano Ranieri, Gabriele Zelli, Claudio Sirri, Sauro Bovicelli (fotografo) 

In basso: un momento della lezione 
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ARIMINUS MONTEFELTRO

Se fosse possibile applicare un termine usato in psicologia 
ad un Club, per il Lions Club Ariminus Montefeltro po-
tremmo utilizzare quello di resilienza, vale a dire la capa-

cità di affrontare e superare un evento negativo o un periodo 
di difficoltà. Il L.C. Montefeltro attraversava da alcuni anni mo-
menti di difficili dovuti a vari motivi e per questo era prossimo 
ad una imminente ed ingloriosa chiusura. 

Oltre trent’anni di onorato servizio stavano per essere cesti-
nati e tutte le cose buone fatte in questi anni di attività sareb-
bero state presto dimenticate.

L’idea, tramutatasi rapidamente in progetto, fu allora quel-
la di allargare formalmente da un punto di vista territoriale la 
propria influenza, abbandonando quella di un localismo preva-
lentemente legato alla parte alta della Valmarecchia, ed esten-
dersi su tutta la vallata del fiume Marecchia, dalla sorgente alla 
foce. Di qui la nuova denominazione di Lions Club Ariminus 
Montefeltro, dove Ariminus indica l’originaria denominazione 
del fiume, sulla foce del quale nacque la città di Ariminum, l’at-
tuale città di Rimini.

Il corso dei fiumi ha sempre rappresentato nei secoli un rife-
rimento importante per le popolazioni e così lo è oggi, questa 
vallata ricca di bellezze culturali e paesaggistiche sarà il rife-
rimento del Club e dei suoi componenti, il “fiume della luna” 
sarà al centro del nostro progetto di servizio.

Il 1° luglio 2016 rimarrà una data storica per il Club perché 
tutto quanto era nelle idee si è concretizzato trasformandosi 
in realtà; presso il ristorante ”Casa Zanni” di Villa Verucchio, la 
nuova Sede del Club, si è celebrato l’incontro dei Passaggio 
dei Poteri fra il Presidente uscente Lorenzo Spenillo ed il nuo-
vo Presidente Fabio Francesco Graziosi. 

Questa serata ha sancito ufficialmente la trasformazione del 
L.C. Montefeltro in L.C. Ariminus Montefeltro con la presenta-
zione, ai Soci ed alle numerose autorità civili e lionistiche, degli 
intendimenti che si propone di realizzare.

In questa occasione, motivo di grande soddisfazione, vi è 
stato l’ingresso di 14 nuovi Soci, uomini e donne con spicca-
te capacità umane e professionali che si aggiungono ai Soci 

Storie di Lions: 
“La rinascita di un Club”

che erano rimasti credendo nella bontà del progetto. 
L’esperienza vissuta è motivo di orgoglio, non solo per tutti 
coloro che hanno messo a disposizione passione ed impegno 
per il rilancio di questa realtà con l’intento di far crescere la 
nostra Associazione, ma anche per tutti Lions del glorioso Di-
stretto 108 A.

Il Lions Club Ariminus Montefeltro si propone come parte 
attiva, nel rispetto delle regole e dei principi etici che guidano 
la nostra Associazione ed in pari dignità con gli altri Club del 
territorio, per costruire un futuro migliore.

di Fabio Francesco Graziosi

di Mario Alvisi

RIMINI MALATESTA

“La musica è potente. Può rasserena-
re, dare la carica e sollevare il morale. 
Con essa si possono esprimere gioie e 

dolori. Parla alla mente e al cuore. E’ dav-
vero un dono di Dio” (Genesi 4:21)

Parafrasando potremmo dire che la 
musica è una delle più belle espressioni 
del nostro essere lions, dei nostri servi-
ces. Noi del Lions Club Rimini Malatesta, 
proprio in questi ultimi mesi dell’anno 
sociale, abbiamo realizzato quattro ge-
sti di solidarietà improntati proprio sulla 
musica.

Musica e solidarietà. In favore dell’As-
sociazione Rimini Autismo con il progetto 
“le famiglie per la famiglia” è stato orga-
nizzato il concerto “ NOTEDIMODA”, sto-
rie di rock, di moda, pettinature, cinema e 
costume con il complesso X-Prep diretto 
dal socio Antonio Battistini. Spettacolo 
che, concentrando in un’unica scenogra-
fia musicisti, stilisti, hair stylist, modelle, 
immagini e racconti, ha creato una espe-
rienza totalizzante che ha coinvolto gli 
spettatori in un teatro tutto esaurito. Un 
successo con continui e frenetici applau-

si e fischi rockettari a scena aperta. Non 
meno importante quanto devoluto all’As-
sociazione Rimini Autismo. 

Musica e i giovani. In uno dei più im-
portanti appuntamenti dell’anno sociale 
dedicato in modo particolare a giovani 
musicisti, è stato consegnato il “Premio 
Vitale Vitale”, sponsorizzato dalla socia 
Vittoria Vitale. 

Il premio, giunto alla diciassettesima 
edizione che ha visto premiare ventidue 
giovani musicisti, è stato assegnato alla 
violinista Giulia Pasquini, diciassettenne 

La musica: un dono di Dio che parla al cuore
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allieva del Liceo Lettimi di Rimini. Prima 
della cerimonia, presentata dal Direttore 
del Liceo Alessandro Maffei, la violinista si 
è esibita eseguendo la “Sonata in la mag-
giore” di Cèsar Frank, accompagnata al 
pianoforte dal Maestro Marco Lazzeri. La 
cerimonia si è poi conclusa con una re-
lazione dell’antiquario Paolo Bandini sul 
tema: “Nascita e costruzione del violino”.

Musica e la scuola media. I sogni dei 
giovanissimi a volte si realizzano. Era da 
qualche tempo che all’Istituto Compren-

sivo (scuola media di 1° grado) “Dante Ali-
ghieri” di Rimini diretto dalla Prof.ssa My-
riam Toccafondo si parlava di organizzare 
dei corsi di “Musica d’insieme”. Con loro 
avevamo già collaborato per un sostegno 
tecnico ai non vedenti. Parlando del pro-
getto durante i nostri meeting, il nostro 
socio Alessandro Gaspari si è offerto per 
la soluzione donando generosamente il 
proprio pianoforte famigliare. 

Ciò ha permesso, realizzando il sogno, 
di organizzare, già dal prossimo anno sco-

RUBICONE

In un sentito clima di amicizia, si è te-
nuta la serata del “passaggio di conse-
gne” per il Lions Club Rubicone, con la 

conclusione del mandato del presidente 
Arch. Mario Cantelli e l’assunzione di in-
carico, quale nuovo Presidente, dell’Avv. 
Dennis Gori di Savignano sul Rubicone. 

L’Arch. Cantelli ha ringraziato i soci per 
i tanti traguardi raggiunti dal Club nell’an-
no passato, ricordando la realizzazione 
dei numerosi services, finalizzati alla pro-
mozione sociale e culturale, soprattutto 
nelle realtà della nostra zona. Per il suo 
particolare valore, è bello ricordare quan-
to intrapreso contro il diabete giovanile, 
con un progetto che porterà a donare alla 
Pediatria di Rimini e di Cesena quasi cen-
to sistemi di monitoraggio continuo della 
glicemia, per i più piccoli. 

Tale risultato è frutto di un impegno 
assiduo dei soci e dei tanti amici del Club, 
i quali, attraverso più iniziative e manife-
stazioni, sono riusciti a raccogliere i fondi 

Passaggio delle cariche con un bilancio all’insegna 
di un’operatività per la promozione sociale e culturale
di Lorenzo Zavalloni
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lastico, due corsi che si concretizze-
ranno con un’ora al mattino per tutti 
e una lezione pomeridiana settima-
nale per ogni singolo strumento mu-
sicale, ora con l’aggiunta del pianoforte. 

Recentemente il complesso musica-
le scolastico ha allestito uno spettacolo 
che, ottenuto tanto successo è stato in-
serito nei programmi della Sagra Musica-
le Malatestiana, una delle più importanti 
manifestazioni italiane.

Musica e un pubblico giovane. Sono 
dieci anni che il Lions Club Rimini Malate-
sta partecipa al Progetto Mentore orga-
nizzato dal Comune di Rimini in occasio-
ne della Sagra Musicale Malatestiana. Il 
progetto consiste nell’adozione musicale 
da parte del nostro Club di giovani che 
non frequentano i concerti sinfonici, dan-
do a loro la possibilità di partecipare al 
ciclo dei concerti della Sagra, regalando 
il relativo abbonamento. 

A tutt’oggi abbiamo dato la possibilità 
di frequentare i concerti a molte centina-
ia di ragazzi. 

Solo nell’ultimo anno sono stati cento-
trenta. Con tutto ciò convinti di aver cre-
ato un circolo virtuoso attraverso il quale 
educare i giovani all’ascolto della musica 
e, soprattutto, offrire loro un forte stru-
mento educativo.

gliano al Rubicone, Poggio Torriana).
Nell’occasione, il nuovo presidente, 

l’Avv. Dennis Gori, ha lanciato gli obbietti-
vi del suo nuovo anno, teso sempre all’im-
pronta della solidarietà, e con la volontà 
di accompagnare i soci ad un costante 
impegno sulle necessità del nostro terri-
torio come del mondo. 

necessari. 
Quanto fatto dimostra ancora una 

volta la sensibilità della cittadinanza del 
grande territorio nel quale opera il Club 
Rubicone (nel quale sono rappresentati, 
ricordiamo, i comuni di Gatteo, Gambet-
tola, Savignano s/R., Borghi, Longiano, 
Roncofreddo, Bellaria Igea Marina, So-
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È andata in porto la “IV Pesciola-
ta Lions”, svoltasi nella nostra 
città, in Piazzale della Libertà, 

accanto alla Sfera di Pomodoro, cen-
tro principale costiero - un encomio a 
chi l’ha ideata -, organizzata dai Club 
della Zona A: Pesaro Host e Della Ro-
vere, Fano, Urbino, Senigallia, Pergola 
Val Cesano, insieme ai Leo Pesaro e 
Pergola Val Cesano, con una notevole 
partecipazione di pubblico ed i grati-
ficanti elogi del sindaco Matteo Ricci.

Riuniti sul palco, i presidenti dei So-
dalizi: Michele Graziano Giua e Michele 
Fabiani del Pesaro Host e del Della Rovere, 
Paolo Serafini di Fano, Vally Baffone di Ur-
bino, Dario Pescosolido di Senigallia, Grazia 
Badioli vice presidente di Leo Pesaro, con 
gli officer distrettuali, fra cui i presidenti 
della II Circoscrizione Bruno Versace e del-
la Zona A Maurizio Dini, hanno illustrato il 
service nazionale correlato a quest’ evento, 
patrocinato dal locale Comune, sostenuto 
dal Gruppo Diba, Midor 30, Zolfanelli Im-
pianti, Birra Collesi, Farmacia Antonioli. Il 
ricavato della serata sarà devoluto per la 
donazione di cani guida ai non vedenti.

Patrizia Balsamo, coordinatrice distret-
tuale ed Emilia Marsigliani responsabile 
della III Circoscrizione per questo service, 
hanno riferito che il Centro di Limbiate, in 
prossimità di Milano, sorto nel 1959 e quar-
to in Europa per la sua importanza, svolge 

una qualificata ed esemplare attività di ad-
destramento dei cani. Le razze più idonee 
a tale scopo sono i Labrador ed i Golden. 
L’addestramento non è agevole, dopo tre 
anni di allattamento, il cucciolo è affidato ad 
una famiglia per farlo abituare a vivere fra le 
persone, bambini, anziani, a camminare per 
le strade affollate, ai rumori, al chiasso, alla 
musica, alla televisione, in maniera che sia, 
poi, pronto al trascorrere quotidiano. Ad un 
anno di età, è affidato al citato Centro, ove 
abilissimi addestratori riescono a far sì che 
sia d’indispensabile aiuto a coloro che sono 
privi di vista. Da tutto ciò si evince come il 
costo assurga ad oltre € 10.000,00 cadau-
no. Ogni anno, sono consegnati 50 cani, 
per un totale dall’inizio della sua funzione di 
2100. È stato così possibile consentire una 
nuova vita a tanti non vedenti.

Per conferire maggiore concretezza a 

quanto esposto, era presente la signo-
ra Monica, non vedente, con il proprio 
cane guida, Venus, la migliore sua 
amica che ha desiderato presentare 
al pubblico, che le è stata donata dai 
Lions. Si avvale di questo prezioso au-
silio da due anni e mezzo. Venus, mol-
to sociale, l’accompagna a lavorare, la 
riporta a casa, l’aiuta ad oltrepassare i 
semafori, gli incroci, gli eventuali osta-
coli, a trovare un posto per sedersi, al 
pari di una persona. Questo percorso 
è ripetuto quotidianamente e Monica 
si attiene fedelmente ai prestabiliti co-

mandi. Ha così terminato: “Chi non sa che 
cosa vuol dire avere un Labrador, non si 
sveglia contento la mattina”.

È stato altresì sottolineato dai Lions che, 
nell’anno prossimo, in occasione del loro 
centenario, è in programma un altro obiet-
tivo: debellare il morbillo che causa 150 
decessi di bambini ogni giorno. A questo 
punto è stato rivolto il caloroso invito, ai 
pesaresi ed ai turisti in ascolto, di prendere 
parte al banchetto per gustare il pesce e, 
nello stesso tempo, soddisfare l’animo per 
l’opera compiuta. La cena è stata di gradi-
mento e l’accreditata “Piccola Orchestra 
Swing”, di Senigallia, diretta da Dario Pe-
scosolido si è impegnata nel cantare e suo-
nare le canzoni degli anni ‘30 e ‘40, quanto 
mai apprezzate da tutto l’uditorio. Molti 
passanti hanno fatto sosta. 

Buon esito della IV Pesciolata Lions ZONA Adi Giuliano Albini Ricciòli

I presidenti dei Club e gli officer Lions

I due Sodalizi Lions cittadini, Host e Della Rovere, more solito, 
dopo la pausa estiva, hanno dato inizio all’attività del nuovo 
anno. Ha partecipato all’appuntamento il presidente di Zona A, 

della III Circoscrizione Maurizio Dini.
Il presidente dell’Host Michele Graziano Giua ha subito ram-

mentato i tristi eventi che ci hanno lasciato un segno nel cuore 
e che il sovrappiù, il contorno alla serata è stato appositamente 
eliminato proprio per destinare il relativo costo, insieme ai proventi 
che saranno ricavati da prossime iniziative, a beneficio di chi vive, 
ora, momenti di disagio a causa di detto sinistro. Si prenderanno 
accordi con i dirigenti del Lions Club di Ascoli perché le risorse 
elargite si avvalgono degli intermediari più consoni. Seguiranno al-
tri inter meeting fra i due Club perché sicuramente questa è la via 
più efficace, cui è giusto attenersi.

Il presidente del Della Rovere Michele Fabiani ha manifestato il 
pieno accordo con quanto già espresso. L’obiettivo preminente at-
tuale è l’aiuto per la ricostruzione dei paesi, in buona parte distrutti 

e per l’attuazione di un’indispensabile politica di prevenzione anti-
sismica, piuttosto che farsi carico d’incrementare i fondi per debel-
lare il morbillo nel mondo, come si prefigge la Fondazione Lions 
Internazionale che, peraltro, ha immantinente donato $ 100.000, 
quale primo intervento a favore dei terremotati. 

Naturalmente ciascun socio può aggiungere delle donazioni 
personali e sono state spiegate all’uopo le relative modalità da 
compiere. È stato, altresì, riferito che la raccolta dei fondi della IV 
edizione della “Pesciolata”, organizzata da tutti i Club di Zona A, 
espressione di una comune armonia e di essere entrati, di fatto, a 
stretto contatto con i cittadini, dando così visibilità, ha avuto buon 
esito, un utile di € 6113, il cui importo, come già a suo tempo pro-
grammato, sosterrà il service dei cani guida. Sicuramente l’iniziati-
va si ripeterà pure in futuro e la sede potrebbe divenire itinerante.

Il Della Rovere ha attribuito due chevron, concesse da parte 
del Lions Internazionale, per 15 anni di partecipazione alla vita del 
Club, ai soci Alberto Paccapelo e Franco Simonetti. 

Incontro di fine estate con l’obiettivo 
di una concreta solidarietà a favore 
delle popolazioni colpire dal sisma

PESARO HOST
PESARO DELLA ROVERE

di Giuliano Albini Ricciòli



38

Te
rz

a
Ci

rc
os

cr
iz

io
ne Impegno dei Club

I l Club Pesaro Della Rovere ha organiz-
zato nell’ambito del service distrettuale 
“Il Gioco d’Azzardo e la Ludopatia”, un 

argomento, avente molti punti in comu-
ne con il problema della droga, anche se 
meno conosciuto e trattato.

A tal fine è intervenuto l’Officer Distret-
tuale PERICLE TRUJA, nonché il dott. 
RODOLFO RABBONI, Responsabile Area 
Gioco Patologico dei Servizi Territoriali Di-
pendenze Patologiche di Ancona e la dott.
ssa NOVELLA PESARESI, Psicologa Psico-
terapeuta, V. Presidente della Cooperativa 
Sociale IRS L’Aurora.

L’officer Truja, nel suo intervento, ha 
inquadrato l’argomento dal punto di vista 
sociale, tenendo presente il notevole giro 
d’affari che il gioco d’azzardo crea, multi-
miliardaria fonte di guadagno e quindi og-
getto di interesse da parte di associazioni 
malavitose.

Attualmente la materia è oggetto di pro-
poste legislative, anche a livello regionale, 
in modo da pervenire ad una regolamen-
tazione precisa che eviti eventuali illegalità 
di gestione. 

L’aspetto individuale del partecipante al 
gioco d’azzardo è stato trattato dal dott. 
Rabboni che, con l’aiuto di un filmato, ha 
evidenziato che le disponibilità finanzia-

rie, in precedenza 
accettabili, sono 
gestite in maniera 
tale da sfociare in 
una crisi finanzia-
ria, una interferen-
za nei rapporti con 
il nucleo familiare e 
l’ambiente sociale 
circostante fino a 
raggiungere una 
condotta compul-
siva e fuori con-
trollo.

La dott.ssa Pe-
saresi ha sotto-
lineato l’aspetto 
patologico della 
ludopatia e del gioco d’azzardo e quindi la 
necessità di un intervento psicologico a fa-
vore del giocatore. Questo per consentirgli 
di ammettere di essere in difficoltà finan-
ziarie, di non aver fretta nella richiesta di 
aiuti, di superare lo stato di vergogna verso 
gli altri e verso la propria unità familiare e, 
in conclusione, di accettare una forma di 
graduale superamento della propria situa-
zione patologica.

Fondamentale in questo momento l’a-
iuto del gruppo familiare per sostenere o 

PESARO DELLA ROVEREGioco d’azzardo e Ludopatia

Da sx dott. Rodolfo Rabboni, dott.ssa Novella Pesaresi, Presidente 
Lions Club Pesaro Della Rovere avv. Laura Trebbi e Officer Distret-
tuale Pericle Truja

coprire la situazione creata dal giocatore, 
la cui soluzione è vincolata all’intervento di 
strutture, pubbliche o private, a secondo 
della propria richiesta di aiuto.

A tal fine sono operativi nella Provincia 
di Pesaro-Urbino, nell’ambito del pubbli-
co, n.4 centri di ascolto e intervento: uno 
a Pesaro, uno a Urbino, uno a Fano ed uno 
a Fossombrone, mentre, nell’ambito del 
privato, è operativa la Cooperativa Sociale 
IRS AURORA, con sede in Fenile di Fano.

SENIGALLIAIl nuovo Presidente è Dario Pescosolido

La sera del 1 luglio si è svolta la ceri-
monia di passaggio della Campana 
e inizio del nuovo anno sociale per il 

Lions Club di Senigallia alla presenza del 
Sindaco di Senigallia Maurizio Mangialardi 
e numerosi ospiti. 

Il Dott. Dario Pescosolido, nuovo pre-
sidente per l’anno sociale 2016-2017, ha 
ricevuto pochi giorni fa l’Appreciation per 
i 30 anni di Lionismo ed ha dichiarato “30 
anni sono buona parte di una vita ed il Club 
di Senigallia è parte della mia vita. E sono 
contento, ed anche fiero, di farne parte”.

Già Presidente del Lions Club di Seni-
gallia 27 anni fa, il neopresidente ha rin-
graziato le Amiche e gli Amici Lions che 
hanno voluto fermamente la sua elezione 
dichiarato di avere in programma moltepli-
ci attività, che saranno caratterizzate da un 
forte coinvolgimento dei Soci. Il Dott Dario 
Pescosolido ha continuato “alcuni Presi-
denti, a questo punto, parlano di squadra, 

che è un concetto che presuppone un 
numero ridotto di giocatori e pochi spet-
tatori. 

Il mio obiettivo, quest’anno è invece 
ribaltare il concetto: molti giocatori e po-
chissimi spettatori. Vorrei che l’anno che ci 
aspetta sia all’insegna del maggior coinvol-
gimento possibile e di aderenza ai canoni 

del Lonismo”. 
Il Sindaco Maurizio Man-

gialardi ha ringraziato il Pre-
sidente uscente Egisto Tonti 
per il lavoro fatto e per il 
prezioso contributo dato 
alla comunità del territorio di 
Senigallia ed ha dichiarato la 
disponibilità dell’Amministra-
zione a continuare l’impor-
tante collaborazione con il 
Lions Club. Il Presidente Dott 
Dario Pescosolido ha quindi 
presentato il Direttivo e i col-

laboratori, ha ringraziato il Sindaco per la 
sua partecipazione e concluso “Concludo 
formulando un augurio di buon lavoro non 
solo a me, non solo al Direttivo ma a tut-
ti quelli che vorranno collaborare, perché 
i risultati vengono solo se tutti lavoriamo 
verso l’obiettivo comune di fare del Club di 
Senigallia un Club ancora più grande”.

di Fulvia Principi

di G.A.R.
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PESARO HOST

PESARO DELLA ROVERE
di G.A.R.

Graditi ospiti, nell’incontro dei Lions Pesaro Host e Del-
la Rovere - ultimo inter meeting di quest’anno asso-
ciativo - sono stati i protagonisti del binomio filosofia 

musica, vale a dire, Lucrezia ed Evio Hermas Ercoli, ideatori, 
coordinatori di Popsophia, Festival estivo pesarese, giunto alla 
IV edizione, che si svolgerà prossimamente dal 14 al 17 luglio, 
sempre a Rocca Costanza, storica opera di fortificazione, dedi-
cato, quest’anno, al “Ritorno della forza” ed il maestro Lorenzo 
Bavaj, accompagnato dalla consorte Anna Bartoli che si è pro-
posto di selezionare i quattro brani musicali, a suo parere, più 
ad hoc per animare la serata inaugurale.

Dopo gli interventi dei presidenti Michele Della Chiara 
dell’Host che, oltre a sottolineare la collaborazione sicuramen-
te vincente fra i due Sodalizi, ha rilevato l’importanza di rivita-
lizzare Rocca Costanza, grazie a questa manifestazione che 
l’ha eletta cittadella filosofica musicale, ma che avrebbe ne-
cessità, nel corso dell’anno, di altri fari per conferirle ulteriore 
illuminazione, notorietà di Laura Trebbi del Della Rovere che 
ha fornito alcuni cenni sulla cultura Pop e sul tema prescelto, 
ricordando di aver voluto bissare l’appuntamento dello scorso 
anno per il comune interesse verso quanto propone Popso-
phia, i cui successi sono sempre in ascesa, è stato visionato un 
cortometraggio della giovane regista Collette Pacini, presente 
all’incontro, girato a Pesaro, nella Piazza del popolo, presso la 
Sfera di Pomodoro, al Teatro Rossini che racconta a dovere e 
con estro le motivazioni ed il tema specifico di questo Festival 
2016. “Il ritorno della forza” significa essenzialmente utilizzare 
la metafora globale dei percorsi di “Guerre stellari”, saga cine-
matografica che rappresenta un tentativo di epica contempo-
ranea, ciò che avviene, in maniera completa, con l’operazione 
di contaminazione del linguaggio che è proprio di Popsophia. 
Gli accademici, gli intellettuali, i filosofi devono entrare in con-
tatto, contaminarsi con le icone, i riferimenti culturali della no-

Assai apprezzata dai Lions la sorpresa 
musicale di Popsophia 2016

stra contemporaneità. Parlare di guerra significa anche essere 
pervasi dalla speranza, da un tentativo di appellarsi ad un’ener-
gia comune che tende ad unire le persone piuttosto che a divi-
derle. Si cerca ogni anno, ma in particolare modo in questo, di 
avvalersi di format inediti. Oltre ai noti filosofi, quali Umberto 
Curi, Giovanni Vattimo, Remo Bodei ed altri, vi saranno giovani 
pensatori e sarà stimolante il loro confronto che darà vita ad 
un laboratorio culturale critico. Un’assoluta novità è il regalo 
che ha fatto a Popsophia un pianista di fama internazionale 
quale il maestro Lorenzo Bavaj, che ha saputo magistralmente 
incarnare l’aspetto della forza nelle sue composizioni. Il musi-
cista ha manifestato tutta la propria gratificazione per collabo-
rare con Popsophia perché, per la prima volta, in questo ambi-
to, subentra la musica classica. Ha comunicato e commentato, 
in maniera specifica, i pezzi prescelti che non sveliamo proprio 
perché la curiosità sia appagata sul campo, al momento dell’e-
secuzione, vale a dire, partecipando alla serata iniziale che si 
preannuncia davvero del tutto magica.   

Da sinistra: Lorenzo Bavaj, Laura Trebbi, Lucrezia Ercoli, 
Michele Della Chiara

ANCONA HOSTFesta d’Estate ricordando il Pdg Sergio Bartolini, 
e il Socio Lions D’Alessio, già Sindaco di Ancona

Il primo incontro di inizio anno sociale 
del Lions Club Ancona Host, presieduto 
dall’Ing. Danilo Codovilli ha visto la par-

tecipazione di numerosi Soci, oltre che di 
Autorità Lionistiche e Civili, tra cui il Ma-
gnifico Rettore dell’Università Politecnica 
delle Marche Prof. Sauro LONGHI.

Nel discorso di insediamento, il Presi-
dente Ing. Danilo Codovilli ha sottolineato 
la sua volontà di garantire la stessa con-
tinuità d’intenti e di scopi, che caratte-
rizzano da sempre le iniziative dei Lions. 
Noi Lions, ha continuato poi l’Ing. Codo-
villi nel suo breve intervento, possiamo e 
dobbiamo fare opinione, con la sensibilità 
e la professionalità che ci contraddistin-

di Michele Agostinacchio gue, collaborando con le istituzioni per il 
progresso del nostro territorio e il miglio-
ramento della nostra comunità, nel senso 
che non si è Lions per essere, ma Lions 
per fare. 

Il Presidente Codovilli ha poi ricordato 
che hanno dato lustro al Club e che non 
ci sono più tra noi, tra cui in particolare 
l’Avv. D’Alessio, già Sindaco di Ancona, e 
l’Avv. Bartolini, il cui impegno lionistico da 
eccellente Governatore Distrettuale è a 
tutti noto.

La serata si è conclusa con l’impegno di 
mettere in atto il programma che tocche-
rà temi molto importanti per la nostra co-
munità, quali la Protezione Civile, il Water 
Front e vari aspetti culturali ed artistici di 
Ancona e del suo territorio. 
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Il Club ha organizzato un interessante 
convegno su un tema di grande impor-
tanza e attualità: la Ludopatia.
Erano presenti il sindaco di Gradara 

Franca Foronchi, l’assessore alle Politiche 
Sociali di Gabicce Sabrina Bastianelli. Il 
presidente Corrado Curti ha presentato i 
relatori: la dott.ssa Marzia Bianchini,  im-
pegnata nel sociale, Progettista Europea 
e Presidentessa di “Merope”, un’Associa-
zione di Promozione Sociale che sviluppa 
progetti locali ed internazionali su un’am-
pia gamma di temi sociali (partecipazio-
ne, violenza di genere, intercultura, ecc.) 
e che assieme a Fabrizio Mastrogiacomi 
ha organizzato convegni e incontri  per 
sensibilizzare soprattutto i giovani su 
questo scottante tema. Mastrogiacomi 
ha avuto la sconvolgente esperienza di 
perdere un figlio, geometra, con un lavoro 
fisso, che ha bruciato il proprio futuro con 
il gioco, non sopportando poi il peso delle 
disastrose conseguenze, tanto da giun-

Zeroslot. Basta col gioco d’azzardo

di Luigi Maria Bianchini

gere a suicidarsi. Il padre (“Eravamo una 
famiglia felice, almeno apparentemente”) 
non si è arreso e ha fondato un’associa-
zione, “ZeroSlot”(ben centoventi iscritti), 
proprio per portare la sua triste testimo-
nianza e cercare d’arginare quello che sta 
assumendo l’aspetto di una piaga  sociale 
in rapida crescita che coinvolge tutte le 
età  e tutte le fasce sociali. Si tratta di una 
vera dipendenza, definita senza droga. La 
perdita del controllo, la dipendenza, fino 
al disturbo psichico primario possono 
essere favoriti da disturbi psichici di base 
ma possono anche derivare dal circolo vi-
zioso che viene ad instaurarsi.

La ludopatia e il gioco d’azzardo hanno 

GABICCE MARE

un giro di affari di 80 miliardi di euro l’an-
no, più di una finanziaria; è pari alla terza 
industria italiana (il nostro Paese è il pri-
mo in Europa!). C’è una slot machine ogni 
143 abitanti.

Il giro d’affari delle società che hanno 
una concessione regolare è di circa 15 
miliardi di € l’anno, con utili per le casse 
pubbliche di circa 5 miliardi. Il gioco in 
quanto tale è estremamente importante 
per l’esperienza, lo sviluppo e la crescita 
dei bambini ma non quello d’azzardo. 

Ci sono leggi dello Stato che sono però 
facilmente aggirabili e di difficile attuazio-
ne. 

Nonostante la sottovalutazione del fe-
nomeno a Roma ha successo l’iniziativa 
“Non giocarti la vita” e non mancano ini-
ziative come i fine settimana organizzati 
nei quartieri in cui bar e ristoranti non 
praticano il gioco d’azzardo, la riduzione 
delle tasse per compensare la perdita de-
gli introiti, come avviene a Pavia, in Sar-
degna e anche a Senigallia, con ZeroSlot. 

Ma si può e si deve fare di più! 

SENIGALLIAGiovanni Fiorinisi si affianca 
ai nuovi ingressi del Club

Alla presenza del Past Governatore 
del distretto Nicola Nacchia, del 
Presidente del Lions Club Senigal-

lia Dario Pescosolido, della madrina Lidia 
Allegrezza, è stato festeggiato l’ingresso 
di un nuovo socio al Lions Club di Seni-
gallia, Giovanni Fiorini, manager di una re-
altà Senigalliese che da più di 65 anni e da 
3 generazioni è alla guida di un’azienda, la 
Fiorini di Senigallia, leader al mondo nel 
settore della progettazione e stampa di 
sacchi di carta ad uso industriale.

Giovanni Fiorini si affianca ai nuovi in-
gressi e porterà sicuramente un valido 
contributo al Club partecipando attiva-
mente al bene civico, culturale, sociale e 
morale della comunità della nostra città.
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La nostra mission è rivolta a poveri e a persone svantaggiate, 
nell’intento di promuovere pace e comprensione nel mondo, 
portando aiuto e speranza

di Giuseppe Capretti

Il Tema del Centenario vivacemente so-
stenuto dal Presidente Internazionale 
Bob Corlew che si incentra sul presup-

posto che: “La nostra mission è rivolta a 
poveri e a persone svantaggiate, nell’ in-
tento di promuovere pace e comprensio-
ne nel Mondo, portando aiuto e speranza 
all’umanità”, ha suggerito all’Officer  Giu-
seppe Capretti della IV Circoscrizione del 
DISTRETTO LIONS 108A, per il Tema del 
Centenario “Fame e Vista”, l’organizzazio-
ne di una serata all’ insegna dell’ amicizia 
e della generosità. 

Il PDG Enrico Corsi e la Presidente della IV 
Circoscrizione, Francesca Romana Vagnoni 
con l’incasso della serata per la Scuola di 
Wolisso

ta immediatamente tramite bonifico alla 
Fondazione Lions per la Solidarietà. Si 
tratta certamente di una goccia nel mare 
delle necessità giornaliere del Centro di 
Accoglienza, ma come ha affermato Ma-
dre Teresa di Calcutta, “tante gocce for-
mano un oceano”.   

I partecipanti alla raccolta fondi per la 
Scuola di Wolisso

ASCOLI PICENO HOST

Presso il Palazzo dei Capi-
tani, Ascoli Piceno, il Lions 
Club Ascoli Piceno Colli 

Truentini ha donato tre defibril-
latori: 

• alla Scuola di Architettura e 
Design “Eduardo Vittoria” UNI-
CAM, sede di Ascoli Piceno

• all’Istituto Tecnico Commer-
ciale e per Geometri “Umberto 
I”· 

• alla Sede comunale del 
Campo Scuola “Cittadella dello 
Sport”.

ASCOLI PICENO 
COLLI TRUENTINI

Donazione di tre defibrillatori

Un sentito grazie a tutti ed in partico-
lare al PDG Enrico Corsi e alla Presidente 
della IV Circoscrizione Francesca Roma-
na Vagnoni per il loro entusiastico soste-
gno all’ iniziativa e tanti riongraziamenti 
all’ Artista Aisha Farah , maestra e coreo-
grafa della Danza del Ventre, che gratui-
tamente, ha allietato la serata esibendosi 
in varie performances di ballo.

Obiettivo dell’evento, pienamente ri-
uscito, è stato il sostegno alla Scuola 
Lions di Wolisso, che fra tante difficoltà, 
da anni, si occupa dell’educazione di più 
di mille bambini. La raccolta, volontaria di 
offerte elargite dai Soci convenuti nella 
struttura di campagna, messa a dispo-
sizione da Giuseppe, ha riconfermato la 
sensibilità e l’impegno sociale dell’ Asso-
ciazione Internazionale Lions. 

La somma dei contributi, pari euro 715, 
a cui si sono aggiunte altre centinaia di 
euro bonificate direttamente da quanti 
non sono potuti intervenire,  è stata invia-
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VALDASO

Ancora un importante e divertente evento di beneficenza 
organizzato dal Lions Club Valdaso in collaborazione con 
il Leo Club Valdaso. Infatti domenica mattina , 11 settem-

bre, allo stadio comunale di Campofilone si è svolto un trian-
golare di calcio fra gli Ordini Professionali pro Casa accoglienza 
Disabili, in fase di ultimazione, sita proprio nell’abitato di Cam-
pofilone.

Le 3 compagini hanno dato luogo a partite molto spesso com-
battute e ricche di marcature .

Presenti sul terreno di gioco le formazioni dei Farmacisti, degli 
Avvocati e dei Dottori Commercialisti.

I risultati sono stati i seguenti:
Farmacisti-Avvocati 5-1
Commercialisti Avvocati 1-3
Farmacisti-Commercialisti 2-1
Il Torneo è stato quindi vinto dall’Ordine dei Farmacisti, men-

tre il miglior realizzatore è risultato l’avvocato Chiodini.
Quindi la premiazione dei partecipanti effettuata dal Presi-

dente Lions Dania Cataldi che ha ricordato l’impegno del Club 
per le iniziative benefiche sul territorio e non. Infine il saluto del 
sindaco Ercole d’Ercoli.

Triangolare di Calcio per raccogliere fondi a favore 
della casa per disabili di Campofilone in fase di ultimazione
di Daniele Egidi
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Concerto pro “Centro 
di Accoglienza di Wolisso”

CIVITANOVA HOST

Nel prato di Lidobello di Porto Potenza Picena si è svolto 
il 29 luglio un duplice service.

La parte sanitaria della manifestazione pomeridiana, co-
ordinata dalla socia dottoressa Nicoletta Governatori con il 
CISOM (Corpo Italiano Soccorso Ordine di Malta), ha visto 
la realizzazione del CORSO DI PRIMO SOCCORSO (VIVA 
SOFIA) presentato dal dottor Daniele Donigaglia del Lions 
Club Faenza Valli Faentine. 

La serata è proseguita con un Concerto musicale di suc-
cessi italiani ed internazionali, protagonista il soprano Ludo-
vica Gasparri, accompagnata al piano dal Maestro Alfredo 
Sorichetti.

Lo scopo del service è la raccolta fondi per il “CENTRO DI 
ACCOGLIENZA DI WOLISSO”.

di Mario Corvatta

DOMENICA
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T
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ore  16 :45

Sant’Elpidio

CASALE CS 

LIONS CLUB HOST
CIVITANOVA MARCHE

LIONS CLUB INTERNATIONAL DISTRETTO 108 A - ITALY
MARCELLO DASSORI

GOVERNATORE DEL CENTENARIO 2016-2017
“NOI VIVIAMO NEGLI ALTRI”

Concerto di beneficenza
per i terremotati delle Marche

si ringrazia per la collaborazione

MONTECOSARO

Trio DMITRIJ
Henry Domenico Durante - Violino
Francesco Alessandro De Felice - Violoncello
Michele Sampaolesi - Pianoforte

Ludovica Gasparri - Soprano
Annamaria Di Lauro - Flauto
Michele Sampaolesi - Pianoforte
Giulia Poeta - Voce Recitante

Très Bien Ensemble

Aiuta le
MARCHE

insieme a Noi

Fermo e Montesangiusto

tipografia digitale & offset

www.iconafx.com
t. 0733.897166
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Piazza XX Settembre di Civitanova 
Marche: Consegna di un cane guida 
e dimostrazione di un allenamento 
del Centro addestramento 
di Limbiate,  
presieduto da Giovanni Fossati 

CLUB DELLA IV E VI CIRCOSCRIZIONE

Si è svolta il 12 giugno scorso, a Civitanova Marche la con-
segna di un cane guida per non vedendi.

L’evento è stato realizzato dai Lions mediante attività 
di raccolta fondi durante l’anno sociale 2014-2015 grazie all’im-
pegno profuso dai Clubs della IV e VI Circoscrizione del Distret-
to Italy 108 A ed in particolare per quanto riguarda quest’ulti-
ma, dai Clubs di Vasto New Century, Vasto Vittoria Colonna, 
San Salvo, Ortona, Lanciano, Larino e Termoli Tifernus, La ce-
rimonia si è tenuta alla presenza del Governatore Nicola Nac-
chia e dal Coordinatore distrettuale per i cani guida, Andrea 
Franchi, entrambi in carica nell’anno lionistico 2014-2015, dal 
coordinatore distrettuale Stelio Gardelli per l’anno corrente e 
dall’Officer della VI Circoscrizione Giandomenico Bassi.

di Giandomenico Bassi

La manifestazione è stata preceduta dai saluti del Presiden-
te del Lions Club Civitanova Marche “Cluana”, Roberta Di Mar-
co, dal Past Governatore Nicola Nacchia e dal Presidente del 
Servizio Cani Guida dei Lions, Giovanni Fossati i quali hanno 
sottolineato l’impegno del Lions Club per aiutare, all’interno 
della nostra comunità, chi è nel bisogno.

La consegna di un bellissimo labrador è stata impreziosita 
dalla toccante testimonianza della sig.ra Giovanna la quale ha 
ringraziato tutti coloro 
che si sono impegnati per 
il raggiungimento dell’im-
portantissimo traguardo.

A corredo di questa 
splendida giornata abbia-
mo assistito infine all’e-
sibizione dei cani guida 
provenienti direttamente 
dal Centro addestramen-
to di Limbiate (Mb) che 
hanno dimostrato con-
cretamente come questi 
animali dotano i non ve-
dendi di una certa auto-
nomia di vita.

Qu
ar

ta
 e

 Q
ui

nt
a

Ci
rc

os
cr

iz
io

ne



45

Q
ua

rt
a

Ci
rc

os
cr

iz
io

ne Impegno dei Club

Q
ua

rt
a

Ci
rc

os
cr

iz
io

ne

“Con l’augurio di essere sempre felici,
di vedere e rendere gli altri felici”

Primo Torneo di Tennis “One Shot One Life”

di Carla Consorti

di Maria Cristina Calvaresi

ASCOLI PICENO 
URBS TURRITA

Il 25 giugno 2016 ha avuto luogo la ce-
rimonia del Passaggio delle Consegne 
fra Maria Cristina Calvaresi ed Ercole 

Velenosi, insignito della carica di Presi-
dente del Lions Club Ascoli Piceno Urbs 
Turrita. 

Il Passaggio è avvenuto dopo due anni 
di intense attività sotto la presidenza di 
Maria Cristina Calvaresi, ora Past Presi-
dent dell’Urbs Turrita, che hanno 

campeggia con orgoglio il logo del Lions 
Club Ascoli Piceno Urbs Turrita, nella fie-
rezza dei più alti principi e valori lionistici 
dell’etica e del servizio a favore della co-
munità. 

Ospite d’eccezione della serata Sua 
Eccellenza il Vescovo di Ascoli Piceno, 
mons. Giovanni D’Ercole, socio onorario 
del Club e amico del neo Presidente Er-
cole Velenosi, che ha regalato a soci ed 
ospiti parole improntate al più autentico 
spirito lionistico, lasciando in ricordo nel 
libro della cerimonia questa frase: “Con 
l’augurio di essere sempre felici, di vedere 
e rendere gli altri felici”.

visto l’incremento notevole del numero 
dei soci fino a 55 unità, tanto da merita-
re importanti riconoscimenti e stemmi 
Award. Ad allietare tutti i partecipanti 
alla serata lo splendido video realizzato 
e regalato per l’occasione da Francesca 
Romana Vagnoni, contenente le innume-
revoli attività svolte dal Lions Club Ascoli 
Piceno Urbs Turrita nel corso di due anni 
e l’ingresso di due nuove socie: Carla Mo-
relli e Inez Del Valle Yepez. 

L’anno lionistico della presidenza Cal-
varesi si è concluso con due ultimi servi-

ces: la donazione all’AISM - sezio-
ne provinciale di Ascoli Piceno 

con Presidente Adriano Ve-
spa - e la donazione alla 
Fondazione “Simona Orli-
ni” con presidente la socia 

fondatrice, Elisabetta Ales-
sandrini Orlini. 

Sulle auto mediche dell’AISM 
e della Fondazione “Simona Orlini” 

Dal 6 al 12 giugno 2016 si è svolto il 
Primo TORNEO DI TENNIS “ONE 
SHOT ONE LIFE”, a favore di LCIF, 

per raccogliere fondi per debellare il mor-
billo.

Il torneo, maschile ed amatoriale, ha 
visto la partecipazione di 32 tennisti, ap-
passionati ed impegnati sia nella compe-
tizione sportiva, che nella solidarietà.

L’idea di questo torneo di tennis, nata 
nell’ambito del Lions Club Ascoli Piceno 
Urbs Turrita, ha coinvolto altri 6 Lions 
Club, tutti solidali nel condividere il pro-
getto umanitario di “UN VACCINO UNA 
VITA”: il Lions Club Ascoli Piceno Host, 
Colli Truentini, San Benedetto Truentum 
ed Host, Amandola Sibillini e Valdaso.

Fondamentale il contributo degli spon-
sor: il Maglificio Gran Sasso, OPI srl, 
ALMA, IULIUS, Velenosi Vini.

Inoltre, l’accoglienza da parte del Cir-
colo Tennis di Tortoreto, luogo in cui il 
Torneo si è svolto, è stata semplicemen-

te commovente, grazie soprattutto alla 
generosità di Enzo Di Nicolantonio, pre-
sidente dello stesso Circolo e socio del 
Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita.

La cerimonia di premiazione dei vin-
citori, svoltasi domenica 12 giugno dalle 
ore 19.00, si è trasformata in una vera 
festa dell’amicizia, del lionismo e dello 
sport.

Hanno vinto il Tabellone B: IV classi-
ficato, Giuseppe Di Bella; III, Gianfranco 
Ciampi; II, Giorgio Guarini; I Classificato: 
TONINO MURRI, consorte del I Vice DG 
Carla Cifola.

Hanno vinto il Tabellone Principale: 
IV classificato, Enzo Di Nicolantonio; III, 
Duda Di Giovanni; II, Diego Di Battista; I 
Classificato: EMILIO SODANO, partico-
larmente commosso nel momento in cui 
ha ricordato la presidenza di suo padre, 
ora 95enne, nel Lions Club di Pescara.

Ci sono stati anche premi “speciali”: 
all’unico infortunato del torneo, Augusto 

Di Stanislao; al tennista più appassiona-
to, ma sfortunato, Cristian Di Lorenzo; al 
tennista che, scontrandosi col fratello, ha 

Queste le parole di Sua Eccellenza il Vescovo di Ascoli Piceno Mons. Giovanni D’Ercole,
in occasione del Passaggio delle Consegne
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dovuto soccombere, Patrizio Di Bella.

La Presidente del Lions Club Ascoli 
Piceno Urbs Turrita,Maria Cristina Cal-
varesi, nel ringraziare tutti i presenti, tra 
cui, in modo particolare, Francesca Ro-
mana Vagnoni, Alberto Ventriglia, Ercole 
Velenosi ed Edgardo Gheri Piantieri per 
il sostegno, concreto e morale, profu-
so nell’organizzazione e realizzazione di 
questo evento lionistico a favore di LCIF, 
ha anticipato la realizzazione, per l’anno 
sociale 2016-2017, di altri service in cui 
lo sport e la solidarietà si stringeranno la 
mano, nella lotta al morbillo, che non do-
vrà mai arrestarsi.

Per aspera ad astra!
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AVEZZANO

E' il titolo del convegno, imperniato su 
tematiche - purtroppo di quotidiana 
attualità - sulla violenza di genere 

e sul femminicidio, organizzato dal Lions 
Club di Avezzano e dalla officer distrettuale 
dello stesso club, Evelina Torrelli.

Al progetto hanno aderito gli alunni dell'I-
stituto Tecnico Economico "Galileo Galilei" 
di Celano, sotto la guida della dirigente sco-
lastica Vincenza Medina, coadiuvata e sup-
portata dalle insegnanti dell'Istituto.

Auditorium "Enrico Fermi" gremito di 
studenti e di pubblico, che hanno seguito 
con interesse i vari interventi degli illustri 

relatori, intervallati dalle esibizioni delle gio-
vani musiciste Valentina Di Marco, Beatrice 
Ciofani e Natalia Tiburzi.

Molto apprezzate anche le performance 
degli attori della compagnia "Teatranti tra 
Tanti", mentre Filomena Fazi ha letto alcuni 
brani di storie e di testimonianze di donne 
vittime di violenze di genere.

Oltre al sindaco della città di Celano, Set-
timio Santilli, sono intervenuti l'assessore 
alla cultura Eliana Morgante; Maria Teresa 
Letta, vice presidente nazionale della Cro-
ce Rossa Italiana e le operatrici sanitarie 
Rossella De Santis e Maria Rosaria D'Alò.

Sono state proiettati slide e video, rea-
lizzati dagli studenti del "Galilei", alcuni dei 
quali hanno animato il dibattito con do-
mande e considerazioni assai significative.

Ha introdotto i lavori Evelina Torrelli, offi-
cer distrettuale sulla Violenza sulle donne; 
ha portato i saluti del Lions Club di Avezza-
no, la presidentessa Gabriella Rosci.

Presenti in sala numerosi soci del club 
avezzanese. Al termine della manifestazio-
ne è stato consegnato materiale informati-
co agli studenti che hanno realizzato i mi-
gliori elaborati sul tema "Contro la violenza 
sulle donne combattiamo il silenzio".

Contro la violenza nei confronti delle donne: 
combattiamo il silenzio di E.P.

TERAMO

Si è svolta a Teramo la cerimonia del passaggio delle con-
segne del direttivo e del Presidente Alfredo Altitonante e 
il nuovo consiglio direttivo per l’anno sociale 2016/2017.

La prima Charter Night fu celebrata il 30 ottobre 1958, pres-
so l'Hotel Jolly di Teramo. Nell'occasione il Governatore del 
Distretto, Ambasciatore Ugo Sola, consegnò al Presidente del 

Lions Club di Teramo, Ignazio Passanisi, la Charter con cui il 
Club stesso entrava a far parte dei Lions Clubs International. 
Quest'anno a guidare il club sarà Michele Capomacchia che 
nel suo intervento introduttivo ha detto che il Club, oltre ad 
attuare i tradizionali services in favore del territorio, si propone 
di sviluppare il tema “Dalla legalità sicurezza e sviluppo".

Michele Capomacchia è il nuovo Presidente
Alfredo Altidonante passa il testimone a Michele Capomacchia per la conduzione 
di un Club la cui prima Charter fu celebrata nel lontano 30 ottobre 1958!
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Scoperta e restaurata dal Lions Club Avezzano 
la storica immagine della Madonna della Cascata 
di Eliseo Palmieri

Durante una visita guidata sui luoghi 
dell'Emissario del Lago Fucino, orga-
nizzata dal Lions Club di Avezzano, 

percorrendo il sentiero che porta al fiume 
Liri, molti soci, familiari e visitatori, sono ri-
masti colpiti da un affresco murale su roc-
cia raffigurante una Madonna con bambino, 
conosciuta dalla popolazione locale come 
"Madonan della Cascata", del quale non si 
conosce nè l'autore e nè il periodo di rea-
lizzazione. L'opera appariva gravemente 
danneggiata e rischiava di scomparire, can-
cellando così la testimonianza di una sto-
ria secolare, legata al prosciugamento del 
Lago Fucino (terzo lago d'Italia) iniziato nel 
1861 e conclusosi nel 1878. 

La presidentessa Gabriella Rosci, la offi-
cer distrettuale Pina Di Domenico e i soci 
del Club di Avezzano hanno così pensato 
di salvare il dipinto attraverso un intervento 
di restauro, per conservarlo e valorizzarlo e 
per tramandarne la conoscenza, soprattut-
to alle generazioni future.

Il progetto di restauro è stato condiviso 
appieno dalla Banca di Credito Coopera-

AVEZZANO

Cambio di presidenza al Lions Club 
di Avezzano.

Nel corso di una affollata con-
viviale con larghissima partecipazione di 
soci, familiari, graditi ospiti e autorità lio-
nistiche, Gabriella Rosci ha consegnato il 
"martelletto" all'Amico di Melvin Jones, 
Eliseo Palmieri, che dirigerà il club nell'an-
no sociale 2016-2017, coincidente con il 
Cinquantenario della nascita del Club e 
con il Centenario del Lions Internaziona-
le. Quindi, si è trattato di una scelta mira-
ta, quella dei soci del Club di Avezzano, 
perchè il "veterano" Palmieri, nei suoi 25 
anni di militanza, aveva già assunto la ca-
rica di presidente nel 1998-1999.

Il nuovo direttivo ha già programmato 
un anno intenso di attività e di service per 
onorare i due Anniversari, ma anche per 
dare continuità al lavoro svolto da Ga-
briella Rosci e dal suo direttivo, durante la 
brillante annata appena trascorsa.

La presidente uscente ha fatto il con-
suntivo delle attività svolte con l'ausilio 
delle immagini: l'ultimo significativo ser-
vice portato a termine, è stato quello 

Passaggio delle consegne al Lions Club Avezzano
Eliseo Palmieri presidente del “Cinquantenario”

Un momento della consegna dell’assegno 
alla responsabile del Reparto Pediatrico 
dell’Ospedale di Avezzano

della donazione di poltrone al Reparto 
Pediatrico dell'Ospedale di Avezzano, di 
cui vi proponiamo una foto, scattata in 
occasione della cerimonia del passaggio 
delle consegne.

Il presidente entrante, Eliseo Palmieri, 
ha presentato la squadra che lo accompa-
gnerà nella difficile e impegnativa gestio-
ne del Club, presentando un programma, 
stilato assieme al nuovo direttivo, che 
prevede numerosi interventi a favore 
della collettività avezzanese e marsicana, 
nell'intento di alleviare i bisogni di carat-

tere sociale, sanitario e solidaristico. Non 
mancheranno, tuttavia, appoggio e con-
divisione verso i service distrettuali e in-
ternazionali più significativi.

Particolare riguardo, infine, sarà rivol-
to alle scuole e ai giovani, che saranno 
coinvolti in una serie di eventi mirati ad 
arricchire la loro preparazione su temi di 
economia, di lavoro, di risparmio, e di cul-
tura finanziaria.

La serata è stata allietata dalla voce del 
soprano Benedetta Morra accompagnata 
dalla pianista Isabella Crisante.

Questo l'organigramma del Lions Club 
Avezzano: oltre al presidente Palmieri, 
fanno parte del Direttivo, la past presi-
dent Gabriella Rosci, il primo vice presi-
dente Gianfranco Sorge, il 2° vice presi-
dente Antonello Del Fosco, il segretario 
Giancarlo Cavicchio, il tesoriere Gaetano 
Frezzini, il cerimoniere Nunzia Morgani,il 
censore Mario Di Marco, l'amministratore 
Rodolfo Boccato, l'addetto stampa Filip-
po Fabrizi, il presidente del Comitato soci 
Evelina Torrelli.

tivo di Roma, di cui è presidente il socio 
onorario del Lions Club di Avezzano, dott. 
Francesco Liberati, e nel giro di pochi mesi 
il restauro è stato reso possibile, anche per 
l'interessamento del Comune di Capistrello 
e della Soprintendenza Belle Arti e Paesag-
gio d'Abruzzo, ed eseguito dalla restauratri-
ce Francesca Vivio.

La cerimonia di inaugurazione si è svolta 
con larga partecipazione della cittadinanza 
di Capistrello e alla presenza dei rappre-
sentanti dei Comuni di Avezzano, di Luco 

dei Marsi e di Capistrello, autorità lionisti-
che della circoscrizione e della zona, soci e 
familiari del Lions Club di Avezzano, dell'A-
quila e di Sulmona.
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VASTO NEW CENTURY

Come è noto, nel mondo milioni di persone non pos-
sono permettersi né occhiali né visite oculistiche, con 
gravi conseguenze che oltre ad impedire le normali 

attività lavorative, portano alla progressiva perdita funzio-
nale della vista fino alla completa cecità.

Tali problematiche sociali possono essere risolte, in molti 
casi ed almeno in parte, col semplice supporto di un paio di 
occhiali, che consentirebbero di poter ridare la vista a mi-
gliaia di persone bisognose e sofferenti. I nostri vecchi oc-
chiali non servono più, e tenerli in un cassetto è davvero inu-
tile. Ed è proprio su questi presupposti che il New Century 
ha lanciato, ad inizio anno scolastico, una raccolta, che ha 
conseguito uno strepitoso successo.

Pensate! ben 558 paia di occhiali raccolti da donare alle 
popolazioni più bisognose, quale gesto di solidarietà ed aiu-
to.

Per tali motivazioni, anche quest’anno è stato rinnovato 
l’impegno dei soci del Lions Club New Century di Vasto e 
del suo Presidente, Nicola Jasci, in favore di questo servi-

ce “Raccolta occhiali usati”, svolto con grande entusiasmo, 
come dimostrano i risultati conseguiti. Infine, un doveroso 
ringraziamento deve essere rivolto a tutte quelle Ditte e/o 
Attività commerciali, che con sensibile partecipazione e spi-
rito di solidarietà hanno partecipato con impegno e disponi-
bilità a questa raccolta.

In particolare si ricordano a Vasto la Farmacia Giovannelli, 
l’Ottica Vincitorio, la Farmacia Russi, a San Salvo l’Occhiale-
ria srl, la Farmacia Di Nardo, la Farmacia Allegretta, l’Ottica 
MIA e il dr Gaetano de Vito, e ancora l’Ottica Serena di Ca-
salbordino, la RSA “Il Chiostro” e la dott.ssa Desiderio Rosa-
linda di Celenza sul Trigno, l’Istituto Comprensivo Statale di 
Monteodorisio e la Parrocchia Natività di Maria Santissima 
di Cupello.

Uno speciale ringraziamenti, in conclusione, viene rivolto 
ad Ottica Cipollone di Vasto che, oltre ad essersi impegnata 
nella raccolta, ha donato ben tre macchinari quali una mola 
automatica, un centratore ed un dimatore al Centro Italiano 
Lions Raccolta Occhiali Usati.

Raccolta occhiali usati

Ancora una volta premiata dai risultati ottenuti 
un’iniziativa umanitaria dei Lions del Distretto 108 A

di Pietro Tamasi

SULMONA
ISERNIA

26 maggio 2016. Celebrata a Sulmona la confer-
ma del gemellaggio dei Lions Club di Sulmo-
na e Isernia in onore di San Pietro da Morrone 

nonchè Papa Celestino V, per alcuni nato a Isernia nel 1215 
e vissuto a Sulmona per circa 35 anni, presso l’Eremo di 
Sant’Onofrio sul Monte Morrone.

Il coraggio nasce dal superamento della paura di assu-
mere solennemente un impegno, l’impegno di rispondere 
al richiamo spirituale di un grande santo del XIII secolo.

Un santo moderno che ha legato il ricordo del suo nome 
all’istituzione della Perdonanza. Non si trattò solo della 
remissione dei peccati e della pena temporale, ma di una 
vera e propria riconciliazione sociale. Costrinse anche Car-
lo II D’Angiò a perdonare gli aquilani che si erano a lui ri-
bellati.

Oggi avrebbe meritato a buon titolo il Premio Nobel per 
la Pace, propositivo sempre di un Mondo fondato sulla Giu-
stizia, dove ad ogni uomo siano riconosciuti diritti e digni-
tà; un Mondo fondato sull’amore concreto per tutti, senza 
distinzioni, dove la solidarietà prevalga sull’egoismo.

E’ su questi temi che si sono incontrati e gemellati i 
due Lions Club di Sulmona e Isernia in stretta amicizia col 
Lions Club di L’Aquila Host, tutti e tre custodi dell’eredità 
spirituale del grande e moderno santo, San Pietro Celesti-
no da Morrone.

Uomo di cultura e di rettitudine spirituale preferì rinun-
ciare al potere papale per restare coerente con la legge 
divina per l’amore verso il prossimo.

Un santo moderno, Pietro Celestino da Morrone, a cui la 
storia ha attribuito erroneamente il personaggio dantesco 
di “colui che per viltade fece il gran rifiuto” (60° verso del 

III Canto dell’Inferno). Secondo una ricostruzione storica 
più fondata Dante si riferiva al Cardinale Matteo Rosso Or-
sini che, eletto al primo scrutinio del conclave che doveva 
eleggere il successore di Papa Celestino V, preferì rifiutare 
in accordo col Cardinale Caetani purché appena divenuto 
Papa Bonifacio VIII avesse definita la secolare guerra tra 
le famiglie degli Orsini e dei Colonna con la distruzione di 
quest’ultima famiglia. 

Il che, puntualmente, avvenne. Grande la soddisfazione 
dei soci del Lions Club di Sulmona e Isernia che hanno raf-
forzato la propria fratellanza in nome di Pietro Celestino, 
un santo moderno, come lo ha definito in una magistrale 
presentazione il Lions Angelo De Nicola, del Club L’Aqui-
la Host. In calce al Patto di Gemellaggio, le firme di Rita 
Quaranta, Antonio Scuncio e Franco Sami, rispettivamen-
te Presidenti del Lions Club Sulmona, Lions Club Isernia e 
Governatore del Distretto Lions 108 A.

di Livia D’Ercole
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Errata Corrige
Si pubblica, evidenziato, il testo mancante dell’articolo 

“I primi sessant’anni del Club di Lanciano”

Il club nacque il 22 luglio 1955 (club sponsor Chieti 
Host) ed in questi sessant’anni si è fatto promotore di 
innumerevoli iniziative rivolte al sociale, alla cultura, alla 
ricerca medico-scientifica, operando sempre al fianco 
delle istituzioni pubbliche e private e facendosi promo-
tore di idee e progetti da realizzare nel medio e lungo 
temine, come ad esempio il recente concorso “Lancia-
no forever: progettarla per viverla meglio”. Tantissimi i 
service realizzati nel tempo: la nascita del club satellite 
New Generation, il Progetto Martina, la Donazione de-
gli organi, la Sicurezza stradale, il Progetto legalità che ha 
visto anche uno spettacolo, messo in scena e interpretato 
interamente dai ragazzi del Liceo Classico lancianese, che 
ha dato l’avvio ai festeggiamenti di questo sessantesimo e 
a una nuova e proficua collaborazione con le scuole.

“Viva Sofia: due mani per la vita”

LANCIANO

VASTO HOST

I mesi di Luglio ed Agosto, si sa, sono dedicati al sole, al mare, e il 
popolo dei vacanzieri si ritrova, generalmente, sulle spiagge. Pro-
prio per incontrarli in tempo di vacanze, i soci del Lions Club Vasto 

Host, con il suo Presidente, Luigi Sabatini, si sono dati appuntamen-
to, il 13 agosto scorso, presso lo stabilimento balneare La Ciucculella 
di Vasto Marina, per dar vita ad un’iniziativa svoltasi nell’ambito del 
Service nazionale Viva Sofia: due mani per la vita, consistente in una 
dimostrazione teorico-pratica di tecniche per la disostruzione delle 
vie respiratorie e ventilazione cardiorespiratoria.

Grazie all’intervento magistrale di Daniele Donigaglia e Massimo 
Visani, soci del Lions Club Faenza-Valli Faentine e medici ospedalieri 
di Pronto Soccorso, rispettivamente Coordinatore nazionale e di-
strettuale e Referente nazionale e distrettuale di questo Service, è 
stata realizzata in riva al mare, una dimostrazione che ha richiamato 
l’attenzione e l’interesse dei numerosi bagnanti presenti, soprattutto 
di molte famiglie; così genitori e figli si sono alternati a testare pratica-
mente le tecniche mostrate loro dai sanitari Lions, sulle persone e su 
manichini didattici. Particolare interesse per le future mamme ha de-
stato poi la spiegazione della stessa tecnica di rianimazione che può 
essere eseguita su bambini di pochi mesi o di qualche anno. Tra i pre-
senti alla dimostrazione, anche il Governatore del Distretto Lions 108 
A, Marcello Dassori. L’augurio è che iniziative di questo genere che 
vedono coinvolti i Lions, tra la gente e per la gente, si moltiplichino 
e contribuiscano a creare nei cittadini un bagaglio culturale-sanitario 
minimale ma indispensabile; a chiunque ed ovunque può infatti capi-
tare di imbattersi in episodi gravi in cui, con un minimo di conoscenze, 
due mani, anche se non esperte, possono salvare una vita umana.

SAN SALVO

Museo Civico Archeologico 
di San Salvo: Mostra delle copie 
dei Mosaici antichi di Ravenna

Le copie dei

Mosaici Antichi
di Ravenna

a San Salvo

Città portuali

dell’Adriatico

e arte musiva

tra IV e VI sec. d.C.

(Con un’incursione nel mosaico
 

abruzzese del XXI secolo)

San Salvo, 9 luglio-9 settembre 2016

• Museo archeologico civico Porta della Terra

• Chiesa di San Giuseppe  • Casa del Mosaico romano

San Salvo 

9 luglio - 9 settembre 2016

ore 18.00-21.00
(da martedì a domenica) 

Ingresso gratuito
Per visite fuori orario di gruppo (di almeno 10 persone), 

prenotare - con almeno 48 ore di anticipo - al n. tel. 389 18 12 311

Per informazioni:
iat.sansalvo@abruzzoturismo.it - tel. 0873/343550;

apagano@comune.sansalvo.ch.it - tel. 0873/340247.

• Museo archeologico civico

  Porta della Terra

• Chiesa di San Giuseppe

• Casa del Mosaico Romano

SI RINGRAZIANO:

Comune di Ravenna - Servizio Turismo e Atiività Culturali

Soprintendenza Archeologia d’Abruzzo - Chieti

Linda Kniffitz Curatrice Collezione Mosaici e CIDM di Ravenna

Bruno Zenobio scultore e mosaicista - Roseto degli Abruzzi

Parrocchia di San Giuseppe - San Salvo

2

1

Una mostra della preziosa collezione delle copie dei “MO-
SAICI ANTICHI DI RAVENNA” sarà allestita presso il Museo 
Civico Archeologico di SAN SALVO e sarà visitabile gratui-

tamente durante i mesi di Luglio e Agosto.
Le opere, realizzate agli inizi degli anni ’50, sono una fedele ri-

produzione dei mosaici bizantini presenti a Ravenna che per la 
loro bellezza hanno guadagnato dall’UNESCO il titolo di “Patri-
monio dell’Umanità”.

La esposizione, grazie alla gentile concessione del Comune di 
Ravenna, è stata resa possibile dalla fattiva collaborazione tra i 
Lions Club gemellati di Ravenna Dante Alighieri e di San Salvo da 
una parte e dagli Assessorati alla Cultura delle due Città dall’altra. 
Nel corso degli anni le opere sono state esposte nelle principali 
Città d’arte d’Europa e del Mondo riscuotendo ovunque grande 
successo. Grazie ai Lions vengono ora portate per la prima volta 
in Abruzzo a San Salvo. La mostra rappresenta un fatto culturale 
di grande rilievo e una importante testimonianza di proficua col-
laborazione tra Lions e Istituzioni. Tutti i Soci Lions sono invitati 
a visitare la mostra”.
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di Maria Rita Di Fabrizio

di Raffaele Anniballe

di Antonio Cocozzella
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di Francesco Forti

ORTONA

Gemellaggio Isernia
Castelfidardo Riviera del Conero

17 settembre 2016 - Hotel Mara Ortona
51° Charter Night

ISERNIA
CASTELFIDARDO 

RIVIERA DEL CONERO

I Lions dei Clubs Castelfidardo Riviera 
del Conero ed Isernia Il 2 Luglio, alla 
presenza del Governatore Franco Sami 

e di numerose autorità lionistiche e civili, 
hanno condiviso alcuni obiettivi che in-
tendono attuare con la firma della “Carta 
del Gemellaggio” 

I presidenti Antonio Scuncio e Vincen-
zo Firetto hanno confermato che il Ge-
mellaggio non è un impegno qualsiasi ma 
è un’intesa di grande apertura reciproca, 
di effettiva osmosi , tra i due Clubs dello 
stesso Distretto ma di Zone e Circoscri-
zioni diverse.

L’obiettivo primario è quello di rende-
re concreti gli scopi del lionismo, “unire 

i Clubs con i vincoli dell’amicizia e della 
reciproca comprensione”; il gemellaggio 
rappresenta, in queste parole, la massima 
espressione dei principi della nostra etica;

- richiede un’ approfondita conoscenza 
dei nostri territori, ricchi di bellezze na-
turali, di storia, di cultura, di ingegno cre-
ativo e di tradizioni, da attuare con visite 
programmate;

- esige soprattutto un confronto co-
struttivo su alcuni services e sulle attività, 
per soddisfare i reciproci bisogni sociali e 
di integrazione con il territorio;

- necessita di un impegnativo intento 
di continuità del rapporto, incaricando, 
per questa finalità, una specifica commis-

sione, costituita da componenti dei due 
Clubs, affinché, si possa continuare negli 
anni successivi, anche nell’alternanza dei 
Presidenti, a partecipare ad uno o più 
eventi;

- in sintesi, la collaborazione deve es-
sere vivificata continuamente , con im-
pegno e volontà, coadiuvata dalla fiducia, 
dal rispetto e stima.

Principi fondamentali questi, che sti-
molano il desiderio del reciproco incontro 
e ci consentono di costruire quella vera 
amicizia lionistica, non fine a se stessa, 
ma fondata su motivi e valori proiettati al 
bene comune.

Sabato 17 settembre 2016 è stata una importante sera-
ta per il Lions Club di Ortona che ha festeggiato pres-
so “ Le Sale” del Hotel Mara in un clima di cordialità e 

amicizia l’evento della 51° Charter Night. La Presidente Dott.
ssa Francesca Licenziato insieme ai soci e ai numerosi ospiti 
della comunità civile della città di Ortona ha salutato il nuovo 
Governatore del distretto 108 A Marcello Dassori. La serata 
è iniziata con un direttivo al quale hanno partecipato i soci 
membri e il nuovo Governatore in cui è stato presentato un 
ricco programma di service e iniziative. Dopo i lavori del di-
rettivo si sono uniti alla cerimonia anche altri soci e ospiti in 
una serata caratterizzata da entusiasmo, armonia e amicizia, 
scambio di guidoncini e numerosi interventi tra cui citiamo 
quello della Presidente in carica Dott.ssa Licenziato e il nuo-
vo Governatore. La Charter Night rappresenta per ogni Club 
l’inizio di un percorso di lavoro per la realizzazione di vari ser-
vice, la condivisione di ideali comuni di aiuto alla intera comu-
nità, e la volontà di rendere realtà i vari progetti. Il nuovo Go-
vernatore Marcello Dassori ha commentato alcuni passi degli 
Scopi del Lionismo ricordando che le norme in esse contenu-
te nascono per indicare a noi Lions la giusta via da seguire per 
essere e diventare cittadini partecipi attivi e propositivi e non 
semplici spettatori del quotidiano; “occorre” aggiunge il Go-
vernatore “fare del Lionismo una filosofia di vita volta all’aiuto 
del prossimo perseguendo con impegno ciò che esprime il 
nostro motto We Serve”. Anche la Presidente ha espresso ol-
tre ai doverosi ringraziamenti la voglia e l’entusiasmo di vivere 
negli altri. “Ho sempre creduto” aggiunge “nella trasmissione 

di valori importanti quali la correttezza, onestà e rettitudine 
alle nuove generazioni. Il 13 agosto siamo partiti con due pro-
getti nazionali Viva Sofia e la Difesa della Vista; continueremo 
dedicando tutta la nostra attenzione a due fasce a me parti-
colarmente care: Giovani e Anziani, proseguendo con la pre-
venzione dell’alimentazione nelle scuole e altri service ancora 
da concordare con altri Club. Infine il Lions Club di Ortona ha 
donato al comune nuovi alberi ad alto fusto al giardino di Por-
ta Caldari e nelle mani del Governatore un assegno di 1260 
euro destinato alla popolazione di Amatrice.

Al nuovo Governatore del Distretto 108 A Marcello Dassori 
auguriamo buon lavoro in serenità e armonia.

di Irene Ferrara
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p
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